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Un originale e completo volume di elettronica, Indlspensahile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi. formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche. L'esauríente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza difficoltà tutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico,

Per ricevere I'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA potrete utilizza-
re un assegno oppure il CCP allegato a line rivista o, se preferite, potre-
te ordinarlo al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELETTRONICA.IT
Nota: dal costo del volume sono ESCLUSE le sole spese di spedizione
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Se nel vostro laboratorio giace lnutiiizzato un trasformatore che rientri tra
i 13 e i 24 Vac, potete riciclario col nostro circuito per avere un alimenta-
tore in grado di tornlre In uscita da 6 a 24 volt stabilizzati e ben 5 ampere.

un ALIMENTATORE
Di alimentatori ne abbiamo progettati tanti, ma è
sempre presente nella nostra lista di progetti, per-
ché continua ad essere un circuito molto gettonato.

In questi ultimi tempi le vostre richieste erano di-
rette verso un alimentatore al tempo stesso l“tosto”
ed economico.

Non solo: doveva essere progettato in modo da po-
terlo inserire dentro qualsiasi mobile, anche quello
ereditato dallo zio, e siccome avete dei trasiorma-
tori periettamente funzionanti e di buona fattura, il
circuito doveva prevedere il loro riutilizzoA

Quello che abbiamo progettato ha potenza a iosa
e. aggiungendo un secondo mostet. è possibile rad-

2

doppiarla. Copre un range da 6 a 24 volt per una
corrente di picco di 5 empere.

E' un alimentatore economico perché sfrutta i
componenti dimenticati in un cassetto ed al tempo
stesso si può senz'altro definire protessionale per-
ché i componenti impiegati danno la massima affi-
dabilitài

Se nel vostro laboratorio avete un trasiomtatore da
18 volt, potete riutilizzarto per realizzare coi nostro
circuito un alimentatore che da in uscita dai 6 ai 15
volt stabilizzati

Insomma, con questo .limoni-toro toctotum ab-
biamo ooirnato un vuoto tra i circuiti alimentatori.



SCHEHAELETTRIOO

Dopo aver raddrizzato la tensione alternata fornita
dal trasformatore con il ponte R51 ed averia livel-
lata con il condensatore elettrolitico 63, la tensio-
ne viene stabilizzata dal mosfet di potenza MFTt,
che essendo un dispositivo pilotato in tensione ha
permesso di semplificare al massimo lo schema
dell'alimentatore, che potete analizzare in fig.2, u-
tilizzando un numero esiguo di componenti

Tutta la logica che pilota il Gate del mosfet NIFT1
come elemento stabilizzatore viene svolta dall'in-
tegrato LM.723 (nelle connessioni in lig.1 le sigle
degli integrati prodotti da case diverse, ma del tut-
to equivalenti), che, nonostante l'età, resta sempre
un ottimo regolatore lineare di tensione.

Questo integrato è già di per sé un alimentatore va›
riabile completo di limitatore di corrente in grado di
tomìre tensioni in uscita da 2 a 37 volt, ma senza
nessun transistor esterno può erogare un massimo
di 150 mA.
La tensione di pilotaggio per il Gate del mostet vie-
ne dunque prelevata direttamente dall'integrato
stabilizzatore LMJZS, senza bisogno di interporre
alcuno stadio driver, in quanto non richiede, a dit-
terenza di un normale transistor, alcuna corrente,

Per mezzo dello stadio composto da D51 -DS2-C1-
H1-C2-Dl1-05 si alimenta l'integrato con una ten~
sione stabilizzata limitata a 33 volt (che è il valore
dello zener).

econom'co FACTQTUM

Come potete notare dallo schema, questa tensio-
ne viene ricavata duplioando tramite DSt-DSZ e
01-02 la tensione alternata del trasformatore.
Infatti, per un corretto pilotaggio, la tensione di Gate
deve essere maggiore rispetto alla tensione in usci-
ta, altrimenti non si ottiene la conduzione del mosfet.

Nell'integrato (vedi lo schema a blocchi in lig.1) c'è
un amplificatore differenziale che mette sempre a
confronto la tensione di riferimento generata dal
partitore formato dalle resistenze R2-R3 con il va-
lore deterrninato con il trimmer R10.

Il segnale risultante pilota prima un transistor all'ln-
temo dell'integrato, poi il Gate del mosfet MF" di
potenza collegato sul piedino 10 di ICI.

La resistenza R7 è una resistenza di potenza che
ha la funzione di “sensore di corrente" per lo sta-
dio limitatore di corrente.
Intatti, quando la tensione ai suoi capi (che e in fun-
zione della corrente prelevata dal carico) diventa
maggiore o uguale a 0,7 volt, entra in funzione il
limitatore di corrente che, nel caso ci sia un so~
vraccarico oppure addirittura un cortocircuito in u›
scita, protegge il mostet da rotture dovute a cor-
renti eccessive.

In questo caso si ottiene un funzionamento a I'cor-
rente costante" di valore sopportabile dal mosiet
senza provocare rotture (owiamente se il sovrac-
carico o il cortocircuito non permangono per un
tempo illimitaiol).

M723
LMTD
Mcfm

Flg.1 Connessioni viste da sopra s schema a blocchi Interno del regolatore llneo-
re di tensione LMJìB. Le sigle equivalenti dl questo integrato sono uA.723 ed
Mc.1723. Questo integrato fornisce la tensione dl pilotaggio al tennlnals Gate dol
mostet NPN tipo IRFZJM. le cul connessioni sono disegnate con vista di tronto.



Flg.: Schema elettrico
dell'nlimentetore facto-
tum siglato LX.1692. l
componenti in grlgio
vanno aggiunti per red-
dapplere le polenu
dell'ellmenletore.

VM.=13 Vv VnL =6-9V.
Vu. = 'Il V. Vnn. I 12-15 V.
Vas-HV. Von-108V;

ELENCO COMPONENTI LX.1692 - “46025

R1 = 330 Ohm 1/2 Wil!
R2 = .200 ohm
R3 = 2.100 Ohm
H4 00 ohm
R5 = 100 Ohm
RB = 0.22 ohm 5 Wim
R7 = 0,22 ohm 5 vult

.700 ohm
R10 = 10.000 ohm trimmer
R11 = 2.100 ohm
R12 = 3.300 ohm
C1 = 100 rnlcroF. elettr. 100 V

00 mlcroF. eiettr. 100 V
.700 microF. eiettr. 35 V
.700 mlnroF. elettr. 35 V
00 microF. elettr. 35 V

CG = 10 mlcroF. eiettr. 63 V

USCITA
Vu..Li

Flgß Il circuito proposto ln lig.2 e in grede di iomln
In uscite una tensione comprese tra l 6 e l 24 volt etn-
ialllzz'ati` e petto che le tensione Vac ln entrate, lornl-
ta dal secondario del vostro trasformatore, nbble ll
valore di rllerlmento dichiarato in tabelle.

C7 = 100.000 pF poliestere
60 = 1.500 pF polienere
CQ = 100 microF. elettr. 35 V
C10 = 100.000 pF poliestere
DSI = dlodc tipo 1N.4001
082 = dlodo tipo 1N.4007
R81 = ponte reddrlz. 400 V 0 A
DZI = :ener 35 volt I watt
MFT1 = mosiet tipo iRFLM
MFT2 = moslet tipo lRFZM
ICI = Integrato tlpo LMJZS

Note: l componenti in colore nono conte-
nutl solo nel kit siglato LX.169215 e vanno
montati per une corrente In uscite di 5 em-
pere. Dove non ù divernmente speciliclto,
le nelltenze utilizzate sono da un 1/4 walt.



La resistenza R12, inline, in parallelo al conden-
satore di bassa capacità CQ posto sull'usr:ita` ser-
ve per scan'care 09 quando si spegne il circuito.
Il condensatore di filtro C10 e stato inserito per por-
tare a terra tutti gli impulsi o i disturbi che si pos-
sono generare.

Nello schema elettrico abbiamo disegnato in grigio
un secondo mosiet MFI'2 che va utilizzato, insie-
me alla sua resistenza di polarizzazione R5 ed al
suo condensatore di livellamento Cd, per raddoir
piare la potenza dell'alimentatore.

Siccome le correnti in gioco sono elevate, sie i mo-
siet che il ponte RSI vanno raflreddati con un'a-
deguata aletta4
A questo scopo potete utilizzare, se di approprie›
te dimensioni, anche la superiicie metallica del
contenitore in cui, a montaggio ultimato, colloche-
rete il circuito.

Noi abbiamo collaudato il circuito con l'aletta tipo
AL50.7 che si presta bene per la massima conti-
gurazione e se ritenete che vi possa servire, pos-
siamo iornirvela su ordinazione.

miPRATICA

Fin dall'inizio abbiamo presentato questo alimen-
tatore come iactotum e per il montaggio dovete te-
ner conto dell'uso che volete lameÀ

Pertanto se avete bisogno di un alimentatore che
eroghi 2,5 ampere dovete ordinare il kit siglato
LX.1692; laddove vi servisse un alimentatore che
eroghi 5 ampere richiedete il kit siglato LX.1692/54
lniatti, le resistenze siglate R5 ed R6. il condensa-
tore elettrolitico 64 ed il mosiet MFT2, inseriti e-
sclusivamente nel kit LX.1692IS, vanno montati so-
lamente se vi servono più di 2,5 empore, altrimenti
non sono necessari.

Noi. come ai solitol vi daremo i consigli che nte~
nlamo utill per portare a termine Il vostro circuito.

Iniziate dunque il montaggio dalle resistenze da 1/4
watt e da 1/2 watt, quindi montate la resistenza a
lilo da 0,22 ohm 5 watt siglata R7, cercando di te-
nerla sollevata dal circuito di 4-5 mm, in modo che
l'aria vi possa circolare atlomo e si dissipi meglio
il calore prodotto durante il funzionamento.

FlgA Schema pratico dl montaggio dell'nllmontnton ll-
gllto LX.1692. Come spiegato nell'lrtlcolo, lfflnchó l'a-
llmontltore eroghl una corrente dl 2,5 Impero. è ouflì-
ciente montare un .olo mofiet liti-2.44 (vedi MFTl).
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Le due momttlere In alto vanno utlllzzato per Il collegamento del due moltet.

Flg.5 Foto del nlrculto stampato a montaggio concluso. In questa foto pome oa-
eervare ll montaggio del componentl per ottenere un allmentltoro da 5 amporo.

Flgß Il calore generato dal montet e dal ponte raddrlnatore deve essere dlulpato con
un'aletta adeguatamente dimenalonata. Quando montate l mootet, non dlmentlcate dl l-
aolare ll loro corpo dal metallo dell'aletta con una mica. Le stesse vitl di flssegglo vanno
loolate alettrlcamenta con una rondella plastica. Tale accorgimento non serve per ll pon-
te, perche ll suo corpo plaatlco non ha bisogno dl ulterlorl component! Isolantl.
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FIgJ Schema pratico dl mamagglo dell'allmenmare LXt1692/5 dlmenslonatn per e~
rogue una corrente dl bon 5 Impero. Nel poll della morsetti". a slnlstrn dovm
collegare ll mandarlo del traslormatore scelto In base alla tensione contlnua che
volete prelevare dalla morsettlera a destra. Per la scelta dal trasformatore dl all-
mnntazlone tenete In debito conto le Indlculonl elencate nella tabella In "5.3.



Come abbiamo già spiegato, se 2,5 ampere non vi
bastano` e in questa fase che dovete montare an-
che la resistenza R5 e quella a lilo da 5 watt si-
glata H6. Nel montana attenetevi alle stesse indi-
cazioni fornite per la resistenza RT

Ora inserite lo zoccolo dell'integrato regolatore IC1
e fissatelo al circuito saidando bene tutti i piedini
Montate i diodi al silicio DSl-DSZ e lo zener DZ1
badando sempre di far coincidere la lascia che in-
dica ta polenta. presente su un solo lato del loro
corpo, con quella indicata sulla serigrafia.

Continuate inserendo i condensatori al polieste-
re e quelli elettroliticl, rispettandone la polarità
Se volete che l'alimentatore eroghi 5 ampere, non
dimenticate di montare anche I'elettrolitico 64.

In basso saldate anche il trimmer R10. che può
essere sostituito da un potenziometro llneare. se
preferite costruire un alimentatore variabile da ban-
co piuttosto che uno fisso.
In questo caso vi ricordiamo un accessorio impor-
tante ohe potete aggiungere all'alimentatore: si trat-
ta del voltmetro~amperometro LX.1556 pubblicato
sulla rivista N.216, che visualizza contemporanea-
mente ed in tempo reale su un display LCD valori
di tenllone e di corrente.

ll ponte raddrizzatore R51 va montato direttamen-
te sul circuito stampato solo se richiedete al vostro
alimentatore 2,5 ampere; altrimenti dovete mon-
tarlo su un'aletta di raffreddamento per fargli dissi-
pare il calore prodotto durante il lunzionamento. In
ogni caso rispettate la polarità dei terminali aiutan-
dovi con il disegno in fig.4 o in fig.7.

Per comodità abbiamo previsto due morsettiere a
tre poli per il collegamento dei mostet. Owiamen-
te la seconda morsettiera va saldata solo se pen-
sate di utilizzare anche il secondo mostet.

l mostet vanno montati sopra un'aletta per raffred-
darii. A questo proposito interponete fra il loro cor-
po metallico ed il dissipatore una mica ed isolate
elettricamente anche la vite di fissaggio con urta
rondella di plastica. come visibile in fig.6.
Per migliorare la conduzione termica tra aletta e
mostet usate pure del grasso al silicone.

Se utilizzate il solo mostet MFT1 potrebbe non es-
sere necessaria un'aletta: basta che` usando gli
stessi accorgimenti appena descritti. lo montiate su
un fianco o sulla base del contenitore di alluminio
in cui chiuderete tutto il circuito, a patto, owia~
mente, che l'alluminio sia di spessore sulliciente a
disperdeme iI calore.

Flgß Per la mena a punte del trimmer RIO dove-
te alimentare ll circuito secondo lo schema elet-
trico vlelblle In "9.9 e collegare eul poll delle mor-
lettlera dl uscita un qualunque tester, non impor-
ta le digitale o analogico. Ovviamente un tester
digitale vi consentirà una taratura più preclu.
Ruotlte quindi Il vlte del trimmer tlno I leggere
lul tester Il valore dl tensione desiderato.



Per collegare i mosiet alle moreettiere utilizzate del
fiiì dl sezione adeguata: da 0,35 a 0,5 mm.

Per concludere montate le due moraettlere a due
poli per l'entrata della tensione alternata e l'uscita
della tensione stabilizzata e, naturalmente, insen-
te nel suo zoccolo l'lntegrato rivolgendo la tacca
di riferimento a sinistra.

IESSAI PUNTO delTRIIIIEH R10

Come potete rawisare dalla tabella proposta a
pag.4, a seconda del valore di tensione continue
ehe volete ottenere in uscita per il massimo assor-
bimento, dovete scegliere un traslonnatore con la
tensione alternata più opportuna da collegare ell'in~
gresso del circuito.

Se volete utilizzare questo alimenlatore per un ca-
rico da 12 volt - 3 ampere è inutile adoperare un
trasformatore da 24 volt, perché la tensione in ec-
cesso se ne andrebbe in calore inutile. ln questo
caso scegliete un trasformatore con una uscita più
bassa, ad esempio da 18 volt.

Una volta scelto il trasformatore, collegate il suo
secondario alla morsettiera d'entrata del circuito ed
il suo primario alla tensione di rete tramite un in-
terruttore ed un fusibile. come esemplificato nello
schema riponato in fig.9.

Affinche in uscita sl possa prelevare un determi-
nato valore di tensione, e necessario regolare il
trimmer R10 Collegate perciò alla morsettiera d'u-
scita un tester come visibile in figa, quindi motate
la vite del trimmer fino ad ottenere sul display il va-
lore di tensione desiderato.

Flos Dopo aver acelto ll trasformatore,
collegate Il auo primario alla tanalone di
rete tramite un lntemrttore ed un tuelblle
e collegate II euo eecondarlo alla monet-
tiefe d'entrete del noetro circuito.

tuttma
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Secondo noi questo alimentatore è perfetto per a-
limentare, con poca spesa, In casa a 12 volt tuttii
circuiti che normalmente si utilizzano ln macchina.

Potrete cosi recuperare il vecchio stereo oell'auto
da sistemare nel vostro laboratorio o nella secon-
da casa oppure potrete usare in casa il carica bat-
teria da automobile del cellulare (non abbiamo dl-
menticato gli amici camionistil).

OOS'I'OGI REM-mm!

Costo dei componenti necessari per reellzzare l'e-
Ilmentatore LX.1692 dimensionato per erogare 2,5
ampara Euro 10,00

Costo dei componenti necessari per realizzare l'a-
llmantatore UMM dimensionato per erogare
5 Impero Euro 23,00

Da entrambi i kit sono le alette di rai-
treodamento e l trasformatori di alimentazione.

Costo del solo stampato LX.1602 Euro 3,40

Nota: questo circuito stampato è stato disegnato
per poter essere utilizzato sia nel kit L11602 sia
nel kit LX.169215.

su rlcmuu siamo in grado ai romirvi le seguenti '
alette dl raffreddamento.

Costo di un'aletta di raftreddamento ALSOJ che
ha un ingombro di 110x90 mm adatta a dissipare
il calore prodotto dai mosfet e dal ponte raddrizza-
tore quando I'aiimentatore eroga 5 A Euro 7,50

Costo di un'aletta di raffreddamento ALMA che
ha un ingombro dì 115150 mm adatta a dissipare
il calore prodotto da un mosfet quando l'alimenla-
tore eroga 2,5 A Euro 2,30

Su richieste possiamo iomlre anche i seguenti tra-
aformatorl di alimentazione.

Costo del trasformatore “06.52 con un secon-
dario a 24 volt 2,5 ampere Euro 12,00

Costo del traeformetore 'N°156 con un secon-
dario a 14-25 volt :i ampere Euro 15,60

Costo del trasformatore “409.54 con un secon~
dario a 13 volt 6 ampere Euro 15,00

Dai costi dei kit e dei singoli componenti. che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono eacluea le so-
le epeee di apedlzlone a domicilio.



SCHEMI APPLICATIVI
Oggi vogliamo parlarvi delle FotoresistenzeY cioe di particolari resi›
stenze sensibili alla luce. ln questo articolo troverete molti schemi ap-
plicativi, tutti collaudati, che non riuscirete mai a trovare in nessuna
rlvlsta o manuale di elettronica. Chi ancora non conosce le Fotoresi-
stenze, scoprirà quanti utili e semplici circuiti si possono realizzare.

Non tutti sanno che le Iotoreeietenze sono oorn-
ponenti unllbill alla luce solo perche sono fissa-
te su uno speciale suppone di aolluro di cadmlo
o eelenuro di cadmlot

Negli schemi elettrici le fotoresistenze sono rap-
presentate graficamente con il simbolo di una re-
sistenza racchiusa in un piccolo cerchio, come ri-
sulta visibile in lig.5.

l dati caratteristici di questo componente possono
essere in linea di muslma cosi riassunti:

da 50 a 200 mIIIIwM
da 5 a 150 volt
dl - 30° a + 70°
daSatOO Megaohm
da 50 a 500 ohm

Potenza dissipata
Tensioni lavoro .
Temperatura lavoro
Resistenza al bulo ..
Resistenza alla luce

10

Avrete sicuramente notato che la resistenze oh-
mica delle totoreeletenze varia al variare della lu-
ce. Infattil se viene colpita da una luce molto ln-
tensa presenta una resistenza ohmlca inferiore a
500 ohm, mentre se viene posizionata in un am-
biente bulo presenta una resistenza ohmica mog-
glore di 5 Megaohmt

Generalmente sulle iotoreelltonze si trovano po-
chi schemi elettrici di utilizzo.

Se. infatti, si vuole realizzare un circuito che prov-
veda ad eccitare un relè al bulo e a dlseccltarlo
in presenza dl una luce, si utilizza lo schema che
abbiamo riprodotto in fig.2A

In questo schema la fotoreslstenu à collegata tra
la Base di un transistor NPN e la musa.
Poiché la fotoreslstenze presenta al buio



un'elevata resistenza ohmica, tarando il trimmer
R1, si può stabilire il valore più opportuno per por-
tare in conduzione il transistor NPN. che, di con-
seguenza, iarà eccitare il rele.

Quando la totoresistenza viene colpita da una lu-
ce presenta una bassissima resistenza ohmica e.
di conseguenza, cortocircuita a massa la Base
del transistor TR1, che, non riuscendo più a con-
durre, la dlseccitare il relè.

Se, invece, si ha bisogno di un circuito che prov-
veda ad eccitare un relè in presenza di una luce
e lo dlsecclti con il buio, si utilizza lo schema in
figli, dove la totoresietenza è collegata tra la Ba-
se di un transistor NPN e la tensione positiva.

Quando la fotoresistenza viene colpita da una lu-
ce presenta una bassissima resistenza ohmica,
perciò sulla Base del transistor TRI giunge una ten-
sione positiva che lo porta in conduzione iacendo
così eccitare il relè collegato al suo Collettore.

Negli schemi che vi proponiamo di seguito questo
non si verifica mai. Troverete dlverel circuiti in cui
il rele si ecclta al bulo e si disecclta in presenza
di luce e altri in cui il relè si ecclta con la luce e
si dlsecclta al buio4

Ovviamente qualcuno si chiederà quali differenze
ci sono tra l'uno e l'altro e solo usandoli capirete
che un circuito non può sostituire l'altro.

Vi sono infatti, circuiti più indicati ad essere utiliz-
zati come interruttori crepuscoiari ed altri che si
possono usare per accendere automaticamente
le luci dell'aulo quando si entra in una galleria e
per spegnerie appena si esce.

Altri circuiti possono essere usati come antifurto:
si sistema una piccola lampadina o un diodo led
bianco in modo che colpisce la totorealatenza e
quando una persona, passando` lnterrompe il rag-
gio luminoso, il relè si eccita e fa suonare una ci-
calina oppure una sirenav

con le FOTORESISTENZE

*@Q

Flg.1 Le prime totoreslatenze
avevano un diametro cha poteva
raggiungere anche l 2 cm, pol
questo diametro sl e andato via
via sempre più riducendo, tanto
che oggi le totoreslstenze pouo-
no raggiungere ie dlmenalonl dl
un chicco di catte.

Spegnendo la luce, la iotoresistenza presenta al
buio un'eievata resistenza ohmica e per questo
motivo la tensione positiva non riesce più a pola-
rizzare la Base del transistor TRI, che non si por-
ta in conduzione e quindi il relè collegato al suo
Collettore non si ecclta.

Gli schemi riportati nelle iigg.2-3 sono molto ele-
mentari quindi vi accorgerete che se il trimmer R1
viene regolato in un punto critico, il relè vihrerà
di continuo, perché in questi schemi manca un'l-
atereal che rltardl il passaggio da relè eccitato a
relè diseccitato.

Troverete anche un circuito che potrà servirvi per
parcheggiare l'auto nei garage molto bui. La luoe
dei ianali colpendo la totoresistenxa la eccitare un
relè che, a sua volta` accende una lampada, che
rimane accesa anche dopo aver apentc i ianali
dell'auto.
Una volta usciti dal garage, si potrà dlseccitaro il
relè con un pulsante ed automaticamente spe-
gnere la lampada del garage.

Poiché tutti questi circuiti hanno dei costi di realiz-
zazione irrisori, potrete divertirvi a montani tutti
quanti. scegliendo poi quello che più vi soddisfa.
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Flg.2 collegando una iotoreeietenn tra la
Bue e la Mesa di un transistor NFN, il reti
al eccito quando Il iotoreeiatenu viene po-
sta el buio e si disecciia quando viene col-
pita da una luce.
In questo schema, se ll trimmer H1 viene
regolato nel suo "punto critico" il retè po-
trà vibrare, senza eccltarsi o diseccltarsi.

Flgß Collegnndo una totoresistenu tra Il
Dm dl un tflnliator NPN e l 12 volt dl Ill-
mentazlone, lI relè nl eccit- quando la loto-
reslstonza è Illuminati! e si diseccita quan-
do viene oscurati.
In questo schema, se ll trimmer R1 viene
regolato nel suo “punto critico" li relè po-
trà vibrare, senza eccltlrel o diseccltnrsl.

RELE` CHE Sl ECCITA AL BUIO con un TRANSIS R LX

Sapendo che una totoresistenze presenta alla lu-
ce una resistenza di circa 50-500 ohm e che con
il buio totale questa sale oltre i 5 Megiohm, ba-
sta oollegarla tra la Base e la mom di un transi-
stor NPN, come visibile in tig/4, per tar eccitare il
relè quando viene oscurato.

Quando la iotoresistenza viene oscurato la sua re-
sistenza ohmica sale sui 5 Megaohm circa e quin-
di sulla Base del transistor TRI troviamo una ten-
sione di circa 4 volt sutiiciente a polarizzarlo.
In queste condizioni il transistor TRt si porta in con-
duzione polarizzando automaticamente la Base del
transistor TR2, che portandosi a sua volta in oon-
duzione, la eccitare il relè ed accendere il diodo
led DLt, collegati sul terminale Collettore.

Quando la totoresistenza viene colpita da una iu-
co la sua resistenza ohmica scende al di sotto dei
50 ohm e quindi sulla Base del transistor TRi tro~
viamo una tensione di circa 0,5 volt, che non rie-
sca a polarizzarto4
Poiché anche il transistor TRZ non si porta in con-
duzione, il relè si diucclta.

Per tarare il trimmer H1 da 100.000 ohm, oonsi~
gliamo di coprire il corpo della iotorosilhnu con
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il cappuccio di una penna biro, e di ruotare lenta-
mente iI cursore del trimmer R1 tino a tar accen-
dere Il diodo led DLL

Rimuovendo dalla iotoresistenza il cappuccio del-
la penna biro, il diodo led si lpegnerù.

In iig.6 vi proponiamo lo schema pratico del circui-
to di cui abbiamo appena descritto il iunzionamen-
to. Nel montare i vari componenti sullo stampato
dovete ricordare di rivolgere a sinistra la lancia
bianca del diodo D$1 ed anche la parte piatta dei
due transistor TRI-TRI

La morsettiera a 2 poll visibile sul lato sinistro del
circuito stampato serve per entrare con i 12 volt di
alimentazione, mentre alla morsettiera a 3 poll van-
no collegati i contatti di commutazione del relè.

COSTO dl REALEZAZONE dll PROGETTO

Costo di tutti i componenti visibili in fig.6 compreso
il circuito stampato LX.5061 già forato e completo
di disegno serigratico Euro 9,90

Costo del solo circuito stampato LX.5061 che po›
tete richiedere anche a parte Euro 1,35



FMA Sohoml IMMOO dol clroulio LX.5061.

LISTA COMPONENTI LX.5061

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt

41.000 ohm 1/4 watt
.000 ohm 1/4 watt

330.000 ohm 1/4 wott
.000 ohm 1/4 watt
00 mF elettrolltlco

02 = 100 mF elettrolltlco
DL1 = diodo led
DS1 = dlodo tipo 1N.4007
Fm = otorcslstenzn
Tm = rlnslxtor NPN 36.541
TR2 = transistor NPN 50.547
RELE' = 12 volt 1 scambio

Flg.5 Simbolo okltrico doll. Fotonli-
ltenu. Connessioni. del diodo Lod e dei
transistor 50.541 viste da cotto. Nei
montogglo rispettotc lo polarità A-K dol
due tormlnoii dei diodo led.

*è
monzslsmm il”

10.- :_AJ

Fig.6 Schema pratico dl montaggio del kit
siglato LX.5061. Quando Inserite l transi-
stor TR1-TR2 sul circuito stampato non pro-
mete il loro corpo ilno o icrqll toccare ll cir-
cuito atompno, mo lenatoll collevlti di
qualche millimetro.
Il terminale più corto del diodo led, cioè Il
K, vo rivolto veroo ll tnmlncr TR2.

Fn Foto di come Il preaentl li progotto
por eccitare un relè Il buio I montaggio ul-
tlrnlto. VI luggerilmo dl racchiudere tutti l
circuiti prowlltl dl una iotoreslstenu den-
tro un contenitoro plastico sul quale .vm-
te fitto un piccolo ioro per poter flr giun-
goro lc luce alterna sulla aupertlcle della
iotoresimnu.
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FiELE1 CHE Sl ECCITA ALL

Il circuito che presentiamo in tig.8 eccita il relè
quando la iotoreslstenza Fm viene colpita da u-
na luce e lo diseccltn quando la fotoreslstenu
viene oscurato.

Come potete notare la totoresistenza risulta appli-
cata tra il positivo dei 12 volt ed il piedino ln-
vertente 2 dell'operazionale IC1, un uA.748 sosti-
tuibile con l'integrato TL.081.

Come sappiamo, quando la lotoresletenu viene
colpita da una luce presenta una bassa resisten-
za ohmica. In questo caso applica sul piedino ln-
vertente 2 una tensione positiva di 12 volt el di
conseguenza, sul piedino d'usctta 6 risulta pre-
senta una tensione negativa che va a polarizzare
la Base del transistor TR1, un PNP.

Questo transistor PNP si porn subito in conduzio>
ne facendo eccitare il relè che, come potete ve-
dere. risulta collegato tra il Collettore e la massa.

La sensibilità del circuito si regola agendo sul cur-
sore del trimmer H1 da 10.000 ohm collegato In
serie alla iotoreslatenza.
Normalmente questo trimmer si regola in presen-
za di luce tino a lar accendere il diodo led ed ec-
citare iI relè.

UCE con un OPERAZIONALE L 62

Quando si oscura la totoresistenza, il diodo led
si spegne ed il relè si diseccita.

ll circuito funziona con una tensione positiva di cir-
ca 12 volt che potete prelevare da un qualsiasi a-
limentatore stabilizzato.
Questo alimentatore puo anche essere collocato
all'interno dello stesso contenitore plastico in cui è
inserito il circuito di tig.9.

Nel montare i componenti sul circuito stampato (ve-
dí 09.9) dovete ricordare di rivolgere verso destra
la 'asolo bianca del diodo DSL

La morsettiera a 2 poli visibile sul lato sinistro del
circuito serve per entrare con i 12 volt di alimen-
tazione, mentre alla morsettiera a 3 poli risultano
collegati i contatti di commutazione del relè.

COSTO dl REALIZZAZIONE del PROGETTO

Costo d` tutti i componenti visibili in iig.9 compreA
so il ci uito stampato LX.5062 già forato e corn-
pleto di disegno serigraiico Euro 11,00

Costo del solo circuito stampato LX.5062 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 1,75

LISTA COMPONENTI LX.5062

R1 = 10.000 ohm trimmer
R2 = 12.000 ohm 1/4 watt
R3 = 22.000 ohm 1/4 walt
R4 = 1 Megaohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 Watt
H6 = 10.000 ohm 1/4 Wnfl

Flg.8 Schema elettrico del circuito LX.5062 cho oocttn ll rale in presenza dl Iuoe.

R7 = 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 00.000 pF poliestere
02 = 100 mF elenrolìtlco
C3 = 100 mF elettrolitico
DS1 = diodo tipo 1N.4007

DL1 = diodo led

RELE' = 12 volt 1 scambio
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Flg.10 Foto dl come Il pn-
..nh ll kit LX.5062 I montag-
glo ultimato. La totoruisten-
:a FR1 può essere sistemata
anche ad una notevole dl-
ztnnza dal clrculto stampato
utillmndo per il collegamen-
to un cavetto bmllre.

tâ Schema pratico dl mon-
hgglø del klt LX,5082. Oulmio
lnurtte nel suo zoccolo I'Inte-
grato IC1 dovete rivolgere lu
sul tacca di rlferlmento Id U
vano slnlm. mentre la parte
puru del mmm 'm1 u n-
vottl verso I'elattrnllflco ü.

862138

e_åH

È*

A
DIODIJ

LEI]

Flg." Connullonl doll'lnb-
grato IC1 vllte da sopra e con
Il tlc" dl ritarlmømo Id U rl-
voltl In atto. Le connmlonl
del transistor 30.2135 sono
Invece vlm da sotto.
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RELE' CHE Sl ECCITA AL BUIO con un OPERAZIONALE 5063

II circuito che vi presentiamo in iig.12 eccita il relè
quando la Iotoroalatenu viene owurala e lo di~
seocita quando Ia Iotorulstenza viene colpita da
una luce.

Come potete notare, la totomlaßnza risulta ooi-
iegata tra il piedlno lnvertente 2 dell'operaziona-
le IC1 e la maaaa.

Come operazionale abbiamo utilizzato un uA.748,
ma abbiamo provato anche un TL.001 ottenendo
gli stessi risultati.

Quando la Iotoreslttenxa viene colpita da una lu-
ce, poiche presenta una haaalaalma rumena
ohmica. il pledlno 2 di IC1 risulta eortoclrcuitato
a massa ed in queste oondizioni sul piedino d'u-
aelta 6 è presente una tensione positiva che non
può polarizzare la Base del transistor Tm, perché
questo e un PNP.

Quando invece la futomlahnza viene murata,
presenta un'elevala resistenza ohmica.

La tensione positiva dei 12 volt giunge sul pladl-
no Invartante 2 e, di conseguenza, il suo piedino
d'uacltn 6 cortocircuita a maaaa la resistenza R1.

Applicando sulla Base del transistor TFH un livel-
lo loglco 0, questo si polarizza ponendosi così in
conduzione e tacendo eccitare il relè.

Il circuito funziona oon una tensione poaltlva oorn-
presa tra i 12 e i 15 voit che potete prelevare da
un quaislasl alimentatore stabilizzato

La analbllltà della totoreaiatenu si regola a-
gendo sul trimmer R2 da 10.000 ohm collegato In
serie alla totorealstenza.

Normalmente questo trlmmer si regola alla luce fi-
no a quando non si spegne il dlodo led DL1; di
seguito provate ad oacurare la Iotoreslatenu e
vedrete accendersi il dlodo led ad indicare che Ii
relè si è occlflltø.

dHEALIZZAZIONEHPHOGETI'O

Costo di tutti i oomponenti visibili in 09.13 compre-
so il circuito stampato LX.5063 già lorato e corn-
pleto di disegno serigrafico Euro 11.00

Costo del solo clrculto atampato LX.5063 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 1,75

LISTA COMPONENTI LX.5063

R1 = 470 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm trlmmer
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt
R5 = 1 Megaohm 114 watt
R6 = 27.000 ohm 1/4 watt

Flg.12 Schema elettrico dal clreulhd LXMSS cha aoclta Il mio al buio.

R7 = 12.000 011m 1/4 Wii!
H0 = 1.000 Ohm 114 Will
C1 = 100 mF alettrolltlco
CZ = 100.000 pF poliestere
63 = 100 mF alettrolltlco
DL1 = dlodn Iãd

D$1 = dlodo (Ipo 1N.4007
Fm = Iotorealstenza
IC1 = Integrato uA.748
TR1 = Irlnalstof PNP 56.2135
RELE' = 12 volt 1 scambio
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Figdß Termlnlh Il mllm-
Iione del kit LX.5063, ll mun-
inggio sl preeenierà come vi-
elhiie nelle ioio. Conviene
sempre racchiudere ie ioiore-
.menu FR1 dentro un picco-
lo contenitore prowiato di un
ioro, così che le iuoe pou-
giungere lull- euperflcie dei-
le iotoreslstenu.

Fig.1:i Schema pretioo di men-
uggln al kn Lx.soss. omn-
do Inserite nel suo zoccolo
I'lnhegrato Ici dovete rivolge-
re In ma ucca dl rlierimenio
a iorrne di U verso sinistri.
mentre in parte plana del iran-
elsior Tm va rivolte verso ll
condensato" eieitrolitico (Il.

Flg.15 Conneuionl dell'lnte-
grato |C1 viste da eopre con
le inca dl riierimenio ed U ri-
voli: verso l'nlio. Le connec-
lloni C-B-E del iranliflor
86.2135 sono invece vide da
M0, cloù dl dove l bmllnl-
il eeeono del corpo.

11



DUE SOGLIE VARIABILI C

Flg.16 Schema elettrloo del klt LX.5064 e oonneulonl vlste du sotto del 56.2133.

II circuito che vi presentiamo in fig.16 potrebbe es-
sere utilizzato anche come Interruttore Crepu-
lcolare, perché dispone di due soglie di inter-
vento per eccitare il relè.
Come potete notare, la lotoresistenze FRt risul-
ta collegata sia sul piedino invertente 2 del primo
operazionale lCl sia sul piedino non Invertente 3
del secondo operazionaie IC24

Prima di proseguire vi ricordiamo che applicando
sul piedino lnvertente 2 di lCl (vedi piedino con
segno - e leggi la peg.64 del 2 Volume IMPARA-
RE L'ELETTRONICA partendo da zero) una ten-
sione posltiva maggiore di quella presente sul pie-
dino 3, sul piedino d'usclta G ritroviamo una ten›
sione negativa che corrisponde ad un Ilvello lo-
gico 0, cioè nessuna tensione

Se invece sul piedino non lnvertente 3 di IC2 (ve›
di piedino con segno + e leggi la pag.62 del 2 Vo-
lume IMPARARE L'ELETI'RONICA partendo da
zero) c'e una tensione posltlva maggiore di quel›
la presente sul piedino 2. sul piedino d'uscita 6 ri-
troviamo una tensione pos/tive che corrisponde ad
un llvello logico 1, vale a dire ad una tensione di
11-12 volt.

Il trimmer H1 collegato sul pledlno non inverten-
te 3 del primo operazionale lCt serve per eccita-
re il relè quando la totoresistenu viene oscura-
lx, perché presentando questa la massima resl-
etenu ohmlca` sul piedino non invertente 2 verrà
applicata la massima tensione positive di 12 volt4
Ne consegue che il piedino d'uscltn G di lCt cor-
tocircuito a muse il diodo DS1 e la resistenza R6

1B

LISTA COMPONENTI LX.5064

R1 - 10.000 ohm trimmer
.000 ohm 1/4 Watt

Hi! = .000 ohm 1I4 watt
R4 = 0.000 ohm trimmer
R5 = .000 ohm 1I4 wlfl
H6 = 2.000 ohm 1/4 'Intl
R7 = .000 ohm 1/4 watt
H0 = 7.000 ohm 1/4 Will
C1 = 100 mF elettrolitloe
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere
Cd = 100 mF elettrolltleo
DL1 = diodo led
DSt = diede tlpo 111.614!
052 = diodo tipo 1N.4140
DS3 = diodo tipo 1N.4001
FR1 - totoreslstenu
lc tegreto tipo 11.001
l02 ntegrate tipe TL.081
Tnt = transistor PNP 56.2138
RELE' = 12 volt 1 scambio

Flg.11 Connessioni dell'ln-
tegrlto TL.001 vlete da so-
pre e con le tocca di riferi-
mento e lorme dl U rivolte
veroo l'nlto.



collegata sulla Base del transistor TRt e poiche
questo è un transistor PNP si porta in conduzio-
ne eccitando il relè collegato sul suo Collettore.

ll trimmer R4 collegato sul piedino Invertente 2
dell'operazionale ICZ permette di regolare la soglia
di luce oon cui il relè sl eoclterà dl nuovo (dopple
toglle infatti!)4

Con la luce la lotoresistenza presenta una bem
resistenza ohmica, facendo così dimlnulre la ten-
sione sul piedino non invertente 3 di IC2 al di sot-
to della soglia regolata dal trimmer R4.
ln queste condizioni sul piedino d'uecite 6 di ICZ
ritroviamo una tensione di O volt che cortocircui-
ta a masse il diodo DSZ e porta in conduzione il
transistor TR1 perché è un PNP, quindi il relù ool-
legato sul suo Collettore si eccito.

Nei nostri montaggi abbiamo utilizzato per IC1-IC2
dei oomuni operazionati tipo TL001.

ll circuito funziona con una tensione poeltlve oom-
presa tra i 12 e i 15 volt, che potete prelevare da
un qualsiasi alimentatore stabilizzato
Perla taratura si regola al buio il trimmer R1 lino
a tar eccitare il relè ed accendere il dlodo led, poi
si regola sul livello desiderato il trimmer R4 fino a
tar rieocitare iI relè e rluccendere il dlodo led.
In tase di taratura bisogna tener presente che la
tensione sul piedino 3 di lCt deve essere meg-
glore di quella sul piedino 2 di lcz.

OOSTO dl REALIZZAZIONE del HOGE'I'I'O

Costo di tutti i componenti visibili In tig.16 sempre
so il circuito stampato LX.5064 già torato e oom~
pleto di disegno serigrafioo Eum 13,50

Costo del solo clrculto stampato L15064 che po-
tete richiedere anche a parte Euro 1,75

CONTINUA
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Flg.18 Schema pratico dl montaggio e loto del kit LX.5064 descritto nell'ertloolo.
La morsettlerl I 2 poll serve per Il tensione dl ellmentulone del 12 volt. mentre
alla monettlere e 3 poll corrlepondono le ueclte del rele da 12 volt 1 mmhlo.
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NECatMobile: il catalogo
l “nuovi” dispositivi portatili abbinano ai normali servizi di telefonia la
gestione dat' come awiene nei PC. Clo consente l'installazione e I'uso
di applicazioni sul cellulare e quindi anche del software NECatMobile.
A partire da oggi potrete consultare in qualsiasi momento e da qualun-
que parle del mondo il nostro catalogo sul vostro cellulare.

I teleloni cellulari di ultima generazione, quelli per
intenderci che dispongono di una lotocamera, oltre
alle normali lunzioni di telelonia hanno la possibi-
lità di eseguire applicazioni che abitualmente gira-
no sui nostri computer.
Possiamo anzi delinirti come dei computer in mi-
niatura: sono, intatti, sostanzialmente dei cellulari,
ma all'oocorrenza possono collegarsi ad Internet
per navigare o scaricare posta elettronica.

Molti possessori di questi gioielli della tecnologia si
saranno accorti che nel menu generale delle lun-
zioni sono inclusi dei programmi che nei vecchi mo~
delli non erano presenti: visualizzatore di toto. web
browser, lile manager. fino ad arrivare (in alcuni
modelli) a software per il montaggio video.
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Probabilmente tra qualche anno una classica sl-
tuazione famigliare potrebbe essere la seguente.
Il papà arriva a casa e mentre una volta deposita-
va le chiavi sul tavolino del telelono posto all'in-
gresso della sala ora prenderà luori dalla tasca il
telefono cellulare per sistemarlo nella sua posta-
zione in sala. La postazione sarà formata da un
monitor LCD 40", una tastiera ed un mouse.

Il liglio larà la medesima cosa nella postazione che
avrà nella sua stanza. La mamma naturalmente de-
positerà il suo cellulare nell'alloggio del sistema di
visione in un altro angolo della casa.
Il cellulare diventerà TV, radio, computer perla na›
vigazione in lntemet` per il collegamento con il cen~
tro di lavoro e così via.



lnteressati da questo nuovo filone, abbiamo voluto
contribuire a questa “evoluzione” realizzando un
programma per cellulari di sicuro interesse: il NE-
Cat, o meglio il NECatMoblle.
In qualunque momento e con pochi semplici pas-
saggi avrete la possibilita di sfogliare il nostro ca-
talogo effettuando delle vere e proprie ricerche.
Ciò vi consentirà di verificare se Nuova Elettronica
ha disponibile il circuito che cercate senza più bi-
sogno di avere un PC a portata di mano.
Inoltre, grazie ad lntemet il nostro programma re-
stituirà sempre informazioni aggiornate (sui prezzi,
sulle descrizioni, ecc.) e non ci sarà mai bisogno
di acquistare un aggiornamento del NECatMobile.

Ma andiamo per gradi analizzando in dettaglio qua-
li sono i principi di funzionamento del linguaggio u-
sato per il software` quali modelli supportano il pro`
gramma e quali sono i requisiti minimi richiesti.

PRINCIPI dl FUNZONAIIENTO

Crediamo sia anzitutto necessario dare une picoo-
la spiegazione sui principi di funzionamento del pro-
gramma e sul linguaggio utilizzato.
Parliamo da quesl'ultimo.

Vediamo di chiarire meglio quanto appena dettoÀ
Internet e una immensa rete di computer a livello
mondiale. Il protocollo usato per comunicare e IP
(lntemet Protocol) e le informazioni vengono scam~
biate sotto forme di pacchetti.
Quindi ogni volta che noi digitiamo un indirizzo ln-
temet (wwwsitojt), in realtà non facciamo altro che
inviare dei pacchetti verso un altro computer che
prowede ad elaborare le richieste e a costmire u-
na risposta. La replica segue lo stesso percorso
della richiesta` ma al contrario4
l motori di ricerca sopra elencati estraggono le lo-
ro informazioni da immensi database, cioè da e
norrni archivi di notizie.
Ogni volta che noi, ad esempio, cerchiamo “Roma”.
Google interroga i propri database e elenca tutti
quegli elementi che contengono la parola Roma.

Il nostro NECatMobile funziona allo stesso modo:
tutte le volte che effettuiamo una ricerca, il pro-
gramma interroga il danabase presente sul nostri
server il quale restituisce un elenco di risposte sod-
disfacenti Siccome questo modo di comunicare e
semplice e universale nel mondo del web, abbie-
mo deciso di usare la stessa procedura per il no-
stro nuovo programma.

sul tuo CELLULÀRE
La scelta di usare il linguaggio Java è stata quasi
d'obbligo. l telefoni di ultima generazione montano
diversi sistemi operativi, alcuni noti come Symbian,
Linux, Windows CE, ed altri progettati e sviluppati
dalle case costruttrici. Quindi realizzare un softwa-
re che copra un ampio ventaglio di marche e mo-
delli risulta troppo oneroso sia in tempi di realizza-
zione che in spese da sostenere

L'unico punto in comune con gran pane dai cellu-
lari in commercio è il suppone alla JZME (Java Mi-
cro Edition): un set di istruzioni che permette dl pro-
grammare le apparecchiature mobili
ln questo modo siamo stati in grado di coprire il
maggior numero possibile di utenti.

Infinel la scelta di usare Internet come mezzo di
comunicazione per ricevere le informazioni richie-
ste. cl ha permesso di rilasciare un solo prodotto
che non necessita di aggiornamenti del database.
perche saranno i nostri tecnici ad oocuparsene.

Il nostro programma funziona come i motori di ri-
cerca più imponanti: Google, Yahool, MSN, ecc,

i'.

HgJ lcompuhroonoeollofltlnllorohln-
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21



Flgß Necat.|ar puo
cuore trasferito
sul cellulare anche
con una connessio-
ne Bluetooth.

Flg'ì Per eoarloare
ll programma ne-
olLilr dal computer
al telefono usate ll
cavo USB.

mu SUPPORTATI

All'inizio del nostro articolo abbiamo lasciato inten-
dere che tutti i modelli prowisti di una fotocamera
sono in grado di eseguire il NECatMobile
Purtroppo non è cosi4

Come abbiamo appena spiegato, il software è sta-
to scritto in linguaggio Java e precisamente utiliz-
zando un set di istruzioni limitato e specificata-
mente progettato per la programmazione di appa-
recchiature mobili: il J2ME (Java Micro Edition)4
Quindi la nostra applicazione gira su tutti I telefo-
nini che dispongono della J2ME.
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Ci sono diversi metodi per controllare se il proprio
cellulare monta questo interprete, ma owiamente
differiscono da modello a modello
Un'ottima soluzione è di visitare il sito Internet:

iu' WWIMM i"' 'l'

cliccare sulla sezione “Schede tecniche", scegliere
la casa produttrice, il modello acquistato e control-
lare che alla voce “Supporto J2ME" ci sia una ri-
sposta affermativa.

Nei nostri laboratori sono stati effettuati alcuni test
sui modelli Smartphone attualmente più usati



(Nokia 6630, Nokia N65, NokiaN70, Sony Ericsson
K750i. Treo 750. Sagem, Blackberry) e non abbi
mo avuto alcuna difficoltà nell'installare ed utili
zare il software. Speriamo che le case costruttrici
ci siano grate per questa pubblicità gratuita e ci
scusiamo per le omissioni.

Nata: gli Smartphone sono cellulari con una capa-
cità di elaborazione molto simile a quella di un nor-
male computer. Usano un sistema operativo che u-
tilizza il linguaggio Java per molte applicazioni e, al-
cuni, hanno in miniatura una tastiera tipo QWEFlTY
(ricordiamo che questo nome deriva dalle prime let-
tere della tastiera standard americana); altri invece.
più economici, hanno la solita tastiera da telefono.
Con questi telefoni si puo navigare in lntemet, ri-
cevere la posta elettronica. scrivere testi in Winword
ed alcuni hanno anche Acrobat, per non parlare
dell'antivirus Norton che conosciamo ormai tutti.

REQUISITI IINIIII

Sebbene il nostro programma sia stato scritto da
alcuni nostri collaboratori che, owiamente, voglio-
'no essere economicamente ripagatì` noi abbiamo
pensato, in cambio della vostra promozione, di re-
galarvelo, consentendovi di scaricano in maniera
del tutto gratuita dal nostro sito lntemet.

Di seguito elenchiamo i requisiti necessari per lar
funzionare il NECatMoblle.

m innanzitutto dovete avere una connes-
sione ad lntemel attiva per scaricare il programmaÀ
Se non avete il collegamento, possiamo fornirvi il
nostro software con un floppy, chiedendovi di par-
tecipare alle sole spese di spedizione.

Oeltihro tlpo Smartphone con0Mu
ci piacerebbe essere più precisi, ma i modelli at-
tualmente in commercio sono veramente una ma›
rea. Non ci rimane che consigliarvi di informarvi
presso il vostro rivenditore o il vostro gestore te-
lefonico o. ancora, consultate il sito indicato nel pa-
ragrafo l'modelli supportati"v

m: deve potersi collegare ad lntemet tramite
rete GPRS (General Packet Radio Service). Se il
vostro cellulare possiede questa caratteristica, ma
non I'avete rnai configurato per lntemet, dovete ri-
chiedere al vostro gestore i codici di accesso e la
configurazione per il vostro cellulare.

_IIIMII: occorrono circa 4 KB per contenere il
programma. Se vi sempre poco e perche lo abbia-
mo appositamente voluto con minor grafica possi-
bile per non l“appesantire” troppo il cellulare.

mi” in dotazione elo Bluetooth e/o lrda:
necessario per trasferire i tile dal PC al telefono.

INSTALLAZIONE

NECatMobile e di facile installazione, anche se la
procedura e un po' diversa rispetto ai programmi
che solitamente installiamo sul PC, perché dipen-
de dal tipo di collegamento. Vi sono infatti cellula-
ri che si collegano al computer tramite cavo USB
e cellulari prowisti di BLUETOOTH.

Se avete una connessione di tipo USB, collegate
il cellulare al vostro PC tramite I'appcsito cavo e
lanciate l'applicativo che è in dotazione al vostro
telefonoÀ In ogni pacchetto di questo tipo vi e la vo-
ce lnstallaxlone Applicazioni. Dopo averla atti-
vata. caricate sul cellulare dal floppy o dalla car-
tella sul computer il programma necatJar, che a-
vrete gia proweduto a scaricare dal nostro sito. Noi
vi consigliamo di caricario nella SDCard, cosi ri-
mane più spazio alla memoria del telelono.

Se invece avete una connessione BLUETOOTH,
ma non e ancora presente come funzione nel vo-
stro PC. dovreste avere un dispositivo simile a quel-
lo in lig.3 che si inserisce nella presa USB. Sicco-
me l'inserzione del BLUETOOTH ne provoca l'ac-
censione, perché trae alimentazione dalla stessa
presa USB, comincia a trasmettere dei dati e cer-
care nei dintorni qualsiasi oggetto che risponda ai
requisiti dl questo protocollo.

Essendo il vostro telefono compatibile, si collegherà
via etere al PC come un cavo virtuale e come per
il collegamento col cavo USB dovrete far partire il
programma in dotazione al telefono col quale pro-
cederete a trasferire il programma nocatJar dal
floppy o dalla cartella del PC al telefonino.

Dopo aver trasferito necatjar sul telefonino attra-
verso il Bluetooth oppure con una connessione lr-
da o con un cavo USB in dotazione ool cellulare,
basta lanciarlo cliccandoci sopra e seguire i passi
indicati. Le immagini riprodotte nelle figg.4-5 offro-
no un utile aiuto visivo.

Terminata l'installazione, avrete il programma dl-
sponibile nell'elenco del menu principale (vedi l'l-
cona in lig.6) e sarà sufliciente awiarto, col pul-
sante Eeegul o Enter del telefono posizionato so-
pra l'ioona del programma. In alto si apre una fi-
nestra di input testo.

Nota: il telefono usato per redigere l'artioolo è un
Nokia 6630; chi dispone di un modello differente
potrebbe riscontrare alcune divergenze, ma nella
sostanza i passi da seguire sono gli stessi.
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FigA Came abbiamo spiegato nel conc cieli'articulo` Il programma per la ricerca del corn-
ponantl a catalogo e a voatra disposizione nella sezione Rubriche-Download del nostro
sito lntemet. Dopo aver scaricato il programma necat.|ar dal alla, provvedfla a traflorir-
lo sul vostro cellulare tramite cavo USB o collegamento BLUETOOTH. Quando compare
la ilnenra di lniormaziane vlalblie al centro della ilgura, cliccate sul tasto OK.

† v “Umm i
- HIlFViiU ` v < nuilllidziune
v I › " ._ _ . _ i .. t '

iuetrmth t Bluetooth
necatja necãtiar

Figj In sequenza potete vedere le immagini che appaiono sul vostro cellulare per poria-
re a termine I'Inctallazlone dei programma NECat. Per queate immagini ci siamo avvalai
di un Nokia 6630. Se avete un altro telaionlno le Immagini potrebbero apparire divem,
Ina nella costanza il procedimento non cambia: lanciate l'mcuzlcne di necaLlar, quindi
rispondete aiiermatlvamente quando vl viene chiesto di Installare ii programma.



Flgß Per nvvlare l'appllcazlone pulzlo- Fn ll programma è costituito da un
nale Il pulunla Engul o Enm sopra l'l- campo dl floorcl nel qual. vl dlgllm Il
con: del programma. componente o ll klt da trovare.

m-ldlun.3 .._

Flgß Dopo aver digilalo almeno In ca- Flgß Prima dl effettuare la connesslone
ranerl alllnumerkflv um' ll menu Op- ld Internet, ll cellulare chlodn un. eon-
1lonl per Inlzlnro la rloefcl. llrml per accedere alla rm.

L H`I§U|ldlu
gìlncerca'N.W; nmrm

q.10 Ricevuta la cunlermu, compare la Flg." Per Impostare una nuova rloem
prima voce trovati. Oon ll menu Opxlo- uuh Il lulu dalla lndlm o modlfi-
nl vlluallnlte altri ulcmenll. cm l cmrl (vødl flgJ).



HINZIONAIIENTO

- ll programma e semplicissimo e di facile intuizione:
e Infatti, costituito da un solo campo di ricerca in
cul scrivere il componente o il kit di interesse.

Il menu 'Opzioni' (tasto sinistro) permette di av-
viare la ricerca o di uscire dal NECatMobil ' men-
tre il tasto destro 'Chiudi' offre un modo più rapi-
do di chiudere il programma (vedi fig.7).
A questo punto proviamo ad effettuare una ricerca.
Scrivete nell'unico campo disponibile la parola per
la ricerca di un kit, o. se la conoscete, la sigla stes-
sa, o ancora, come proposto in figß le iniziali di un
integrato come il l*TD/U; subito dopo aprite Opzio-
ni e scegliete Avvia.
A questo punto il telefono deve effettuare una con-
nessione ad Internet e ne chiede prima conferma
(vedi fig.9).

Nota: il programma funziona se nel campo ricerca
digitate almeno tre caratteri alhnumerlcl.

Una volta ricevuta conferma della possibilità di ac-
cedere alla rete, le informazioni indicate nel campo
di ricerca vengono spedite ai nostri server che ela-
borano e restituiscono la risposta (vedi figg.iO-11).
Avrete così la descrizione del kit completo, l'elen-
co di tutti i suoi accessori ed il prezzo aggiornato.
Se la ricerca non produce alcun risultato, sul di-
splay appare il messaggio 'nessun risultato per".

Se si desidera effettuare una nuova ricerca basta
digitare il tasto destro che e stato opportunamente
cambiato da “Chiudi” a 'Indietro' (vedi iig.10).
A questo punto se volete acquistare l'oggetto, col
vostro telefono dotato di posta elettronica ci spedi-
te una E-Mail con la descrizione del materiale.
Tutto qui: come vedete è veramente semplice.

DUEPIIWIIICELLULAREOIN'I'ERNEI'

Riteniamo necessario spendere alcune parole sul-
la connessione lntemet effettuata da cellulare.
Innanzi tutto bisogna avere il telefonino configurato
per accedere alla rete lntemet, da non confondere
con il WAP: sono diversi e I'ultimc non funzione-
rebbe con il NECatMobile. Purtroppo è impossibile
dare indicazioni su come procedere perché i para-
metri differiscono da gestore a gestore (TIM ha i
server di accesso diversi da WIND). Ma non c'è da
preoccuparsi Basta chiamare il proprio centro es-
sistenza clienti e chiedere informazioni. Di solito u-
na volta indicata la marca e il modello del cellulare
viene spedito un sms di configurazione automatica.
A questo punto è sufficiente aprire il messaggio ed
il telefono e pronto alla navigazione web.
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Quando effettuate una ricerca o inoltrate un ordi-
ne, vi collegate via telefono al computer del vostro
gestore telefonico, che si connette alla rete Inter-
net, per mezzo della quale si collega al server del
nostro provider (cioè ad un computer in rete den-
tro un ufficio del nostro Provider).

Qui viene letto l'elenco dei kit memorizzati, si e-
strapolano le informazioni richieste, che, via rete
(prima Telecom, poi per mezzo della rete control-
lata dal vostro gestore di telefonia) vi vengono ri-
mandate sul telefono.

Siccome la ricerca viene effettuata per mezzo del
gestore telefonico, i costi del servizio sono anch'es-
si dipendenti dal gestore usato, ma orientativa-
mente sono sull'ordine di 0,60 Euro per ogni 100
KB scaricati.
Può sembrare tanto, ma bisogna tenere conto che
il NECatMobile non arriva a fare un download di
100 KB. Diciamo che per ogni ricerca possiamo
spendere massimo 0,03 Euro (pari a 58 delle vec-
chie Lire), una cifra ridicola.

Infine, per concludere questa panoramica, segna-
liamo che ogni gestore ha delle offerte flat per na-
vigare in lntemet. Quindi pagando una cifra fissa
al mese possiamo usare il NECatMobile e tutti i ser-
vizi che il web fornisce senza ulteriori costi.

QUANTO OOS'I'A Niciflobllo

Scaricandc il programma dal nostro sito, il pro-
gramma NECatMobile non vi costa NULLA.
Dovete collegarvi all'indirizzo:

merlini-WM 'a
cliccare sulla voce Rubriche e poi su Download,
dove troverete l'icona del cellulare. Cliccando su
quell'icona scaricherete il programma.
Se non siete iscritti alla nostra lista di posta elet-
tronica, prima di procedere al download dovete i-
scrivervi, ma anche questa operazione è total-
mente GRATUITA.

url..`

Se, invece, preferite ricevere a casa NECatMobl-
le su floppy (ordinate il dischetto con codice
DF06.01), vi chiediamo di concorrere alle spese po-
stali che si aggirano sui 5 Euro.



FINALMENTE INSIEME
Per soddisfare le esigenze degli utenti delle piattaforme WINDOWS - MAC - LINUX, in CINQUE
CD-Rom custoditi in un colanetto plastilicato tutti gli SCHEMI ELETTRICI dei nostri kit lino alla
rivista Nl225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino.

Il nuovo software applicativo consente di stampare l'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale loglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm).

E' inoltre possibile l'agglornnmento diretto dal nostro sito lntemet dei PREZZI dei componentl e
delle informazioni riguardanti i kit di produzione successiva alla rivista N.225.

comdnlclnqlc-RomoodloocbmøäoEuroåQM

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista direttamente a:

oppure si può andare al nostro sito lntemet:

.i -iil ' _ .M
dove è possibile etlettuare il pagamento anche con carta di credito.

Nota: dai costi dei CD-Rom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



u-Meter di PRECISIONE
Con il circuito che vi presentiamo In queste pagine e possibile pi-
lotare gli strumentini Vu-Meter per riuscire ad avere, in una scala
perfettamente lineare in dB, un'indicazione del livello d'uscìta del
segnale di BF proporzionale a quanto percepito dell'orecchio.

Quando ascoltiamo la musica Il nostro occhio ca-
de in modo quasi involontario sulla lancetta dello
strumentino analogico, che si muove secondo l'in~
tensità della musica.

Molte volte però ci accorgiamo che la lancetta del
VuAMeter analogico non si muove lino a che non
arriva un suono molto ione che sovrasta l`orche›
stra. come ad esempio il suono della grancassa,
pol rimane lerma nella sua posizione più bassa, li-
no al BOTTO successivo che supera la soglia.

Peretti uieoodo questo?

Il motivo di ciò può avere diverse ragioni.

ll volume è basso o la musica che stiamo ascol-
tando è composte da suoni prodotti da strumenti u-
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nitorrni (quartetto di archi); lo strumentino analogi-
co è rotto o è rotto qualche componente del suo
circuito oppure si tmtta di un circuito economico in
cui il segnale audio viene semplicemente raddriz-
zato e livellato da un diodo ed un condensatore e,
per mezzo di un trimmer. l'ampiezza del segnale
viene adattata alla portata dello strumentino.

Con riferimento allo schema in iig.1 di un sempli-
ce Vu-Meter, finché il suono non supera 0,6 volt.
che è la tensione di soglia del diodo, il segnale non
viene trasferito allo strumento e questo vuol dire
che per i suoni con ampiezza sono la soglia del
diodo la lancetta non si muoverà4
D'altra parte, pur regolando il trimmer in modo per-
ietto per compensare i segnali di ampiezza mag-
giore, non si riuscirà mai a comprendere tutti i li-
velli della musica.



Quindi per avere una sensibilità maggiore verso il
basso si rischia di avere una lancetta che ogni tan-
to “sbatte a tondo scala”.

Per comprendere meglio il funzionamento di un Vu-
Meter dobbiamo considerare alcune grandezze che
sono tipiche del suono.

ll suono ha:

Intensità: è la pressione che I'aria o l'aoqua. se
siamo in immersione, esercita sul timpano che ci
dà la sensazione del suono.

frequenza: il suono che ci arriva è la somma di tan-
te lrequenze la cui fondamentale ci d'a la sensa›
zione del timbro. Le lrequenze che normalmente si
possono distinguere sono circa 2000. l musicisti al-
Ienati riescono a distingueme molte di più, lino ad
arrivare a casi particolari di talenti naturali (Mozart)
che hanno il cosiddetto “orecchio assoluto” e di-
stinguono una nota tra migliaia.

Quando si esprime l'lnteneltà del suono si deve
sempre pensare ad una pressione che l'aria pro~
duce sul timpanoA
l parametri di misura che si usano in campo sono-
ro sono i watt/cmq (si legge watt su centimetro
quadrato) e questi watt non sono watt elettrici. ma
meccanici.

L'intensita dei suono è una grandezza lineare per-
ché si tratta di una grandezza che se diamo volu-
me 100 poi volume 200, noi capiamo che la po-
tenza è raddoppiata.

Per misurare l'intensità della musica si usa il dB,
cioe una misura logaritmica perché I'intervalio tra
le due soglie d'intensilà e rnolto vasto (si tratta di
miliardi di unità).

Per il calcolo è molto più pratico usare il dB. per-
ché si ragiona su termini e intervalli numerici mol-
to piccoli e si riesce a visualizzare questa scala nu-
merica in lorma linearev

con scala LINEÀRE in dB

Flg.1 Schema elettrico dl un semplice Vu-
Meter per pilotare gli etrumentini micro-rn-
perometrl. Fino a quando II suono non lu-
perl le tensione di soglie del diodo DS1,
cioe 0,6 volt` il segnale non viene trasferi-
to allo strumentlno.

H” Flg.2 Nel nostro circui-
to, Invece, abbiamo u-
uto due operazione"
come raddrlmwrl a
doppia eemionda.
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Fn Grafico dell'lnteneltå .onore elpmu In walt/cmq In funzione delle Inquonu.
A tilnco I diversi livelli dl Intensità espressi sia ln watt/cmq lla In dB. La loglla del
dolore per un essere umano e tìulta a 120 dB, che corrispondono a 104 watt/cmq.

SORGENTE SONORA

Aeriso REAzioNE rtf-to* 130-140
soouA ooLonE 10* 120
mi” 3 l 10" ß

rulnice mmm 1o" 00
:num momn 10* lo
commozione 10'1110-“1 50.”
voce summa "r" 20
MUA Imlllu 10"' 0

Le soglia del dolore è di circa 10* tutt/cmq. la
soglia minima di udlbllltà è 10'" watt/cmq

Abbiamo già visto molte scale che riportano la sen-
sibilità dell'orecohio a seconda dei vari tipi di suo
ni. Usando il CalcEd si può vedere matematica-
mente come si arriva al calcolo dei iamosi 120 dB
che corrispondono ad una intensità sonora vicino
al dolore oppure a 0 dB che e la minima soglia so~
nora umana percepibile

Note: il programma calcEd per avere una calco-
latrice su oomputer è stato proposto nella rivista
N.231 e si trova nel CD-Ftom NeLab CDFt10.90.

lDolore:=10^-4 0.0001
lUdlbIIIt:=10^-16 -. 0-16

intensità sonora masslme eccetteblle, vicino al
dolore:

lntonsltMAX:=10'Iog(sIJoloreIeUdlbllit) s: 120

intensità sonora minima udibile:

lntlnlltMlN1=1O'log(lUdlbIlitIlUdlbllit) =: 0

La loolllnflom del SUONO nello SPAZO

Anche in une sala aflollata con suoni e rumori che
si oontondono e sovrastano riusciamo a sentire e
e localizzare la persona che ci interessa.
Su questi principi si basano gli attuali apperecchi
Home theatre 5+1.
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AI disopra dei 3000 Hz la direzione si basa esclu-
sivamente sull'inteneltà sonoro.
ll suono che proviene dalla stessa parte dell'orec-
ohio è più i ino4 Ne consegue che il suono è sicu-
ramente più intenso su quell'oreochio rispetto ell'o~
rerxxhio opposto. A trequenze superiori ai 3000 Hz,
i suoni hanno lunghezza d'onda minore di 10 cm,
quindi vuol dire che la testa s'interpone come uno
scheme tra le due orecchieA
Cio determina in noi la consapevolezza della dire-
zione del suono.

Sotto la trequenza di 3000 Hz. il tattore imponen-
te per la localizzazione del suono è il ritardo tra u-
no stimolo sonoro e l'eltro (sono sutticienti tempi di
20 microsecondi).

lvolumdolouonodlpondedaihtreqm

Se ascoltiamo un suono a 1000 Hz con intensità di
30 dB avremo una certa sensazione uditiva.
Se ascoltiamo un suono a 100 Hz, per avere la
stessa sensazione uditiva dobbiamo portare l'in-
tensità a 60 dB, cioè 1000 volte di più.
Ciò vuol dire che il nostro orecchio non perceplsce
i suoni in maniera lineare, ma logaritmica.

Poiché il nostro orecchio percepisce i suoni in que-
sto modo, anche le lancette degli strumenti devo-
no muoversi secondo la relazione matematica del-
la potenza sonora.
Lo schema elettrico che vi proponiamo risolve tut-
te quelle richieste in cui volete abbinare al vostro
stereo hi-ti un vero Vu-Meter di precisione



I logarlhnl vennero proposti nel 1614 da John NI-
plor, noto in Italia col nome di Giovanni Nepero,
come ausilio per semplificare i calcoli.
Utilizzare i Iogaritrni si rivela, infatti, comodo in pa-
recchi cas/Z Quando il rapporto tra grandezze da
numeri sempre più piccoli (0,000000 ecc.) e più
pratico utilizzare la scala Iogaritmica che comprime
i valori. Inoltre, le lonnule con moltiplicazionl e dl-
visioni. con i logaritmi vengono semplilicate in som-
me e sottrazioni, rendendo icalooli più facili.

Per un approfondimento su quesm materia rirnan›
diamo a testi specifioi.
Se siete navigatori accanih' digiute semplicemem
te la parola logaritmo in un motore di ricerca co-
me GOOGLE e troverete moltissimi siti che parla-
no dell'argomento. Vi consigliamo di selezionare
quelli con l'indirizzo lipedia, ma di tenere a por-
tata di mano una calcolatrice screntitica per veriii
care sempre l'esattezza dei calcoli.

Noto: le delinizioni che trovate In Wikipedia pos-
sono essere scritte da chiunque e non c'e neßun
ullicio che controlla la loro veridicità o esatteaa.

Sidicelogaritmoinbaseadiunnumeroxl'e-
sponentedadareadaparottenerexflvienechla-
metolrgomomodelloyâlmlrnartrepamre,se:

1:0'

segueche:

Y=W
üi'lesiifiggâiyåiiioglmfliflbflseldl.

Aummpiai/lognrmommuwue:
w1=4

Mammauaqmmpøuma-
3'=Uf.

ln onore dello slatunilense Graham Bell venne da-
to ilnomebelallogaritmc delrapporto tra duegrnn-
dezze sonore di cui una e di riferimento.
Perpraticità si usa Il sottomultiplo: il decibel che e
una unita dieci volte più piccola.
Come iniensita uniten'a o di riferimento si assume
quellacorrispøndenteallasogliaminirnadluifbllifl
lrnln a 1000 lù. cioe 10" watt/cmq.

Ricordiamo che Bell, oltre che famosoperessersi
impossessato del merito di aver invenuto ll telefo-
no, sottraendolo al nostro connazionale Antonio
Meucci, ha inventato altre cose, come per esem-
pio il cercametalli. Inoltre ha messo a punto tecni-
che e apparecchi per lar apprendere il linguaggio
delle labbra ai sordomuù' edha approfondito le co-
noscenze neil'amblto della fonetica.

Il Mp0 di variabilità dei/'intensiß sonora che l'0-
reochio umano nonna/mente percepisce, del suo-
na più debole (10" watt/cmq) al più intenso che
sia percepito come suono e non come sensazione
dolorosa (10' watt/cmq), e incredibilmente ampio,
abbracciando ben 12 ordini di grandezze.

Cio equivale a dire che il suono più ione e ben mil-
le mlllonl di volle più Intenso del suono più dc-
bole. Per lare un esempio supponiamo che ad un
metro di distanza dalla sorgente, un suono sia mn-
to intenso da essere al limite della soglia del dolo-
re. Tenendo presente che con la distanza si ha u-
na attenuazione del suono, in leone un suono di
tale potenza potrebbe essere percepito sino ad u-
na distanza di 1000 chilometri. ln realtà, a cause
del mmore di tondo tfifficiimente inIeriore a 10"'
watt/cmq, detto suono e percepibile al massimo a
100 chilometri. In un dominio così vasta di van'abi~
Ilhà, una rappresentazione grallca lineare dell'ln-
lonelfl perde ogni significato (sarebbe intatfl, e-
norme) e quindi si rende necessaria l'adozione ti
una scala loganunica.

Purtenendocontorealmenteüurth'idah'relallvl
allavariabilitàdelleduesoglie,abblarnodunqueu~
na scala molto ridotta in tannini numerici.

Data una sorgente sonora di inlensita l, anziche in-
dicare come misura relafiva di tale Intensiß il rep-
porto lmuflmln, come si ta. peresempio, permi-
surare la lunghezza, oonsiden'amo Il loglrthno dc-
olrnale di questo rapporto.

Ouando, nel/'ambito dei sistemi elettrid, edopen'a-
moidB, epermisurarellguedagncintensionedi
unmnplificatore. Ilguadagnoedatodallogarimro
delrapponotralatensionediuscitaequeilaifln-
gressomoltiplicata 10.

ann-109mm)

Seinirigmohounsegnaledlßävoltedinu-
scimlvoltsonc/sistemahaunguadagnodt

io-rog (ms) =.- 6.0206 da
Perlapotenzaelettnceàlastemcosasoloche
siuseZtìcomelbttondimolflpllcldono.

S1



ELENCO COMPONENTI L11600

R1 = 100.000 ohm trimmer
R2 = 100.000 ohm
R3 = 100.000 ohm
R4 = 100.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
H6 00.000 ohm
R1 = .200 ohm
H0 = .200 ohm
H0 = 100.000 ohm
1110 = 100.000 ohm
1111 = 100.000 ohm
R12 = 10.”0 ohm

Flg.4 Schema elettrico dal Vu-Moter dl proclllone algllto 001600. l due oporlzlonlll
contenuti nell'lntogroto TL002 (In flg.5 lo connessioni) sono oonflgurotl come ml-
drlmtorl dl preclalone. La Me format da DSG-RS-Rfl-CO oonlarllce al segnalo un
lndlmonto logarltmloo proporzlonale lll'lntenlltà del Iuono ed alle frequenze.

O1 = 220.000 pF pollaio'.
02 = 10 mlcroF. elettrolltlco
00 = 10 mlcroF. olattrolltlco
04 = 10 mlcroF. elettrolltloo
DS1-DSS = dlodl tipo 1N.4150
DZ1 = :onor 1,5 V 1/2 WI"
DZZ = :onor 1,5 V112 watt
IC1 = Integrato tlpo 11.002
mA = Vu-Mmr 200 mlcrolmporo

N°182 W lo Mlllll'lll utlllzzlto In
quilt!) Glnulh 000° d! 1/4 dl m

` un TLuaz, cioè un doppio opemzionale con in-
gresso a tecnologia ClMos ad alta impedenza, e
più che suliiciente per questo nostro progetto.

L'operazionale e tutto il circuito vengono alimenta-
ti da una tensione duale maggiore di 10-12 volt
prelevabile da qualsiasi stadio amplificatore e sta'
bilizzata poi a 7,5 volt dal diodo zener 021.

Visto il consumo veramente esiguo, nei caso in cui
abbiate un'alimentazione elevata sul finale audio,
si puo interporre un circuito di smbllizzatori del ti-
po 1015 (per la tensione positive) e 7015 (per la
tensione negativa).
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Dal segnale che va alle casse prelevate in paral-
lelo una porzione di segnale audio da inserire all'ln-
gresso del nostro circuito.
Il condensatore C1 serve a limitare eventuali resi
dui di tensione continua, mentre iI trimmer R1 limi-

- ta il segnale in ingresso in modo da poterlo adat-
tare in ampiezza a qualsiasi apparecchio e cui vo-
lete collegare il Vu-MeterÀ

Come potete vedere dello schema a blocchi in lig.2,
i due operazionali contenuti nel TL.002 sono con-
figurati come raddrizzatori di precisione a doppia
semionda. Proprio nella rete del guadagno abbia-
mo utilizzato i diodi DS1-DSZ-DSJ-DSS, che sono
diodi del tipo Ultra Fast Switching utilizzati di soli-
to per applicazioni di logiche ad alta velocità.



qå Connmlonl vino da copre con le
tacca dl riferimento rivolta vono okllotrl
doll'lmogrìtn CMOS 11.082.

Le due semionde del segnale raddrizzato vengono
miscelate sulla rete lonnata da Mfllfl e O4
che conferisce al segnale risultante l'andamento lo~
garitmico proporzionale all'intensltà del suono e al-
le frequenze.

Noi abbiamo costruito il nostro circuito adattando~
to al nostro strumentino analogico retroillumineto
che ha la scala in dB, come vuole uno strumento
professionale. Si tratta di un microamperometro da
200 microampere tondo scala4

L'ultima considerazione su questo piwolo gioiello
per l'hi-fi riguarda la flessibilità sull'alimemazione.

Noi abbiamo pensato di delinire la massime ten-
sione di alimentazione duale intorno ai +1- 60 volt.

Come si vede nello schema elettrico, sui rami -V
e +V. ci sono due circuiti identici e simmetrici tor-
mati ognuno da uno menor da 1,5 volt (021 e 022).

un condensatore da 10 mlcroF. (C2 e 63) ed una
resistenza da 8.200 ohm (R7 ed Rl).

Con questi componenti è possibile alimentare il no-
stro circuito anche prelevando la tensione dlretta-
mente dal vostro amplificatore.
Quindi se alimentate il circuito con una tensione ln-
torloro a 60 volt lasciate tutto come sta.
Nel caso in cui il vostro amplificatore abbia una ten-
sione maggiore, per calcolare il valore ohmlco da
sostituire alle resistenze siglata RT-Rl, usate la
legge di Ohm considerando che tutto il circuito as-
sorbe 6 mA e che e stato dimensionato per avere
una tensione stabilizzata di 7.5 volt.

Le logge di Ohm recita:

ohm=voltzlmporo
wott=voltxemporo

Volendo utilizzare ancore una volta la calcolatrice
CalcED possiamo Impostare queste variabili:

MocrbKlt:=6mA =: 0.006
TonolonoNz=70Vott =: 10

Trovo le resistenza in ohm:

RulotoxäTonolonoN-Tâlflmrbklt n: 10416J

Trovo la potenza in watt:

Woltfloo:=(TcnolonoN-1.5)'Amrbl(lt n: 0.375

Dunque alimentando il circuito a 70 volt, possiamo
utilizzare come valori ohmid per HH!! delle resi-
stenze da 10.000 ohm 1/2 wltt.

o ,,.m 0m
I!! un amo

In

La al.

I Oa a ..

Flgj Dloegno dol montaggio
del VII-Motor olflllto LX.16“.
Nel kn :mv-re nml | compo-
nenti per lo sul realizzazione.
ad occluolono dello otrumen-
tlno mloroomporomotro.



DISTANZIATME
MITOADESIVO

ENTIATA
VMETER
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Figß Como :I presenta Il Vu-Metor
a montaggio conclusoY L'lntegrlto
'n.082 va Inillato nel suo zoccolo
rivolgendo la tacca dl riferimento
od U verso sinistra.

AUMENUZWNE

“I BB

Fn Dopo over montato l compo-
nenti sul circuito, Inserite nelle Iu-
suro già predisposta i terminali
passanti dello strumento e salda-
leli alle piazzole ln rame.

H... _.

f :il-šiwl f
I.

REALIZZAZIONE PRATICA

Abbiamo integrato tutti i componenti in una sche-
da molto piccola così sarà più semplice sistemar-
la nel vosiro amplilicatoret

Inserite tutte le resistenze, compreso il trimmer H1,
e saldate i loro terminali lino a vedere lo stagno
bello lucido. quindi tagliate i reolori in eccesso.

Proseguite con i due zener e i diodi al slllclo ia-
cendo attenzione alla lascia della polarità, che de-
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ve essere rivolta come indicato in fig.6.
Anche i condensatori elettroliticl vanno inseriti ri-
spettando la polarità dei terminali. Per ultimo pote-
te inserire il condensatore al poliestere

Successivamente iniilate e saldate anche lo mc-
colo per l'integrato lacendo combaciare la sua tac-
ca con la tacca serigralata sullo stampatoA

Tagliate tutti i reolori troppo lunghi e ricontrollate
che i valori del componenti siano stati inseriti in mo~
do corretto.
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Figß Come potete vedere dalla loto, i distanziatori pllslici incastrati nel lori dello
stampato vi servono per ilmre il circuito el pennello irontlle del vom emplltlca-
tore. Prime di lluare deilnitlveniente Il circuito el pennello, dovete regolare ll trim-
mer R1 affinche Il minimo volume senza dlatorsione la lancetta lndlchl 0 dB.

Capovolgete lo stampato e saldate i terminali ce-
plfllo ei quali oollegherete degli spezzoni di filo per
I'alimentazione duale, per la lampada interna che
retroillumina il Vu›Meter e per inviare il segnale au-
dio allo strumento.

Ora potete infilare nel suo zoccolo l'operazionale
TL.082 rivolgendo verso sinistra la tacca dl riferi-
mento a lorrna di U impressa sul suo oorpo.

Nei lori predisposti sul circuito incastrate i due di-
stanziatori plastici con base autoadesive, che vi
serviranno per iissare il circuito all'amplifrcatore,
quindi inlilate i terminali passanti dello strumentino
nel circuito e saldateli alle piazzole in rame.

Owiamente per il vostro linale stereo dovrete mon-
tare un secondo circuito identico a questo.

REGOLAZIONE dei THIIIIIER

II circuito che avete appena montato può essere
collegato ad amplificatori di qualsiasi potenza, per-
ché a dosare l'ampiezza del segnale in funzione
della potenza del finale vi aiuta il trimmer R1.

Prima di montare iI circuito sul pannello del vostro
ampliiitxatore` potete provarlo collegando ai lili
dell'alimentazione due pile da 9 volt.
Ai terminali Entrata del Vu-Meter (vedi figg.6-7) col-
legate il segnale di IF prelevandolo dai lerrninali

d'uscita dell'amplilicatore a cui sono collegate le
casse acustiche.

Aocendete I'ampliiicatore e regolate il volume per
il massimo livello senza distorsione.

Ruotate la vite del trimmer per 0 dB. Abbassando
il volume constaterete che, anche a livelli di volu-
me basso lo strumentino assolve pienamente i suoi
oompiti, indicando sempre la presenza in uscita di
una potenza sonora per quanto debole sia.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Costo dei componenti per realizzare il Vu-Meter si-
glato LX.1688 (vedi ligte e tigß).mlo stru-
mentino microamperometro Euro 10,00

Nota: i componenti inclusi nel kit consentono di rea-
lizzare un solo canale; per realizzare un Vu-Mnter
stereo bisogna ordinare due kit LXJ 688.

Costo di uno strumentino da 200 mlcroempere
londo scala codice VUSJ Euro 10,40

Costo del solo stampato LX.1686 Euro 2,15

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so-
le spese di spedizione a domicilio.
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Fn cal 1° al Agosto 2001 :I
sono lneeprlte le eenzlonl per
coloro che guidano ln .tato dl
ebbrezza. Oltre a saiatlsslme
multe, questo reato e punlblla
con Il rltlro delle patente dl
guide fino 6 mesi e I'arreeto tl-
no I 1 mele. Per non correre
questo rlechlo realizzate ll no-
nro Etllometro portatile.

Molti giovani, dopo aver trascorso il sabato sera in
discoteca sorseggiando dei micidiali cocktail al-
colici, non esitano a mettersi alla guide della pro-
pria auto per ritornare e casa, con il rischio di pro-
vocare gravi incidenti che, inevitabilmente, coin-
volgono anche gli amici che hanno chiesto loro un
passaggio.
Gli stessi giovani, ad incidente awenuto, non rie-
scono a capacitarsi di come sia potuto accadere
perché, l'alterazione di tutte le laoolta prodotta
dall'alccol, impedisce loro di rendersi conto di
avere ecceduto nella velocita o di avere praticato
manovre azzardato.

ll tatto è che, troppo spesso, il riuscire a cammi-
nare senza baroollare e ad inlilare la chievo nella
serratura dell'auto, vengono considerate prove sui-
iicienti della propria idoneità alla guida.

Purtroppo pochi sanno che il passaggio dallo sta-
dio di eobrletå a quello di ehhram non si mani-
festa in modo Istantaneo, ma solo dopo 30-40 Inl-
nutl dall'assunzione degli alcolici.
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Una persona sana può facilmente smaltire 0,5-0,55
grammi di alcool, ma se una quann'tà maggiore en-
tre nel circolo sanguigno, si passa allo stadio di
ebbrezza e successivamente a quello detinito di
ubriachem.

Più aumenta la percentuale di alcool presente nel
sangue, più i nostri rlfleul diventano lenti e que-
sto rappresenta uno dei maggiori fattori di rischio
per chi si trova alla guida di un'autovettura.
lntatti, la riduzione della velocita di trasmissione de
gli stimoli el cervello determina nel guidatore dei
tempi di reazione più lunghi tra I'awistamento del
pericolo, l'arrivo dell'inlormazione al cervello e la
messe in etto dell'opportuna reazione, come ad e-
sempio spostare il piede destro dal pedale dell'ac-
celeratore a quello dei treno.
Questo lasso di tempo passa da 1 secondo circa
nel caso di una persone che non ha bevuto. a 4
lecondl circa per chi è in stato di ebbrezza.

A prima vista questo tempo sembrerebbe lrrleo-
rlo, ma così non e: intatti, viaggiando a 90 Kmlh



una persona con riilessi normali percorre in 1 le-
condo circa 25 rnetrl, mentre lo spazio di frenata
è di altri 100 metri.
Nel caso dell'automobilista che guida in stato di eb-
brezza, occorrono ben 4 ucondl prima che il oer-
vello comunichi al piede di passare dal pedale
dell'acceleratore a quello del treno e in questo las-
so di tempo l'auto ha già percorso circa 100 metri
ai quali vanno sommati i 100 metri dello spazio di
frenata, per un totale di ben 200 metri circa.

Nole: I'indicazione dei metri necessari ad un 'auto-
vettura per fermarsi è approssimative, perchè cam-
bia in funzione delpeso dell'auto, di quello deipas-
seggeri e del coefficiente di .donna dei pneu-
matici sul manto slradale, che varia a seconde che
la strada sia asciulla oppure bagnamÀ

Se a ciò essociamo altri non meno rilevanti cileni
dell'alcool, quali l'atterazione del senso della di~
stanza e della velocità. l'atterazione delle capacità

vislve, la maggiore sensibllita all'ahbagliamento e
la sonnolenza, oltre alla riduzione delle lunzioni i-
nibitorie con la conseguente sottovalutazione del
pericolo, ecco spiegati i motivi per cui spesso il tra-
gitto in auto si conclude tragicamente contro un mu-
retto, un albero, in un tassato, o peggio ancora oon-
tro un altro automezzo4

ll nuovo Codice della Strada stabilisce due una
persona viene considerata “sobrio” quando in 1 ll-
tro di sangue sono presenti non più di 0,5 gram-
ml di alcool

L'alcool ingerito viene rapidamente assorbito dallo
Stomaco e dall'intestlno tenue e sl dlstribuisce In
tutta l'aoqua corporea
La maggior parte viene metabolizzato nelt'organi-
smo. mentre una plwola parte viene eliminato nel-
le urine, nel sudore e nell'aria espirata: I'Etllomnro
misure appunto la concentrazione di etanolo pre-
sente nell'aria che smettiamo ad ogni aspirazione.

Questo etilometro consente di controllare se dopo aver trascorso una serata
in discoteca, si è ecceduto nel bere alcolici. Una volta eseguito questo sem-
plice test, saprete se potete mettervi alla guida o, piuttosto, se dovete con-
segnare le chiavi della vostra auto a qualche amico che non abbia bevuto.

come SALVAVIT

Flg.2 chi guida In stato
di ebbrezza e velocltù
sostenuta In una mm
plana dl curve. corre ll
rischio dl proseguire In
Ilnea rotta concludon-
do la sul coral contro
un albero oppuro In un
team.
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Figli La sonda SEt sl presenta come un
bem clilndretlo dl plastica. Al suo lntemo
sono presenti un lilamento e 4 placchetle.
Due vengono collegate al 5 Volt di alimen-
tazione ed albe due vengono uute per pre-
levare la tensione da applicare al diodo DSI .

LASONDA dl RIVELÀZONE

Per rilevare la presenza di vapori alcollcl abbia-
rno utilizzato la sonda Figaro siglata TGS.B22,
equivalente alla TGSJIZ.

Come potete vedere in lig.3 questa si presenta co-
me un basso cilindretto di plastica sul quale. iron-
talmente, è posta una sottile retina metallica, men-
tre dal lato opposto luoriesoono i suoi 3-03 termi-
nell.
l terminali centrali numerati 2-5 lanno capo al li-
lamento presente all'interno delle capsula.
I terminali 1-3 vengono direttamente collegati alla
tensione stabilizzata positiva dei 5 Volt, mentre i
terminali 4-6 sono quelli di uscite, quindi risultano
collegati al diodo Dsl che alimenta il piedino non
lnvertente 3 dell'operazionale ICI.

Ile coppie di piedini 1o e 4-6 si passano rn-
verrlm senza alcun problema.

In assenza di vapori di alcool, tra le placche 1-3 e
4-6 si rileva un valore di circa tattoo-20.000 ohm.

Man mano che aumenta la percentuale dei vapo-
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rl di alcool o di aitri gas, come Acetone - Benze-
ne - Metano - lsobuiano, ecc., la resistenza ohmi-
ca scende su valori di circa 300-400 ohm.

SCHEMA ELETTRICO

Nello schema elettrico visibile in tigA si può nota-
re che il diodo DSt risulta collegato all'ingresso
non lnvertenle 3 dell'operazionale IC1, un TL.081.

Tra questo piedino e la massa risulta collegato il
condensatore poliestere 65 da 1 microlarad, che
si carioherà con il valore di tensione lornito dal dio-
do DSt.
II pulsante P1 posto in parallelo a questo conden-
satore CS serve per scaricare a massa la tensio
ne presente su quest'uitimo. per poterlo predispor-
re per una misura successiva.

Dopo pochi secondi dall'aocensione dei filamento
della sonda SE1, sull'uscila del diodo D51 n'sulterà
presente, in assenze di vapori di alcool, una ten-
sione di circa 1 Volt, che salirà proporzionalmente
all'aumentare della concentrazione dell'alcool.

Sull'uscita dell'operazionale ICI (vedi piedino 6)
sarà presente una tensione di circa 1,3 Volt, che
salirà oltre l 4,3 Volt in presenza della massima
concentrazione di vapori di alcool.

Quesw tensione, passando attraverso i diodi 082-
DSZl. raggiungerà il trimmer di taratura R4 e quin-
di verrà prelevata dal suo cursore per essere ap-
plicata, tramite la resistenza H5, sul piedino d'ín-
gresso 5 di IC3, un integrato LM.3914 utilizzato oo-
me voltmetro a dlodl led.

L'accensíone di ogni diodo led collegato ai piedini
d'uscita di ICã, numerati da DL1 a DLlli, indica in
modo mollo approssimativo la presenza di 0,12
grammi di alcool per ogni litro di sangue` quindi
l'ulflmo diodo led DL10 corrisponde all'inciroa a
1,08 grammi x lltro.

l primi 4 dlodl led verdi lino a DL5 indicano una
quantità di alcool che rientra ancora nella norma
per chi si pone alla guida di un'auto.

Il primo diodo led rosso DLS segnala invece il rag-
giungimento del valore di soglia, cioè il valore mas-
simo oltre il quale bisogna evitare di mettersi alla
guida di un'auto, come indicato dai parametri ri-
portati nella Tabella N.1.

L'ultimo diodo led rosso DL10 corrisponde ad
una quantità di alcool pari al doppio rispetto il oon-
sentito.



FlgA Schoml cldnrloo dclI'ElIlomotro 0d elenco dll cunpomntl.

R1 =I.0000hm
R2=22000tTC
R3=5.6000hm
R4=1ll.oooohmùillllur
Rfinìomohm
Huimohm

R1 I 000 ohm
C1 n 22 mlcmF. M.
c2 = 22 mlcroF. obflr.
ß = 100.000 pF pollomn
Cl = 22 mlcmF. alam.
(a = 1 mlmr.po|.1oo v.
Oi = 41 qoF. 'million
C1 u 10 M.mill”

nun-osa = m "mm
uso-uso = una "una
nu-nuo = «ma M
|c1 = Imgmw rum

= Inløgrato LJOOS
lcs=|nugnmwm14
SEi=unsoullpcSE1åM
Pupum

lo) umsnui
nenzssu

m
unn'i
Linn'.
Linn-s
unu'i
unu'r
unu'l
unu-I 4'/

A®x

FIg.5 Le connmlonl dell'lnmgmo ICQ siglato LMJSN e quella flall'lmlgnlo ICI slghto
11081 vIsIe dl sopra e con Il Inno! dI trImønlo a U posta In alto.
L`lnlegmko ICZ siglato LJBOS o uA.7005 è visto Ircntalmeme. Il Ierminllc dI :Iulm: E 0
l Ingresso quello centrale M è la massa e quello dl dear: U 'e I'uscIta.
II terminale pIù lungo del dlodl led ù I'Anodo che va collegato nllu Iensløne del 12 Von,
memm II termInnle plù conc ù Il Cmdo (K) che vl collegato alle uscIIo dl Icâ.



Figå ln questo disegno. lo schemi prliico
di montaggio deiI'Etllomelro che abbiamo
siglato LX.1693.
l due iill Rosso/Nero uldlti. in sito I dc-
ltrfl, sul Iennlnlll + o - vanno colloqui! ll-
u pm amnulalgm vlaluu. in ma.

Fn Foio dei circuito mmpnio con sopra
muli tum l cornpomml.
Per fimro Il circuito stampato nei mobile
pumlco dl 119.9, Inurm due vm .umilm-
tlnll nel due 'ori pnlønll Mio I mndln-
uiofi poliuiou CSQ-CS.

w-“ÉWÉP- *f*
Figd L'ociromiiå della piniinl RoullNon cho ooo. dll circuito mmpcto ln-
drù collegati allo spinotto doll'lcocndlllglrl como Indio-to noi Giugno.
Sviim II coperchio doilo cpinoiio. Il Olio Noro andrà quindi uidlm lullo 91.1-
Mumilicl.mormouflloñouolulwminliocomnloddllm



TABELLA N.1

Valori d doooi ilMI.I

diodo DL1 verde = ied lpil
diodo DL2 vordo = 0,12 gr x ii
diodo DL3 vordo = 0,24 gr x il
diodo DL! verde = 0,36 gr l il
diodo DL5 verde = 0,4! gr x it

diodo oLs rouo = 0,60 gr x It
diodo DL7 rosso = 0,12 gr x it
diodo DLB rouo = 0,04 or x it
diodo DL9 rosso = 0,96 gr x it
diodo DLtii rom = 1.08 gr x it

Nota: come potete notare. in oom'spondenza
del/'ultimo diodo led verde DL5 raggiungiamo 0,40
grx it e in corrispondenza delpn'mo diodo ied m-
so DL6 raggiungiamo 0,6 gr x it.
Oueslí valori possono variare anche più del 5% se
il trimmer 34 non risulta ben taraio, a se solfia-
mo sulla griglia del mobile ad una distanza supe-
n'ore a 2 cm.

Proseguendo nella nostra descrizione precisiamo
che questo Etllomotro funziona oon una tensione
oontinua di 12 Volt. prelevabile dalla presa .o
oondlslgaro presente in ogni auto.

L'integrato n.081 e il lemon SEA richiedono per
ii loro iunzionamenio una tensione stabilizzata di 5
Voli, che preieviamo sull'usoita deli'integrato si-
glato uAJOOS (vedi l02).
I diodi al silicio DSQ›DSS-DSG tipo 1m O
1N4007 inseriti in serie prima del piedino Entrata
di ICI, servono per abbassare la tensione di cima
2,5 Volt,
L'uitimo diodo DSG, applicato sulringresso dei 12
Voli, serve anche per proteggere i'integiato im da
eventuali picchi negativi generati dali'impiento elet-
trico dell'auto, che io metterebbeio subito iuori uso.

Figß Ecoo come si presenta li mobiletto
piutloo doil'Etllomotro contononto II mon~
toggio riprodotto nella toto di iigJ. La gri-
glia presento in blue servo per aoiiiorcl
dentro in modo che l'lrlo “pirata poua
aggiungerei! “nm SEA.

FIQJO Por Slider! l diodi iod tutti Ilil modo-
lima :item di 23 mm circa, potuto utilizzo-
re un calibro, oppure rihglioro un sottiio ur-
toncilio :ito 19 mm che inuriroto provvloo-
rhmlmfl trl l du. ilmtlnlii dol diodo.
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REALIZZAZIONE PRATICA

In fig.6 abbiamo riprodotto lo schema pratico di
questo Etilometro che, vi anticipiamo, non pre-
senta alcuna difficoltà particolare di montaggio.

Per iniziare, potete inserire nel circuito stampato
LX.1693 i due zoccoli per gli integran' IC1 e l03.
Dopo averne saldati tutti i piedini potete procede-
re inserendo le poche resistenze e a questo pro-
posito precisiamo che la resistenza R2 visibile in
basso a destra di forma simile a quella di un con-
densatore ceramico, è in pratica la resistenza NTC
da 2.200 ohm.

Sotto la resistenze H5 visibile in alto a destra, in-
sente Il trimmer di taratura R4 da 10.000 ohm.

Compleiata questa operazione prendete i tre dio-
di al elllclo con corpo in vetro siglati DSt-DS2-
083 ed inseriteli nella posizione visibile nello sche-
ma pratico di figß rivolgendo verso sinistra il lato
del corpo di DSt contornato da una rlge nera.
ll lato del corpo di DSZ, anch'esso contomatn da
una rigo nero. va rivolto verso l'llto, mentre quel-
lo del diodo D53 verso destra.

Proseguendo nel montaggio, prendete i diodi al el-
liclo con corpo plutloo siglati DSO-DSS-DSG ed
inseriteli nei circuito stampato orientando il lato del
loro corpo contornato da una rigo blanco come in-
dicato nello schema pratico di iig.6.

Dopo questi componenti, potete inserire i conden-
satori elettrolitlcl saldandone il terminale più lun-
go nel foro contrassegnato da un +, poi i il con-
densatore poliestere 03 da 100.000 pF ed Infine
quello poliestere CS da 1 mlcrotored.

A questo punto potete innestare gli integrati nei ri-
spettivi zoccoli rivolgendo la loro tacca di riferi-
mento a U verso il basso (vedi fig.6).
Neil'inserire i piedini di questi integrati nei rispetti-
vi zoccoli. verificate che si innestino tutti perfetta-
meme nelle sedi assegnate
Se qualche piedino risuitasse non in asse, compri-
mete l'intera iila contro il piano di un tavolo.

Proseguendo nel montaggio, potete inserire l02,
cioè l'integrato stabilizzatore. ripiegandone i piedi-
ni a L e coliocando sotto iI suo corpo la piccola
aletta di raflreddamento a U che troverete nel kit.

Quando inserite nel circuito stampato i diodi led ri-
cordatevi di rivolgere il terminale più corto K (ve-
di rigo) verso gli integrati Ice-ici,

Se, lniine, desiderate che la toro testa fuoriesce
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dal fori presenti sul pannello frontale del mobile,
dovrete tenena sollevata dal piano del circuito
stampato di 23 mllilmerrl (vedi rig.1o).
Per saldarii tutti alla stessa altezza non disponen-
do di un calibro, potrete ritagliare un senile car-
toncino alto 19 mm ed inserirlo prowisoriamente
tra i due terminali di ciascun diodo led.

Dopo aver saldato i terminali del primo diodo led
sul circuito stampato, potrete togliere il cartoncino
ed inserirlo nel secondo diodo led, poi nel terzo. in-
flne nel quarto, ecc.

In basso, nel circuito stampato dovrete inserire Il
eeneore “55.822 o TGS.813 senza preoccuparvl
della piedinatura, perchè risultando posto il filo-
mento sui due terminali centrali, se non sarà il pie-
dino 2 ad andare al poeltlvo di alimentazione sarà
il piedino 5 o viceversa.

Completato il montaggio, fissate con le due viti ap-
positamente incluse nel kit il circuito stampato all'in›
terno del mobile plastico.
Ai due terminali +I- posti in alto a destra fissate lo
spezzone di filo bifiiare rouo-naro che troverete
nei kit e coliegatene le due estremità allo spinot-
to (vedi ligß) che poi infilarete nella prua deli'ac-
cendisigari presente in ogni auto.

Per completare il montaggio, bloccate lateralmen-
te nel mobile il pulsante P1, poi saldate I suol ter-
minali ai due terminali a oplllo predisposti sul cir-
cuito stampato.

A questo punto potrete chiudere il mobile facendo
in modo che le teete dl tutti l diodi led fuoriesce-
no dal suo coperchio.

TARATURA

Completato il montaggio dell'Etilorrretro dovrete
soltanto tarare il trimmer R4, operazione questa
che risulta molto semplice.

Dopo aver acceso I'Etllometro, attendete qualche
secondo per permettere al tilamento dei sensore
SEt di raggiungere ia sua temperatura di lavoro.

Dopodichè premete il pulsante P1 e ruotate il trim-
mer R4 fino a far accendere l'uitimo diodo led ver-
de DLt collegato al piedino 1 dell'integrato lCS.

Ora rilasciando il pulsante P1 noterete che l'intera
colonna di diodi led si spegnere, escluso il primo
led verde DLt che utilizziamo come lpla,

A questo punto potrete già utilizzare I'Etllometro
per eseguire le misure, perchè per ogni diodo led



che si accenderà saprete quanti grammi di alcool
sono presenti in 1 litro di sangue secondo quan-
to indicato nella Tabella N.1.

TEST dl FUNZIONAMENTO

Sarete ora curiosi di verificare se il Sensore S51
riesce a rilevare qualsiasi piccole concentrazione
di alcool e per farlo potete procedere come indica-
to di seguito:

- Prendete due bicchieri e afiiancateli come visibi-
ie in iigrl il Nel bicchiere di destra versate deli'ac›
qua fino a riempirio per circa 3/4.
l due bicchieri sono necessari per mantenere in
equilibrio il mobiletto dell'Etllometro.

- All'intemo del bicchiere di destra versate un cuc-
chiaio di alcool denaturato, cioe quello che in tut-
te le case si usa per disintettare le ierite.

- Ora prendete I'Etilometro e, dopo averlo ali-
mentato con una tensione di 12 Volt, attendete
qualche secondo per permettere al lilamento del
sensore $E1 di riscaldarsi.
Se notate che oltre al primo diodo led verde DL1
se ne accendono altri, premete il pulsante P1 per
merere la lettura a in questo modo vedrete che
rimarrà acceso il solo diodo led verde DL1.

- Sul bicchiere di destra collocate la finestrella dei
mobile alla quale corrisponde internamente il sen-
sore SE1: noterete che si aocenderenno tutti I dio-

Flg.11 Per appurare se I'Etllometro rileva la presenza di alcool. prendete due bic-
chieri allo scopo dl mantenere In equilibrio il mobiletto.
Nei solo bicchiere di destra versate deli'acqua lino a riempirlo per un 3/4 circa, pol
versate al suo Interno 1 pol 2 e 3 cucchlal dl Alcool Denaturato.
Ettettuata una lettura, premete Il pulsante P1 e vedrete accendere! tutti l diodi led,
ma non appena lascerete il pulsante questi si spegneranno e rimarrà aooeao Il so-
lo diodo led Verde DL1 che runge da diodo Spia.



dlledvel'dleanchel2üodlmeelaiglatl0lå-
DL1.

- Togliete I'Etllometro da sopra i due bicchieri e
poi premete Il pulsante P1.
SI aocenderannc tutti i diodi ledl ma non appena
lascerete il pulsante P1 questi si epegneranno,
mentre rimarrà aweso il solo primo diodo led veri-
de DU che utilizziamo come epia.

- Ora aggiungete nel bicchiere dl destra un eo
condo cucchiaio di alcool denatumo.
Eseguita questa operazione, appoggiate la fine-
strella del mobile plastico sopra i due bicchieri e
noterete che. oltre al 4 diodi led Verdi. si men-
deranno anche 3 dlodl led Roeel.

- Togliete da sopra il bicchiere I'Etllometro e ri~
premete Il pulsante P1: cosi facendo si accende-
ranno tutti i diodi led. Non appena lascerete il pul-
sante P1 tutti i diodi led si epegnerenno ad ecce-
zione del primo diodo led DLl utilizzato come eple.

- Versate all'inlerno del bicchiere dl destra un ter-
m cucchiaio di alcool denetureto e appoggiate
nuovamente la finestrella del contenitore plastico
sopra il bicchiere: vedrete accendersi #5 dledl led
Roeel.

ll numero dei dlodl roeel che si accenderanno puo
variare in più o in meno in funzione della grandez-
za dei bicchieri e dell'acqua versata al loro interno
e anche della dletanza alla quale e collocato il mo-
biletto plastico rispetto il bicchiere di deetfl.

mer-*fr
Per essere certi delle misure indicate ci siamo ag-
gregati ad una pattuglia della Stradale (che gentil-
mente ha awettato la nostra presenza). impegna-
ta in prossimità dell'uscita di una discoteca della
Ftlvlere Adriatica ad accertare lo stato di sobrietà
dei clienti sottoponendo!! al teet con l'etllometro.

Ai giovani che superavano il tasso di 0,5 gr x lt
chledevamo dl sofflare anche nel nostro Etllome-
tm per verificare se le misure cclllmavano.

Come abbiamo gia accennato, il nostro Etilome-
tro presenta una tolleranza del 5% in +I-. ma que-
sto non deve precocuparvi, perché l'mcensione del
prima diodo led nom cui (vedi Tab-tu N.1) e
già indizio sicuro che avete superato il valore dei
0,5 gr x lltro.

Nelccrsodeloontrolloeseguilcmllasfredaleab-
biamonotatocheungrannumercdgicvanlpre
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sentava tassi alcolici superiori a 0,9 gr x litro, tra-
sgressione punita con I'immediato ritiro della pe-
tente di guida.

consuma `~"ti-"ii"-
Per controllare se avete esagerato nel bere degli
alcolici, eofflete frontalmente nella grlglln presen-
te sul pannello dei mobile, tenendo la bocce ad uv
na distanza di circa 2 cm, pci controllate quanti dio-
dl led roeal si accendono.

Premete quindi il pulsante P1 e poi rilasciatelo e
quando rimarrà acceso il pr'imo diodo led Verde
DLl. I'Etllometro risulterà idoneo ad eseguire una
nuova lettura.

Se oltre ai diodi led Verdl DL1-DL2-DL3-DL4-DL5
si accenderanno anche i diodi led Roeel DLG-DLT,
sappiate che avete già superato il livello di soglia
e che quindi non dovete assolutamente mettervi al-
la guida dell'auto.

Tenete sempre questo Etilometro in auto e prima
di mettervi alla guida controllate il vostro lasso al-
colico: se si accenderanno anche solo 1-2 diodi led
Roeel, consegnate le chiavi dell'auto a un vostro
amico che non abbia bevuto oppure rinunciato.

Sesieteabituatiatrascorrereilaabetoseraindi-
scema, fate leggere questo articolo andre ai vostri
genitori e vedrete che essi non solo vi consiglieran-
no di realizzare subito I'Etllomotro, ma vi daranno
anche gli euro necessari per acquistare il klt, corn-
prendendo appieno la sua funzione di 'salvavifa".

Come gia sapete se, una volta realizzato, il circui-
to non dovesse funzionare a causa di qualche er-
rore di montaggio, non dovrete far altrc che spe-
dirio al nostro servizio di assistenza tecnica, che ve
lo realtuirà perfettamente funzionante

oderoanemztorì 4%!
Ccao dl tutti i componenti visibili in figo necessari
per realizzare questo Etilometro siglato Umm
compresi I 3 Integrati più l'aletta di raffreddamento
a U per IC2, il circuito stampato, i 10 dlodl led, il
aeneore SELS più la presa per accendisigari (ve-
di figß) e il mobile plastico già forato siglato
uoxmx (vedi riga) Euro 29.90

Costo del circuito stampato Umm Euro 2,50

Tinti i prezzisonocomprensivi di IVA, manondel-
ie apeee poetall dl spedizione a domicilio.



Idatistatistieiärelativialnumemdilncldenfimdaii
che hanno all'origine uno stato di ebbrezza da par-
tedelguidatoresonosemprepiùailamranüedei
restononc'egiomoolrenonsiaprariglomalesen-
za apprendere I'ulümo drammatico epßodo pru-
vocato da questo diffuso malcostume.

Purtroppo siamo I primi a dover ammettere che
spemoilprobiema vienesottovaiumtoperladiffi-
colta oggettiva di fare un'autovalutazione deiiepm-
prle condizioni e di definire il confine tra lo smto di
sobrieß e que/lo di ebbrezza.

Nessuno di noi, infatti, reduce da un pasto in cui
habevutounblwiriereditroppo,daunaperiflvo
panicolannente alcolico preso a stomaco vuoto, o
da un dopocena Ialcolico", si riconmera mai nel-
lo stereotipo comune del guidatore ubriaco che con
una mano tiene il volante e con I'aitra una bottiglia
diliquore:mailpiùdelle voitesiarnoin errore!

Bam infatti ingerire dosi anche relativamente bas-
sedialcooiperprecipimre in quello smtodieb-
brezza che, pur essendo ancora lontano dallo sta-
to di ubriachezza, non per questo e meno perico-
loso poiché provoca un'euforfa temporanea che in-
duce a guidare più spavaldamente, a sottovaluta-
re i pericoli e ad azzardare menowa scorretta.

Se a cio siaggiunge il fatto che i riflessi vengono
notevolmente rallentah' (basta un bicchiere di vino
per rallentare di circa il 38% le reazioni a stimoli
sonori, del30% a quelliluminosle de150 96a quel-
Iì periferici, la cosiddetua 'visione a tunnel7, e chia-
roilmolivopercuimoitepiùpersonedlquanielrm
maglnlamo si espongono quobdianamente el rl-
scnio di incidenti.

Pero/'ientarviriguardoaliequantitàdiaicoolchee

Perchái'Etliometro 7

poesibileaesumereprlmadirnettersialvolantepo-
tete consultare la amelia, dove viene considerata
la relazione tra I'alcooi ingerito, iI tasso alcolemr'co
ralau'vo espresso in grammi x litro a gli effetfi sul
nostro organismo.
Naturalmente si tratm di valori puramente indicati-
vi, ln quanto, a parità di bevande alcoliche assun-
te, gli el'fem' prodotti variano sensibilmente da per-
sona e persona in quanto inliuenzati da fatton' in-
dividuall e ambientali: eu, peso, relativa assueia-
done, stomaco pieno o vuoto, temperature ester-
na, riuno di respirazione, ecc.

Alleconseguenzesulla nostra el'altmlrncolumifa li-
sicadreiaguidainstatodiebbrezzapuocompor-
mre. dobbiamo aggiungere anche quelle di caratte-
re economico: come abbiamo detto, la Legge fissa
il ßmite di 0,5 grammi di alcool per litro di sangue.

Guidareinstatodiebbremepunibiieconilriflroe
sowisioneimmedramdelfapatenteßecunaz'one
dlopunmarrunendaeanestofinoadtmße.

lnoitrebrsognatenerepresentemelecompagnleas-
slarratridpossonoellettuareaz'onidirivalsaneim
fmnh'defl'assfwmtodteguidainsmtotfiebbrem›
qmlorasiacoinvoltoinunincidentestradaie.

Conseguenze fisiche ed economiche, dunque, che
possono facilmente essere evitate se soltanto ci a-
bituiamo a dedicare quel minuto di tempo neces-
sario a rilevare con I'Etilornetro il tasso alcolico pre-
sente nel nostro respiro ogni volta che ci accingia-
mo a porci alla guida della nostra auto.

L'Eüiomebo, a nostro parere, perla sua funzione
di'saivavita'dovrebbodivenmreunaccessoriopre-
sentelnurtteleautoeilsuousocosmnleirnporsi
comeirrprenedndrbiioobbiigomoralepertuttinoi,

Alowlhflfllb Temlleolemleolng/l EM

2Mbrldlvlnoo1bowele 0.490 Dìmlnuziømdellavisionelatemleedell
dbln'eOIblochløtlnodlhrore profomltàdicampo
2,5bšod1letldlvh1003bllre Oågll Emotla.titnlnuzione ddl'efienlløneJdb-
piccolaoZblcctúeridlquoro vdutazionodelperioololionealterme

dflleottàacaloolareledletanzamcdulpiù
mllallaluoeeall'abbagfiamemø

“Wolvlmozbomlm 0.690 Manoenzadlpfeclsionaolniziodiperita
dbirraosbiwtllefllúdlllquore dnaazlone

1.290 WWW,MWBizioduìerliivlruaothiudlelillclllpm:al ommmddm
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- AUTOMATISMO
Dopo un blackout della rete elettrica generale, può capitare che anche
il teleruttore generale di casa scatti, perche gli elettrodomestici, tor~
nando a tunzionare contemporaneamente, hanno picchi di consumo
molto elevati. Con un semplice kit possiamo differenziare i tempi di
accensione degli elettrodomestici per non avere sgradìte sorprese.

Proporre nuove idee, che portino allo sviluppo ed
alla realizzazione di circuiti semplici, non soontati
ed anzitutto utili è molto difficoltoso. perché, para'
dossalmente. è più semplice pensare ad apparec-
chi che “fanno” mille cose, invece che una sola.

ln questi ultimi anni abbiamo spesso veriliceto a
nostre spese che i problemi legati alla lomilura e-
lettrica sono determinati da una carente disponibi-
lità di energia dovuta alla “crisi”. ma non solo.
In concomitanza con l'aumento della richiesta di e-
nergia. infatti, c'è lo sviluppo dell'elettronica con il
conseguente aumento e potenziamento di nuovi si-
stemi e carichi.
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Siccome dipendiamo elettricamente da altri paesi.
dobbiamo cercare di risparmiare sulle quantibà di
energia elettrica utilizzata.
Ne consegue che se tutti durante il clima di questa
estate accendevano il climatizzatore, la rete eletA
trica interrompeva la fornitura; lo stesso potrebbe
succedere durante i primi giorni di freddo, quando
in ogni casa almeno una stutetta elettrica verrà ac-
cesa per scaldarsi momentaneamente.

C'è poi da considerare il fatto che le sospensio-
ni generali nella tornitura dell'energia elettrica, i
blackout, non si verificano solo nei momenti di
l'crisi energetica'.



La rete può subire interruzioni accidentali ed im-
previste, determinate da malfunzionamenti o da
guasti causati, ad esempio, da eventi atmosferici
particolari o da danni prodotti da terzi.
Lo stesso gestore può pianificare delle interruzio-
ni, più o meno lunghe, per controllare o per ade-
guare il sistema elettrico di una determinata zonaÀ

Se quando c'è un'interruzione della rete elettrica
siamo in casa, aocendiamo la pila o una candela e
aspettiamo pazientemente che il gestore ci ridía il
l'mal tolto”.
Ed è una fortuna essere presenti in quel momento
perché ormai nelle nostre case tra il freezer, il in'-
goritero, il boiler elettrico, l'acquario, la piastra per
stirare i capelli, almeno due televisori accesi con-
temporaneamente, il torno a microonde e chi più
ne ha più ne metta, abbiamo tanti apparecchi sem›
pre in funzione o in stand by che se iacciamo la
somma dei consumi siamo quasi al pelo con la por-
tata massima del contratto di iomitura, che per un
utente normale è di circa 3 kilowatt.

Alla riattivazione del servizio. gli apparecchi si riac-
cendono tutti insieme richiedendo spesso un as-
sorbimento talmente elevato da far scattare il tele›
ruttore di sicurezza.

contro i BLACKOUT

sorbimeriti, questo semplice circuito ci tutela dai so-
vraccarichi che potrebbero far scattare l'intenutto-
re generale dopo un blackout.

Vediamo ora come funziona dal punto di vista e-
lettrico questo semplice, ma imponente circuito.

SCHEMA ELETTRICO

Per seguire senza difficoltà la descrizione del fun-
zionamento del circuito, vi consigliamo di tenere
sottoochio lo schema elettrico proposto in fig.1À

In seguito a blackout, non appena la rete viene riat-
tivam dal gestore` il circuito, anch'esso collegato
alla rete, riceve la sua allmentazlone contlnua di
circa 11-12 volt non atablllmtl dal trastomtatore
T1 insieme al ponte raddrizzatore HS1 ed al con-
densatore elettrolitico C1.

Questa tensione, attraverso la resistenza R3 ed il
trimmer H4, carica il condensatore elettrolitico C2
sviluppando ai suoi capi una tensione “crescente”
che dal valore iniziale di 0 volt sale fino al valore
di alimentazione.

Cosa lare allora'7 Se si e presenti. si ha l'accor-
tezza di spegnere i carichi meno imponenti o dal
consumo più elevato.
Ma se non si è in casa o se l`interruzione awiene,
come spesso accade, nelle ore notturne, proprio
quando è impossibile accorgersene?

Non va infatti dimenticato che i nuovi contatori di-
gitali hanno reso possibile il telecontrollo della li-
nea e quindi un utilizzo più razionale dell'energia,
offrendo tariffe differenziate che, per gli utenti nor~
mali, premiano chi, senza sovraccaricare determi-
nate fasce orarie, predilige quelle nottume.

La soluzione è nel nostro dispositivo di ritardo:
un autentico “uovo di Colombo” che riaccende in
sequenza gli elettrodomestici in seguito al ripristi-
no nell'erogazione dell`energia elettrica dopo un'im-
prowisa interruzione da parte dei gestore

Provocando un ritardo regolabile da 5 a 50 se
eondl sull'accensione dei carichi a cui è collegato
e garantendo quindi la non simultaneita degli as-

ll tempo che questa tensione a “range esponen-
ziale" impiega a raggiungere il valore massimo è in
funzione della regolazione del trimmer R4.

Questa stessa tensione viene applicata anche el
terminale Gate del moslet MFl'l.
Abbiamo usato questo componente in virtù della
sua elevatissima resistenza d'ingresso (in pratica
infinita) e pertanto, non prelevando alcuna corren-
te dal condensatore 02, non modifica in alcun mo~
do la tensione ai suoi capi (un moslet è intatti det-
to dispositivo pilotato in tensione)4

Il diodo led DL1 di colore verde, direttamente ali-
mentato dal secondario del trasformatore T1, se~
gnala quando il circuito è alimentato dalla rete.

La funzione del diodo led DL2 di colore rosso. col'
legato sul terminale Drain del moslet MFT1, è, oo-
me vedremo, quella di indicare con la sua accen'
sione quando il relè è eccitato e quindi quando, tra~
scorso il tempo programmato dalla regolazione dei
trimmer R4, il carico è alimentato.
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ELENCO COMPONENTI LX.1005

R1 = 1.2W ohm
R2 n 4.700 ohm
R3 = 100.000 ohm

Megaohm trimmer
= .200 ohm

RS = .

DL1 = diodo led vordo
DLZ = diodo led rouo
081 = diodo tipo "4.4150

FigJ Schema elettrico doll'lutomltiomo por blackout. Agende aul trimmer R4 o poulbi-
lo regolare l hmpl dl ritardo sull'mnolono doll'oiottrodomootioo, I cui ll circuito o col-
legno, da un minimo dl 5 ad un mimo di 50 accendi. II lcd verde (vedi DL1) Indica
quando il circuito ù alimentato, mentre il lcd rouo (DL2) quando il role I eccitato.

a ciaoo tipo "1.4150
DS! = dim tipo "1.4001
R31: ponte rlddrizz. 100 V1 A
llFTt = mosict NPN tipo IRFLM
Tfli = PNP tipo 30.557
'l'1 n trutonn. rnod. "400.50

loc. 9 voli 50 mA
HELE't = mio 12 volt 1 scambio

Nota: tutto lo rumena utillmto In
Wcmitolonodlflldivntt.

Per i nostri scopi abbiamo utilizzato un relè ad
uno scambio che suppone carichi fino a 5 A ed e
quindi sicuramente adatto a qualsiasi carico che
non assorbe più di 1000 watt.

Quando la tensione ai capi dell'elettroiitico C2 rag-
giunge un valore di circa 4 voit, che à il volere di
soglia della tensione di Gate per portare in con-
duzione il mosiet MFI't, i suoi terminali Drain e
Source si comportano come un interruttore chiuso
facendo eccitare ii RELE't ed accendendo nel con-
tempo il diodo led di segnalazione siglato DL2A
Owiamente, agendo sul trimmer R4 è possibile re-
golare il tempo in cui, a partire dal ripristino della
rete, la tensione ai capi dei condensatore CZ rag-
giunge i 4 volt. Ritardandc o anticipando questo
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tempo. viene di conseguenza regolato il tempo di
ritardo sul valore desiderato.

Il transistor TRi ha la funzione di ottenere una "più
decisa' eccitazione del RELE'i. in quanto il mosiet
MFI't. essendo anche un dispositivo “lineare”, ha
un comportamento del tipo “resistenza variabile'
per un certo intervallo della tensione di polarizza-
zione di Gate.

Prima che il rele si eociti definitivamente, il transi-
stor TR1 "sente' l'aumento della corrente di Drain
del mostet MFTt che precede l'eccitazione del RE-
LE'1, e, portandosi in conduzione, la salire bru-
scamente la tensione ai capi del condensatore C2
dai 4 volt a quella di alimentazione.



Im"

Flg.2 Conneeelonl vlete dl fronte del modet
IRFZM e vlete dl lotto del treneletor PNP
tlpo 86.557. Quando collegate l terminal!
del dlodl led Il olmtlllt) (MI 'lg-3) n01!
comandato Anodo e Ketodo.

Abbiamo cosi ottenuto ol'le non ci sia nessuna in-
certezza nella lase di eccitazione.

ll diodo Dsa ha la lunzione di proteggere il moslet
MFI'1 dalle extra tensioni elevate che si generano
quando viene diseocitato il relè e che sono dovute
alla natura induttiva della bobina del relè.

I tempi di carica del condensatore 62 attraverso
la resistenza R3 ed il trimmer R4 sono legati tra›
mite la “costante di tempo" R6: cioè iI prodotto
della capacita per la resistenza totale.

Moltiplicando tra loro i valori di cap-citi espressi
In mlcrotared e di resistenze espressi in Ile-
geohm otteniamo un valore numerico espresso in
eocorldi, che determina il tempo che impiega la
tensione sul condensatore a raggiungere Il 63%
della tensione di alimentazione.

Nel nostro caso le costanti minima e maeelma dì
tempo espresse in eecondl sono:

tempo mln In eecondl = R3 x 62
0,1 x 100 = 10 secondi

tempo mex ln eecondl = (RJ o R4) lt 62
(0,1 + 1) x 100 = 110 secondi

Considerando una tensione di alimentazione di 11
volt, nel primo caso dopo 10 secondi la tensione
sul condensatore avrà un valore pari al 63% di 11
volt e cioè 6,93 volt; nel secondo caso ritrovere~
mo questa tensione dopo 110 eecondl.
Owiameme dopo i tempi considerati la tensione
continua a salire per awicinarsi a quella di ali-
mentazione.

Nel nostro circuito pero la tenelone di eoglle non
e pari al 63% di quella di alimentazione, bensi a 4
volt circa e pertanto i tempi sl accorciano rispetto

alla costante di tempo in quanto la tensione ai oa-
pi del condensatore raggiunge i 4 volt prima rispetto
ai 6,93 volt.
Ne consegue che i tempi che si ottengono dal no-
stro timer sono compresi tra 5 e 50 eecondl circa.

Il diodo siglato 052 ha il compito di scaricare rapi-
damente il condensatore 62 in assenza della ten-
sione di rete, in modo da permettere I'awio dl un
nuovo ciclo di carica a condensatore perfettamen-
te scarico.

mmm-i~›aìo
Tutti i componenti, compreso il trastormatore di a-
lin'lentazione` trovano posto sul circuito stampato a
doppia laocia con ion' metallizzati siglato Umm
dotato della stampa serigralica di scritte e simboli
utlli al montaggio.

Per la realizzazione della scheda iniziate dalle re-
eletenxe verilicando con l'elenco componenti di e-
ver lnselito i valori corrispondenti alle sigle prima
di saldarte allo stampato. Owiamente ricordate an-
che di montare il trimmer R4A

Ora potete dedicarvi al montaggio dei due con-
deneatorl elettrolltlci. per i quali e necessario ri-
spettare la polarità. Per distinguere il terminale po-
sitivo dal negativo. sul loro corpo cilindrico è se~
gnalato con un -il terminale negativo

Anche i dlodl al elllclo sono polarizzati: la tasda
bianca che contorna un lato del diodo 1N.4001 (ve-
di 083 in figß) va rivolta verso l'elto, mentre le ta-
scia nm dei due piccoli iN.eiso(os1-osz) va rl-
volta come indicato in fig.3.

A questo punto inserite il traneletor PNP rivolgen-
do la parte piatta del suo corpo verso il traeeilrÀ
Per il moetet prendete come rilerimento la parte
metallica del suo corpo e rivolgetela verso l'inter-
no del circuito. Entrambi questi componenti vanno
saldati in modo che i loro corpi siano leggermente
sollevati dalla superficie dello stampato.

Tenete sollevato dal circuito anche il ponte red-
drlzzetore e. prima dl saldare tutti i suoi terminali,
controllate di aver inserito Il terminale conti-addi-
stinto da un + nel toro in alto a destra.

Pn'ma di montare il traelormetore, che avendo l
piedini sialsati non vi darà pensiero, saldate il role.

In corrispondenza delle sigle A-K saldate i terminali
capiooroa al quali oollegnereie i due uiool led e per
tinlre montate anche le due morsettiere a tre poli al-
le quali oollegrlerele il carico e la presa di rete.
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Flgß Dllegm dello Schemi dl montaggio dell'lutomllllme contro l bllcknul. l ldl led
vanno collegati solamente dopo averli montati lullu leatoll In cul innerlroh Il circuito.

i FlgA Il circulto
LXJGQS I montag-
gio concluso. ll carl-
oo va collegato alla
moroettlere In alle
ed Il cordone di all-
mentazione n quello
In blue.

MONTAGGIO nel IIOBILE

Vi consigliamo di collocare il circuito in un mobile
plastico Se non ne avete uno voi adatto allo soo-
po, possiamo fornirvi il mobile plastico non forato
fotografato in figliV

Prima di sistemare il circuito, dovete praticare due
lori per i dlodl led ed altri due lorl per l'uscita del
cordone di rete e dei fili per il collegamento del relè
al carico.

50

Tenendo conto di dove dovrà essere oollocato il di-
spositivo una volta collegato all'elettrodomestieo,
potrebbe essere più appropriato praticare i tori per
i diodi led direttamente sopra il coperchio piuttosto
che su uno dei lati del mobile.

Una volta sistemati i due piccoli portaled, fissate al
loro interno i led, quindi collegate i diodi al circui-
to` senza confondere Anodo e Catodol ln questa
fase aiutatevi con il disegno visibile in fin.
Alle morsettiera le cui piste fanno capo al relè col-



Flg.5 Attinché dopo un blackout I carichi vengano alimentati In euceeulone, tam. I
trimmer R4 dl ogni circuito LXJOSS per un divino tempo di ritardo sull'locenllono I
cotiegltem uno ed ogni olettrodomutioo In urto all'lllmentuione dl nek.

tig

Figå Foto notevolmente ridotte dei circui-
to LX.16$5 montato all'lntomo del mobile.

legate i lili per il collegamento al carico. mentre
all'altra morsettiera, le cui piste lenno capo al pri-
mario del traslormatore, collegate il cordone per
l'alimentazione di rete.
Concludete bloccando il circuito alla base con quat-
tro viti, quindi chiudete il mobile.

OOHEVI UTILIZZATO

Per prima cosa dovete chiedervi quanti sono gli ap-
parecchi elettrici sempre alimentati dalla rete. Sup-
ponendo che siano 4, dovete procurarvi 4 kit
Lx.1eas (vedi fig.s), '

Ogni circuito va tarata agendo sul trimmer R4, per
un tempo diverso. Ad esempio, teratene uno per 6
secondi. un altro per B secondi, un altro per 12 se-
condi e l'ultimo per 15 secondi.

Steccate gli elettrodomestici dalla presa e ad o-
gnuno collegate un circuito LX.1695, che colle-
gherete poi all'alimentazione di rete.

in questo modo, dopo un blackout sarete sicuri che
i carichi verranno alimentati in successione e non
surriscalderannc il teleruttore, Siccome i compo-
nenti usati sono sovradimensionati potete lasciare
i circuiti di ritardo sempre collegati.

OOSTO dl REALIZZAZONE

Costo di tutti i componenti per realizzare il circuito
siglato LX.1695 visibile nelle ligg.3~4. compresi il
trasformatore ed il circuito stampato Euro 20.00

Costo del solo stampato LX.1695 Euro 4,00

Su richiesta possiamo tomirvl il mobile di plastica
codice MTK14.2 visibile a fianco Euro 2,90
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L'interfaccia ISA si integra perfettamente nel sistema presentato sul-
la rivista N.209 per "catturare" le immagini RAW trasmesse dai sa-
telliti polari e tramite la porta USB le scarica sull'hard-disk del PC.

Qualche anno la oon grande stupore e nello stes-
so tempo piacere da parte degli appassionati e de-
gli esperti del settore, abbiamo presentato un si-
stema originale per ricevere le immagini del nostro
pianeta inviate dai satelliti in orbita polare,

Il sistema era formato dal convertitore TV.970 po-
sizlonato nel fuoco di una parabola per convenire
le frequenze dei satelliti sui 141-150 MHz, dal rí-
cevltore per HRPT KM1495 con sintonia digitale
e scanner incorporato e dall'lntertlocia KM1497
con connettore lSA-WESA da inserire in uno slot
libero della motherboard del computerÀ

l segnali in altissima frequenza captati dall'illumi-
natore della parabola venivano convertiti ad una
frequenza più bassa ed inviati al ricevitore per ot-
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tenere i dati digitali di seguito trasferiti tramite un
cavo alla scheda sistemata all'intemo del PC.

ll programma, che allora girava sotto DOSI si oc-
cupava di prelevare ed elaborare i dati dal BUS del-
la scheda ISA KM1497.

Il sistema operativo DOS, ormai decisamente su-
perato, già allora imponeva una serie di settaggi
complicati e di passaggi obbligati per poter oo-
struire l'immagine ricevum dallo spazio. D'altronoe,
per quei tempi` di meglio non si poteva lare.

Oggi, dopo tanto lavoro, siamo am'vali ad una so-
luzione più moderna che. avvalendosi dello stesso
ricevitore, della stessa parabola. dello stesso con-
vertitore e della stessa interfaccia, l“rinnova” solo u-



na plocola parte del sistema e gli affianca un
soltware adeguato
Semplicemente estraendo l'interlaccia dal vostro
vecchio computer e collegandola alla scheda che
vi proponiamo in queste pagine, potrete trasterire
il dato digitale sul PC attraverso la porta USB per
rielaborarto nel sistema operativo Windows XPÀ

Il nuovo programma wNoalQãmte, intatti, non ha
bisogno del DOS, e lanciandolo poco prima di in-
tercettare un satellite vedrete iormarsi l'immagine
della terra sottostante man mano che il satellite ci
orbita sopra.

Per approtondire questo argomento rimandiamo el-
la lettura degli articoli pubblicati sulla rivista N.209.
Tutti questi articoli sono stati raccolti nel CD-Hom
siglato CDR01.1 e su richiesta siamo in grado di
tornirti anche nella versione in inglese.

SCHEIAELETI'RDO

Si tratta di un circuito con pochissimi componenti.
perché i componenti utilizzati, per la loro alta inte-
grazione, svolgono moltissime funzioni.
Noi abbiamo scelto il pic 18LF2550, che nell'eien-
co componenti abbiamo segnalato con la sigla

EP.1694, perché viene tomito già programmato.
La iunzione principale del microprocessore pro-
grammato lCi, collocato sulla scheda LXJGM
HRPT USB, e quella di emulare il bus lSA dei PC
di alcuni anni fa oon i relativi segnali digitali di in-
gressi e uscite.

Sulla scheda KM1497 c'e una FPGA (vedi l'integra-
to siglato I03 in fig.2), che elabora i dati provenienti
dal ricevitore tornando il segnale di richiesta dati di-
sponibili (DFtQ) ed il relativo segnale di clock (DACK).

La FPGA programmata utilizza questi segnali per
contare la giusta quantità di dati che compongono
una linea di immagine HRPT inviando iI segnale
TC (Terminal Count) e questo serve per allineare
la partenza di tutte le linee che verranno ricevute.

Ad ogni richiesta (DRO) sono presenti i dati validi
sul BUS GONNA, che vengono inviati ai modulo
UM.245H. Questo modulo preleva i dati paralleli (bit
D0 D7) e li converte nel lormato seriale USB, co-
sì che siano adatti ad essere elaborati dal vostro
personal computer.
Naturalmente il sottware dedicato wNoaa95.exe
traslerirà le righe sul vostro monitor attraverso la
porta USB.

ISA USB per HRP

OOIITIQILO
HOME

Flg.1 Elementi necessari per realizzare una stazione di ricezione del se-
gnali in HRPT trosmoui dal satelliti polari e trutonnnrtl ln immagini .RAW
da visualizzare su un computer con sistema operativo Windows.
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Flg.2 In questa pagina lo schema elettrico dell'interleccla ISA slglata KM1497 presentata sul-
la rivista N.209. Arrlcchendo questa lnterlaecia con la nuova scheda, |l cul schema elettrico
e visibile a llanco, I dati digitali trasmessi dal satelliti In orbita polare vengono elaborati dai-
lu FPGA (vedi l'inlegrato ICS) e trasferiti sul microprocessore lCl della scheda LX.1694, che
emula il bus ISA. Da qul vengono Inviati al modulo UM.245R che II rende adatti ad essere tre-
slerltl sul computer attraverso la porta USB. Una volte su computer possono essere riela-
boretl nel sistema operativo Windows XP con II software «indicato wNoußS.



ELENCO COMPONENTI LXJW

R1 = 10.000 ohm x 1 ma mini" 64 = 100.000 pF ommloo
R2 z 10.000 ohm x 8 rete mlsflvl DL1 = diodo lld vlrde
R3 - 1.000 ohm 1/4 watt DL2 diodo led rosso
R .000 ohm 1/4 watt FC oscill. qua'. 40 MHz flpo TOR0161 1'
C1 = 100 microFv elettrolitloo IC1 = lrmgrlto iipo EP1004
C2 = 100.000 pF polluti! ICZ = zmd ilpø UM.245R (KM01245)
63 = 100.000 pF ceramico CONN.A+B = connettore 31031 pin

I

t l 1

l l I I '_

` l

ø .o o.
TQT -° °-
monoim " '

mn mn r
Flg.: Connessioni del componenti utiiinnl nali'inioriaccia LXA 694 visibile In alla. L'Irm-
gmo EPJGM è un microprocessore icmlio già programmato, mentre l'inugrato In amd
'Igino UM.245R viene icmito giù montato. Per un corretto montaggio dell'mlliltcn quar-
mo TOH0181 T, prendete come rihrimamo ll suo unico spigolo I 00 grldi.



Fn Schema pratico di monlaggio doll'lnterloccia lSA USB per HHPT. Le due n'll mi-
!!v vanno montato rivolgendo ll piccolo punto di riferimento lmpmuo sul loro corpo
vom lo plsle dol connolloro lommlna da 3141 tonnlnlll. I dlodl led vanno oolloqotl Il cin
culto dopo Ivor collocato lo schede LX.1694 o KMHS'I nel mobile (vedi ln).

Flgå Come al pruenta l'lnteilaccll LX.1694 a mllmzlone llnlta. il modulo "101.245 i
gli lnurito noi duo :trip femmina con I'uoclla USB rivolta vano l'momo dol circuito. Pri-
ma dl molin questa scheda eull'lntorloocin KNHQT, controllate Incor- um volto che
la um di riferimento del microprocessore EP1694 :Il rivolta verno sinistra.

mmmm

Nel kil sono racchiusi tutti i componenti per l'as«
semblaggio della scheda, compreso il circuito
slampalo a doppia faccia con lori metallizzati.

iniziate saldando i due strip femmina da 12 tor-
rnlnall ciascuno sui quali, a montaggio concluso.
innesterete il modulo in smd per USB converter
UMJMSR, che vi lomiamo già completamente as-
semblato con la sigla Kll01245.
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Proseguile inserendo le due resistenze siglata R3
edmeleduearraym edR2.
Queste reti resistive hanno sul corpo un piccolo
punto che serve come riferimento e che, per un
corretto montaggio, va rivolto verso le piste del
grosso connettore da 31+31 terminali, come chia~
ramente visibile in fig.4.

Montale quindi il condensatore 01, che essendo
un olfltroiltloo, va inserito nei circuito laoendo al-
tenzione alla polarità. Nei rispettivi spazi indicati nel



disegno in figA, montate anche gli altri condensa-
tori, il poliestere 62 e i cerlmlcl 63-64.

Ora potete montare lo zoccolo per il micro |C1 riA
volgendo la sua tacca verso sinistre. come indica-
to nello schema pratico. Capovolgete lo stampato
e saldate senza cortocircuiti i suoi 2B piedini

Sulla destra dello stampato inserite e saldate l'o-
scillatore FCt Tre degli spigoli di questo compo-
nente sono smussati ed uno solo è l'vivo" (vedi le
connessioni in tig.3). E' proprio questo spigolo che
dovete prendere come riferimento per il montaggio,
inserendo il piedino a cui la capo, che e quello ool›
legato allo schermo, in alto a destra come indica-
to in lig.44

A questo punto montate il connettore a 31+31 pie-
dini che serve per il collegamento alla schede
KMHW e saldate i terminali capifilo per il colle-
gamento ai diodi led. I diodi andranno collegati al

circuito solo dopo averli montati sulla mascherina
anteriore del mobile.

Per tinire incastrato il modulo in smd negli strip tem-
mina in modo che l'uscita USB sia rivolta verso l'e-
stemo del circuito ed inserite il mlcroprooonoro
nel suo zoccolo in modo che la tacca di riferimento
incavata sul suo corpo sia rivolta e sinistra.

Chi a suo tempo aveva richiesto l'intertaccia sigla-
ta KMHST, dovrà aprire il computer e svitarla dal-
lo slot. perché insieme alla nuova scheda ISA che
avete appena finito di montare va inserita in un mo~
bile a parte.
Se invece non avete questa intertaceia, potete riA
chiederla ai nostri uffici secondo le modalita de-
scritte in tondo all'articolo. Ci teniamo a sottolinea-
re che questa scheda viene tornita già montata, ta-
rata e collaudata e che I'unica oosa che dovete ta-
re e contigurare i ponticelll J1¬lz¬13 sistemando-
li in poslzlone centrale.
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Flgå Por un corretto lmmbllqglo trl le lchodo, l'ulcltn USB delle Ichodo LXJSM vo
rivolto della mu parte del connettore muchlo presento sulla scheda Klfllti'l.
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Fn Foto della lnlorlacoo collocate all'lntemn del rnoblle plßtloo. Non è necessario Ill-
uro lo schodo Il pllno del mohllo con dalla vltl, purché per bloccarlo ò lulllclenw lvvl-
llro Il pannello posterloro Il ounnmore Inauhlo a 5 poll dalla lchedl KM1491.

Flgs u pannello pomrlore al allumlnlo
proann dua leaun pernottamento u-
golnlto per I'usclto della prua USB e
del connettore muchlo n 9 poll.

Flg.8 Sul plnnallo amarlom vanno ns- - g ì
utl l due dlodl lod. Quello verde va mon- `
Ino In corrispondenza dalla sigla ON i
quello mm sono I. mm. nx. _ mum _ i



Come evidenziato nel disegno in tig.6, inoastrate le
pianale dell'interiacoia KMHOT nel connettore
femmina della scheda LX.1694 in modo che l'uscita
USB sia rivolta dalla stessa parte del connettore
maschio a 9 poli.

Se ancora non l'avete fatto, svitate le viti del con-
nettore a 9 poli per sistemare il panne posterio-
re del mobile, che presenta già due fessure per-
lettamente sagomate per l'uscita del connettore e
della presa USBA Senato quindi il pannello al con-
nettore tramite le due viti.

Ora collocate i circuiti all'intemo del mobile: non è
necessario bloccare in alcun modo I circuiti, che,
grazie alla mascherina posteriore fissata al con-
nettore. risultano sufficientemente stabili.

Adesso sistemate i due piccoli portaled sulla ma-
scherina anteriore, che iomiamo gia forata e seri-
graiata, e iissate al loro Interno i led: in corrispon-
denza della sigla ON posizionate il diodo di colore
verde ed in corrispondenza della sigla RX il diodo
dl colore roseo. Concludete saldando i loro termi-
nali al circuito senza scambiani (il led verde è DLi
ed il led roseo e DL2) e, soprattutto, senza oonion-
dere Anodo e Catodo (vedi tigA).

Non vi rimane che chiudere il mobile ìncastrando il
coperchio sulla base.

OOIPATlBlLlTA'

Il computer per visualizzare le immagini in HFtPT
deve avere le seguenti caratteristiche:

tumfl
grailmmoxowtmegloee

_- nasudleoodgidoMGB
i NermnaFlam512Mb(rnegloeeetperiotl}

Sletemaoperativowlndowx?
VFreeeUSBtipoi osuperiori
Un lettore CD-FIOM o un lettore DVD

improgrammaperlavisualizmüonedelle
ÉmniritipoRAWoomePtmoshopooome

maFlEADHHPTdeIoneeeoautore
WXTHAGQIWMDMTWJ

e:

Not: il software gira anche con r' Pentium 550, ma
va esclusa la possibilita di vedere I'imrnagr'ne Ior-
marsr' in tempo reale. Si porrà vedere solo in un se-
condo momento, quando I'acquisizione da parte del
computer e terminata.

NSTALLAZIONE del SOFTWARE

ll CD-Rom CDRtSB-t. distribuito con la scheda
lSA-USB-HHPT LX.1694, contiene il programma o-
riginale appositamente scritto perla scheda di Nuo-
va Elettronica e che vi serve per scaricare in mo-
do automatico l'immagine che proviene dal satelli-
te, una copia gratuita dei programma READHRPT
per coloro che non hanno accessi veloci a lntemet,
i driver per la gestione della porta USB del vostro
computer e i driver per ottimizzare il programma
READHHPT con le varie interfacce graficheÀ
Per lacilitare il vostro compito, abbiamo provvedu-
to ad inserire nel (JD-Rom un sistema di autoin-
stallazione parziale.

Durante la lase d'installazione la scheda che ave-
te appena realizzato non deve essere collegata al
computer.

Inserite il CDI" 694 nel lettore e quando compare
la finestra riprodotta in fig.10 rispondete affemiati-
vamente cliccando sul tasto Sl per continuareÀ
Per lanciare il programma di installazione e de-
compressione cliccate sul tasto Unxlp. La barra
blu, visibile in basso in iig.11. vi aggiorna sullo sta-
to di carica del software nei vostro disco rigido.
Quando la barra giunge alla fine, avrete la certez-
za che tutti i fili saranno stati copiati.

› rimini. W. “nt-M. “i

Flg.10 Per installare ll software dl geetione
dell'lnterhccil LX.1894 nel Voflro compu-
ter cliccate sul tasto Sì.

win .Non i-rmrm .
rnuuoinhM-nhu-fl` m

Flg.11 La birra blu vl aggiorna In tempo rel-
le sullo stato dl deoomprmlone del file nel
vostro personal computer.



F194: Prima dl lprlro Il programma
MISS. dovete Installare l driver che ll
trovano nella oottocerhlll driverGN.

Per verificarlo aprite le Risorse del computer e se-
lezionando il disco rigido noterete la presenza di
tre cartelle in più (vedi lig.12):

- la cartella voueS in cui risiede il programma
omonimo per ricevere i dali dal satellite e il pro-
gramma READNRPT per v'sualizzare ed analizza-
re le immagini;

- la sottocartella drlvorGN in cui ci sono i driver
che ci appresteremo a installare manualmente;

- la sottocartella RAW con alcune immagini di pro~
va e dove andranno salvate le luture immagini.

Entrate nella cartella driverGN e selezionate il tile
mntlmu-ootup (vedi lig.12).
Per installare il file cliccate sul tasto Sl in figJS,
quindi cliccate sul tasto Next in fig.14. Quando vi
vengono proposti i termini della garanzia cliccate
su accetto e, a fine installazione, cliccate sul tasto
Finish (vedi tig.15). Una finestra vi avvisa della buo-
na riuscita dell'installazione

FnJ Dopo aver lanciato I'uocuzlone del
mo rumrnmaup (mi n.12). elem- sul
hm Sl per continuare.

Ora tornate a visualizzare Il contenuto della cartel-
la drlverGN (vedl fig.12) e lanciate l'installazione
del tile CDM_cetup.exe. di cui non proponiamo el-
cuna figura perche sostanzialmente identica all'in-
stallazione precedente.

Una volta finita anche questa Installazione. per ve-
locizzare l'apenura del programma. vi consigliamo
di portare l'icona dell'applicazione Woo-95mm
sul desktop. Per fare ciò entrate nella cartella o-
monima e cliccate con il tasto destro sull'icona del
programma, cioè su wNoaa95.exe, quindi portate
il cursore su lnvla e ed infine cliccate Desktop
(crea collegamento).
Anche questa è una procedura ordinaria per chl u-
tilizza il sistema operativo Windows. quindi non ab-
biamo ritenuto propone alcuna figura.

wmlmmr~_

La finestra principale si presenta come quella rl-
prodotta in lig.t7.

ll pulsante StartRX va premuto quando il segnale
trasmesso dal satellite viene captato dalla vostra
parabola. Cliccando su questo pulsante si apre u-
na finestra in cui dovete dare un nome all'immagi-
ne che si iorrnera di Il a poco.

L'icona con il pulsante Rom indica lo stato di ri-
cezione: finché il computer riceve le llnee dal sa-
tellite compare la scritta TRANSFER; trascorso il
tempo di RX timeout. quando il computer non rl-
ceve più, compare la scritta READY.

Durante l'acquisizione, sotto l'icona e la scritta USB
si vede avanzare il contatore delle linee buone che
arrivano a formare l'imrnagine. Vi ricordiamo che
questo numero e importante per visualizzare l'im-
magine di tipo RAW con un programma di elabora-
zione immagini come, ad esempio, Photoshop.

A questo proposito nella fig.20 vi proponiamo un e-
sempio per il corretto settaggio dei parametri indl-
spensabili a visualizzare le immagini in HRPT.

Per non rischiare di perdere nessuna delle linee
trasmesse dal satellite, durante I'acquisizione vie~
ne inibita la tastiera. ll cursore HX 11me0ut. pre-
disposto a 6 oecondl, ci consente di definire il tem-
po oltre il quale, se non riceviamo più il segnale
HFlPT, viene ripristinato il controllo della tastiera.

Se il vostro PC è poterne, vi consigliamo di spun-
tare I'opzione Dloplay whlle rocalvlng, per poter
visualizzare sul monitor l'immagine che si lcnna
man mano che ricevete le linee dal satellite.



vI v smsnlnùlwmmm. .ir

Welcome to the Saßiqnal runt'me
libraries Setup Wizard

vmab-umfi-mnmmm.
llenmùnu-MNMü-Id-w
lIIÖUH-m'l-Ilmml"
cmfllìuh'il-Ilm

cumumumuudsa. Fly." L'Inelllllllone del driver e
mollo nempllee, perche dovete
eolo cllcclre lul lam Next.

..ma sasgnawlm mmm
saw h-WWW-miningwwe
cun-nuaw

Flg.15 Ad Installazione complete-
h per uscln dal mup allocate
sul lulo con le urllle Flnlsh.

mmm'ß'fl'm" _ nm Dopo mf mulino | «nm al m.
, runllmee-selup, procedete con I CDMJe-

`1I.) FI'DICDM Driva asmsmmmhsaul lup (vedi llg.12). Anche In questo un e fi-
ne lnelellezlone compere una flneflre dl lv-
vleo. Per uscire cllccale sul melo OK.

mi

mv .Il wwula'ví. Illlm mmm

m ß w [Pxfimaoux-sur. § .Il

mi o Lines ...u-...muu--v-v'------~- F Mill-"IV WII-i

Flg.11ln quem llgure ebblema rlprodolto la hlrre degli mmeml del lamiere eppllce-
llvc ceeSS per lrulerlre e vlsulllzzln su computer I segnell In HRPT manuel del
selellltl polari. Nel tute abbiamo emplemenle ducrlllo Il lunzlone dl oqnl comando.
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' RxT our-s -iù «è _(EB _ è lu
imitxl TRANSFER 130 Lines QDWW'WWW HRPEesdu

Fig.18 Durante la ricezione sotto lI pulsante rosso compare la scritta TRANSFER ad Indi-
care che il ricevitore ata ricevendo i segnali trasmessi dal satellite in orbita polare. II va<
lore numerico sotto I'icona USB Indica Il numero al linee che Iormano l'lmmaglne.

ulivi aulnmn

m â w mfimaom - un: :i Il

suini READY 464 Lines 7 D'sww'm "HPT'Mi

Flg.19 Quando sotto il pulsante rosso compare la scritta READY signiiica che il ricevito-
re non è più in grado dl captare la trasmissione dei satelliti. Da questo momento, tra-
scorso II tempo Impastato con RX TlmeOut. verrà ripristinato Il controllo della tastiera.

Figli! Se par vlauallmra la immagini usata un programma di alaboraziono dl Immagini
come ad uomplo Photoshop, nottata la dimensione dall'lmmaglno ln aitana con Il nu-
mero cha compara cotto l'lcona USB, che nal nostro mmplo è 464.



Cliccando sul pulsante HRPT reader si apre un col-
legamento al programma tree per visualizzare di-
rettamente le immagini, senza doverle manual-
mente elaborare. Avviate l'appiicazione solo quan-
do avete l'immagine completa.

PROVA

E' finalmente venuto il momento di verificare se tut-
to funziona II nostro sistema di ricezione HRPT e
stato solo separato dal vecchio computer che gi-
rava sotto DOS, e. se funzionava prima, non ci so~
no dubbi sul lunzionamento del medesimo con la
nostra nuova scheda

Coma taoevate prima, individuate l'ora del pas-
saggio di un satellite polare (potete usare il pro~
gramma Wxtraok di David Taylor, descritto sulla ri-
visia M209)4

Collegate la scheda LX.1694 al vostro computer
con un cavetto USB. Sul desktop vengono visua-
lizzate una serie di linestre per avvisarvi che e sta-
to rilevato un collegamento usb e sarà installato il
driver apposito.

Quando questa lase finisce, per un istante si ac-
cendono entrambi i led della scheda LX.1694:
questo a riprova dei tatto che la scheda è alimen-
tata tramite USB ed è stata riconosciuta dal PC.

Cliccate sull'ioona wNoußS per lamiere il pro-
gramma: si aprirà la linestra di tig.17.

Lasciate il cursore RX TlmeOut a 6 eee.. cosi do-
po 6 secondi dalla fine della ricezione delle linee
riavrete il controllo della tastiera.

Spuntate le voce Display while receivlng, cosi,
man mano che l'immegine aniva. la vedrete tor-
marsi nella grande finestra del programma.

Non appena sentite che il satellite sta sorvolando
la vostra posizione, cliccate Start RX.

Si aocenderà il diodo led verde e, se c'è anche il
segnale del satellite, comincerà a lampeggiare pu-
re il diodo led roueA Questo diodo lampeggerà via
via più velocemente, sempre sincronizzato con il
segnale del satellite,

Durante la ricezione delle linee che formano l'im~
magine, sotto il pulsante roseo compare la scritta
TRANSFER e sotto il simbolo USB avanza il con-
tatore delle linee buone memorizzate (vedi 159.18).

La comparsa della scritta READY (vedi fig.19) sta
ad indicare che il satellite e I'tremontato”.

Per una nuova Immagine bisognerà aspettare II
passaggio successivo.

A questo punto potete vedere l'immagine ricevuta
con il programma RRPT reader, che si apre clic-
cando sull'icona omonima.

Non abbiamo dubbi sul tatto che sarà andata oo-
me abbiamo descritto. D'altronde non poteva ee-
eere diversamente visto I'esiguo numero dei com-
ponenti da montare sulla scheda e la lacili'ià dei oo~
mandi con cui è stato concepito il sottware.

OOsTOdIREALmZIONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza'
zione dell'lntertaocle ISA USB per HRPT siglata
LX.1694 visibile nelle liggA-S, compresi il micro-
processore programmato, l'integrato in tecnologia
SMD UM.245R già montato sulla scheda
KM01.245 ed ii circuito stampato. .anime il mo-
bile plash'co già toratc e con il pannello anteriore
serigraiato (vedi tiggt8-9) Euro 105,00

ll CD-Rom siglato CDR1694, contenente il pro-
gramma wNoaa95 e distribuito unitamente all'in-
tertaocia LX.1654.

Oosto del mobile plastico "01094 visibile nelle
flgg.8~9. completo di una mascherina di alluminio
frontale forata e serigratata e di una mascherina
posteriore solo lorata Euro 18,00

A chi acquista la scheda L11694 verrà recapitata
in OUAGGIO la rivista N.209 sulla quale sono sta-
ti pubbli i |I ricevitore per HRPT e l'intertaccia
per trasformare i segnali trasmessi dal satellite in
Immagini .RAW da visualizzare sul computer.

Costo del solo stampato LX.1604 Euro 2.10

Costo deli'intertaccia KM1491tomita gia montata
e tarata, completa di cavo coassiale di collega-
mento al ricevitore per HRPT Euro 04,00

Costo del ricevitore per HRPT KM1405 tomito già
montato, terato e collaudato Euro 220,00

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi iVA inclusa, sono escluse le so-
le spese dl spedizione a domicilio.
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Per ottimizzare la luminosità, i nuovi televisori LCD hanno i pannelli
retroilluminati con dei diodi led, che, nei modelli più sofisticati, oltre
ad essere RGB (rosso, verde e blu) aumentano e diminuiscono la lo-
ro luminosità in funzione delle scene che vengono trasmesse.

Che ci piaccia o no la televisione pervade ormai
ogni momento della nostra vita e se da un lato `e
una lonte di informazione ed un utile strumento di
cultura. di aggiornamento e di svago, dall'altro può
causare problematiche di tipo sociale e destare
preoccupazioni più strettamente legate alla salute.

Senza entrare in merito alla discussione se la TV
iaccia male oppure no (non sta a noi restituire al-
la televisione il suo ruolo), con il progetto che vi de-
scriviamo in queste pagine ci imporm suggerirvi un
sistema per migliorare la visione degli spettacoli
televisivi riducendo i disturbi agli oochi causati da
un'illuminazione impropriai

L'impianto di illuminazione dovrebbe soddisfare e-
sigenze diverse assicurando una luce diretta e in-

64

tensa quando 'e basilare svolgere le proprie occu-
pazioni senza rischi, ed awalendosi di tenui luci in-
dirette quando c'è bisogno di temperare i contrasti
ed avere un'atmoslera più rilassante.

Non c'è bisogno di citare studi medici o scientifici,
perché chiunque di noi sa per esperienza diretta
che guardare la televisione o il monitor del PC in
una stanza completamente al buio. dove l'unica
fonte di luce è data dallo schermo acceso o, peg-
gio, con luci dirette troppo intense che causano n'-
flessi e conseguenti fastidiose ombre, alla lunga ir-
rita e non solo gli occhi.

E' intatti risaputo che le diflerenze di luminosità
troppo marcate tra aree scure e chiare causano al-
taticamenti e disturbi oculari



Per owiare, si puo awostare al monitor una iam-
pada da tavolo orientabile e porre una fonte di lu-
00 dletto il televisoreV

Lo sapevano anche le nostre nonne che solevano
posare sul televisore, e non solo per vezzo, una
lampada con il paralume lavorato ail'uncinetto` ma-
gari sopra un bel oentrino anch'esso realizzato a
mano. La lampada emetteva una luce uniforme e
poco intensa. bassa quei tanto da lasciar intrave-
dere la stanzaÀ Se non c'era il paralume, si ap-
poggiave in beliavista la gondoia di Venezia o il
classico carreitino siciliano multicolore. che con le
loro piccole lampadine restltuivano una rilassante
luce soflusa.
Queste soluzioni oggi non vanno più bene, non so-
lo perché disponiamo di numerosi tipi di ionti di lu-
ce in vari modelli. misure e colori (lampadine ad in-
candescenza, lampade a fluorescenza. diodi led.
alogene). ma perché i gusti sono cambiati ed an›
che l'oochio vuole la sua parteA
L'iiluminazione oltre a soddisfare le esigenze fun-
zionali, deve tenere in giusta considerazione anche
l nuovi gusti estetici.

lniine, illuminare solo dove serve oitre a ridurre I
problemi visivi, la riepermlere enefgie ed evitare
gli sprechi

Per il nostro progetto abbiamo dunque immagina-
to un'illuminazione diltusa one, senza creare zone
d'ombra e quindi contrasti, produca un'atmosiera
più rilassante e confortevole.
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Potrete cosi guardare la televisione con tutti l
oomiort senza alleticare gli occhi e riducendo i
danni al sistema visivo.
Se il circuito da un lato risponde alla necessità di
creare un emblente dleteneivo e rlpoeente,
dall'altro consente di rlepennlere energia perche
fa uso di diodi led` molto luminosi e con una dura-
ta di funzionamento elevata. e perche sincronizza
la luminosità dei led in lunzione di quella emessa
dallo schermo dei teievlsore.

Nota: per un conlrontc sui numerosi vantaggi of-
terti dai diodi led rispetto ad altre fonti di Iuoa, po-
tete leggere l'inserto a pag.100 della rivista Nm.

ILSEGNALEVIDEO

Prima di addentrarsi nel funzionamento del circui-
to, il cui schema elettrico è proposto in iig.3, rite-
niamo opportuno spendere due parole sul segna-
le vldeo a colon' analogico.
ll segnale video composito risulta dalla combina-
zione di sincronismo di riga. sincronismo di quadro
e segnale video vero e proprio, I'Immagine. com-
posto da Luminanza (Y) e Crominanza (C),

Ad esclusione della Francia. che ha adottato come
sistema TV anaiogico il SECAM, In Europa per Il
segnale video analogico sl utilizza lo standard
CCIR (PAL per ii colore), dove ciascuna immagine
e lorrnata da 625 linee. 50 Semiquadrl (Field)` ln~
terlaccio 2:1. iormando oosl 25 immagini al secon-
do (detti Frame).

ED per TV

Flg.1 L'emplem dl un buon eegne-
ie video compoelto utilizza ll campo
dl nenelene compralo tre 0,3 voit (li-
vello del nero) ed 1 volt (llvelio del
blenoo) eenza preeentare :one eetu-
re o troppo contraente.



ll segnale video assume valori che vanno dal 10%
per ll blanco al 75 % per il nero del valore del se-
gnale composito totale, determinando in questo
modo, punto per punto lungo ogni riga, l'intensità
del bianco o del nero che detinisoono la torrna
dell'immagine sullo schermo.

ll segnale video composito fornisce l'indicazione di
luminosità di ciascun punto dell'immagine compre-
sa tra 0 e 1 volt, a seconda che il punto dell'im-
magine rappresenti una superlicie nera o bianca,
completa dei segnali di sincronismo (0,3 volt).
Un buon segnale video utilizza tutto il campo di ten-
sione tra 0,3 e 1 volt senza avere zone saturate o
troppo contrastate (vedi fig.1)A

mmm

ll solo segnale video composito prelevato dalla pre-
sa scart del televisore e inviato al nostro circuito
viene normalizzato all'impedenza standard con la
resistenza R1 da 75 ohm, poi, attraverso il con-
densatore C1, che ha il compito di eliminare l'e-
ventuale componente continua sovrapposta al se-
gnale video` viene mandato integralmente al corn-
mutatore elettronico IC2/B.

Il segnale video viene tatto passare anche attra-
verso il 'litro paua bueo lormato da R2-02 per
essere mandato al commutatore elettronico ICZ/A
e contemporaneamente al piedino d'ingresso 2
dell'integrato lCt, un LM.1881›
II filtro passe basso ha íl compito di attenuare se-
gnali di trequenza euperlore ai 700 KHz che po-
trebbero Impedire un corretto funzionamento del
separatore di sincronismo Ict. Al contrario, i se-
gnali dl sincronismo non vengono attenuati in quan-
to sono a irequenza inferiore.

ll segnale video che entra nell'integrato Ict viene u-
tilizzato per ricevere i segnali di sincronismo video e
più precisamente sul piedino 1 sono disponibili i se-
gnali di sincronismo orizzontale e verticale e sul
piedino 5 i segnali di sincronismo relativi al livello
del nero del segnale video applicato in ingresso.

ll segnale corrispondente al livello del nero, che
esce dal piedino 5 di Ict, svolge il molo di far corn-
mutare ICZIB nei soli istanti del livello del nero e
“memorizzarlo” sotto lorrna di tensione continua ai
capi del condensatore elettrolitico 07.

Questa tensione e applicata all'ingresso invertente
2 dell'ampliticatore differenziale Ice/A.

Combinando i due segnali di sincronismo attraver›
so I diodi DSHJS2 (funzione AND) otteniamo il se-
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gnale di comando per Il commutatore elettronico
IC2IA che, chiudendosi nei soli istanti di segnale
video utile (quello che vediamo sul televisore), ce-
rica il condensatore eiettrolitico 08 oon ii valore me-
dio di tensione corrispondente alla luminosità me-
dia della riga videoA

Questa tensione e applicata all'ingresso non In-
vertente 3 dell'amplilicatore differenziale lOâ/A,
che lomisce oosi in uscita una tensione proporzio-
nale alla luminosità dell'immagine visualizzata gra-
zie proprio all'ampliticazione della sola ditterenza
delle tensioni di ingresso.

Lo stadio successivo converte questa variazione
di tensione in variazione di corrente in modo da
variare la luminosità dei diodi led4

Flg.2 Connessioni degli integrati 4053,
Lllßse ed LIM 081 viete da copra. Le con-
nessioni dell'lntegrato stabilizzatore L.1012
sono Invece viste dl tronte, come anche
quelle del moalet lil-2.44. Solo le connet-
elonl del translator NPN tipo 56.541 eono
vlete da setto. Prima di montare l diodi led
controllate di aver Inserito II terminale più
lungo Anode nei toro dello atampato con-
treddietinto dalla lettera A.



Flgß Schimmdi! clrcuho LX.1000 In grido dl allmomln Ilno I 24 dIodI bd blu
Id III: lumlnoøIfl luddIvIll In 0 III. di 4 dlodl hd chlcuhl. Dunm. Il Iunflmmflm. I!
lumlmahà dol diodi bd vlrII In "llam alla lumlnolhà doll'lmmlglm mi..

ELENCO COMPONENTI LX.1600-LX.1600IB

R1 I 15 ohm
R2 I 410 0h||l
R3 I 000.000 ohm
R4 I 10.000 ohm
Ri I 4.100 ohm
R0 I 100.000 Ohm
R1 I 100.000 ohm
R0 I 500.000 ohm
R0 I 560.000 Ohm
R10 = 10.000 Ohm
R11 I 1.000 ohm
R12 I 1.000 ohm
R13 = 330 ohm
R14 I 10 ohm 1 wlh

'R15 I 4,7 ohm por 0 mlm
C1 I 100.000 pF pollutln
02 I 410 pF mrlmlco
CS I 100.000 pF pullman
ca = 100.000 pr palm
05 I 100 pF wlmloo

00 = 100.000 pF palm"
C7 x 10 mloroF. 'Invollfleo
00 = 10 mIcroF. uloflrollfleo
00 I 100.000 pF pollon."
010 =1oo.000 pF pollam-
011 =1.000 pF pollcmn
O12 = 1.000 mlcroF. ulmolhlco
O13 = 100 mlcmF. emma:
DS1 = dlødo Ilpc 1N.0150
DSZ I dlødo Ilpo 1N.4150
R51 I punt. rlddrIL 100 V1 A

'DLl-DLI I dlodl IOd blu pOr 0
TRI I NPN [Ipo BC.547
MFI'1 I mclfet N [Ipo IRFZ44
IC1 I lntegrlto tlpo LM.1001
IC2 I C/Mca Ilpo 4053
Im I lntogrlto tlpo LM.3SO
|c4 - magma upø um
n = umor. e mm (mu 7000.00)

ue. 15 voh 0.4 lmpofl
S1 = Imrruhm

Il* con In lola esclusioni dalla 'ul-unu R14 dI 10 ohm 1 wall, lo rumena utlll
l quulo clrcuhø nono hm. da 1/4 dl wIII. La rulfllnu R15 i I lod blu vanno mom.-
tl .ul clrcuho LX.1000IB. ll clrculto può Illmonhn un mlulmo dl 24 dlodl Iod.



ll moslet MFl't modula ia sue conduzione In fun-
zione della tensione applicata sull'ingresso non in-
venente 5 dell'lCS/B in modo che la corrente cir-
colante nel Drain sia pari a Vln+ll¦i14 (in pratica
+I-0,1 A). Ovviamente questa corrente viene suddi-
visa in 6 parti, quante sono le tile de 4 diodi led col-
legate in serie.

Su questo stadio è inserito un limitatore di cor-
rente composto dal transistor TR! di tipo NPN e
dalla resistenze 8124113 in modo da salvaguar-
dare i diodi led da correnti eccessive.
Questa protezione interviene per correnti superio~
ri a 0.280,30 nmpere.
Il numero massimo di dlodl led che si possono
collegare al circuito è di 24, suddivisi su 6 tile da 4
led ciascuna (4 x 6).

IEALIZZAZIO'EPIATKMMIM

Nel kit siglato LX.1689 trovate tutti i componenti
elettronici necessari alla realizzazione delle luci
entldlsturbo, compreso lo stampato dotato della
protezione solder resist e della stampa serigrafica
di scritte e simboli utili al montaggio.

Per la rivista iotcgrafiamc i prototipi utilizzati nei
collaudi, che, proprio perché campioni di prove. so-
no privi della vernice Isclante e della serigralia dei
componenti.

Note: la funzione primarie della vernice isolante
eolder mio! (di colore verde smeraldo per con-
sentire il massimo contrasto ottico con il colore a-
rancio delle piste di rame) è di proteggere iI circui-
to dall'ossidazione ed i conduttori da eventuali cor-
tocircuiti durante il processo dl saldatura.

Perla realizzazione della scheda iniziate dai 3 zoc-
coll per gli integrati, rivolgendo la loro tacca come
indicato nello schema pratico (così non vi contcn-
derete quando iniilerete l'lntegrato) e saldandc tut-
ti i piedini senza cortocircuitarli.

Continuate verificando ll valore delle miotenze
prima di saldarie allo stampato.
Se rlpiegate i terminali in modo che il loro corpo ri-
sulti centrato tra l lori dello stampato. otterrete un
montaggio dall'aspetto professionale. Il loro corpo,
inoltre. deve poggiare sulla superiicie dello stam-
pato e, une volta lnfilati i loro terminali, divaricate-
Ii per evitare che, capovolgendo lo stampato, le re~
sistenze si siilino.

Ora potete dedicarvi al montaggio dei condensa-
tori al poliestere e dei ceramici. che non avendo
l terminali polarizzati possono essere Inseriti sen-

za particolare attenzione se non ll rispetto della io-
ro capacità. AI centrano, nel montaggio dei con-
densatori elettrolitlcl è necessario rispettare una
precisa polarità, altrimenti applicando la tensione si
ha la distruzione del componente: un vero e pro-
prio l“scoppio”. Per distinguere il terminale positivo
dal negativo, sul loro corpo cilindrico è segnalato
con un - il terminale negativo.

Anche i dlodl al eltlclo sono polarizzati e per que-
sta applicazione dovete inserini rivolgendo la lascia
nere che contoma uno dei lati verso elnletre.

W. . B .... mm." g
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Fig.4 Dopo ever uldeto tutti l componenti,
Il circuito beee LXJOSQ si prelenta come
quello vlllblle in questa toto. Al tlne dl dle-
elpero II calore prodotto durante ll funzio-
namento, intllete tre ll corpo del mode! e Il
circuito stampate un'elettn.



Flgå Schuma pntloo dl moullgglo dal
circuito hu. LX.1609 o dal clrcuko con
I dlodl IOd LX.160§IB. POr motlvl dl .pl-
flc abbiamo riprodotto ml dlugno ll
momgglo dl lola duo dal In clrcunl
mmplll eonbnutl ml kll LX.1 GSO/B.
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Flg.6 Dopo ever collocato il circuito ben
eli'interno del mobile plastico ed aver ei-
iettuato I collegamenti eii'lnterrultore ed Il
comm al rm (vedi "9.5), uvvnmio .un
beso con le tre piccole viti in dotazione.

A questo punto inserite il translator NPN rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso il bu-
eo. Questo componente ve saldato in modo che il
suo corpo sia diritto e leggermente sollevato delle
superiicie dello stampato.

Tenete sollevato dal circuito anche il ponte red-
drlmtore e. prima di saldare tutti i suoi terminali,
controllate di ever inserito il terminale contraddi-
stinto da un + nel toro che te capo alla piste del
condensatore 012.

L'lntegrato L.7812, cioe Ict, che ha il compito di
stanilizzare la tensione di alimentazione a 12 volt.
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va inserito e saldato rivolgendo la parte metallica
del suo corpo verso destra4

li moeiet deve essere montato sul circuito in posi-
zione orizzontale e interponendo tre la parte me-
tallica del suo corpo e lo stampato una piccola a-
letta di raiireddamento. indispensabile per dissipa~
re il calore prodotto durante ii suo funzionamento.
Ripiegate dunque ad L i suoi terminali ed inserite-
li nei lori metallizzati come indicato in iig.5 sepa-
rando il suo corpo del circuito con li dissipatore,
quindi awitate il tutto oon il bullone inserito nel kit
e, finalmente, saldate i suoi terminali

Prima di monmre iI truiermutore, che avendo I
piedini sialsati non vi darà pensiero. sulla parte bas-
sa del circuito stampato saldate a sinistre la pre-
u iemmina per l'entrata del segnale video e a de-
stra la prese alla quale collegherete il circuito
LX.1689IB con i diodi ledA

ln alto saldate i terminali cepicorda ai quali colle-
gherete Il cordone di rete con in serie l'interruttore
di accensione S1.

Per ilnire inserite gli integrati negli zoocoll rispet-
tando, come visibile in iig.5, ii verso della tacca di
riferimento incavata sui loro corpi. A questo propo-
sito iate anche attenzione a non scambiare l'inte-
grato LM.1881. siglato iCl. con l'integreto LM.358,
siglato iCG. entrambi con B piedini.

Fn Nelle presa RCA collegate il cavo per
I'entreta del segnale video proveniente dei-
ie prese scart del vostro televleore, mentre
delle presa di alimentazione, visibile e de-
llrl. prelevate le tensione necessarie ed e-
ilmenure le barre e diodi led.
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Per contenere il circuito base abbiamo predisposto
il mobile plastico riprodotto in "9.6. completandclo
con due mascherina metalliche iorate. La mascha~
rina anteriore viene fornita completa di serigrafia.

Prima di sistemare il circuito nel mobile, montate
l'interruttcre di accensione sulla mascherina poete-
riore e prcwedete ad infilare nel toro già predispo~
sto il gomminc passacavo per il cordone di rete.
Eiiettuate quindi senza errori i collegamenti, aiu-
tandovl, se necessario, con lo schema pratico pro~
posto in 59.5.

Ora potete bloccare il circuito alla base del mobile
con le tre piccole viti in dotazione.
Per chiudere ii mobile tranciate con un piccolo tron-
chese i due punti di fissaggio per circuiti stampati
che sl trovano sul coperchio in corrispondenza del
trasiormatore di alimentazione, altrimenti non riu-
scirete ad awitare il coperchio alla sua base.

Come abbiamo già avuto modo di splegarvi nella
descrizione dallo schema elettrico, iI circuito può a-
limentare iino ad un massimo dl 24 diodi led sud-
divisi In 6 tile da 4 led ciascuna.

Ogni kit siglato UOMO!! contiene i componenti
necessari per realizzare tn barre per un totale di
dodici diodi led. Procuratevi dunque uno c due kit
ed iniziate il montaggio. che, come potete vedere In
fig.5, e talmente facile da apparire quasi banale.

Dopo ever inserito la resistenza R15 e la piccola
momttlora a tre poll, di cui utilizzerete solo due
derivazioni, non vi rimane che inserire e saldare su
ogni basetta 4 diodi led blu ad alta luminosità. C'e
una sola regola che dovete assolutamente rispet-
tare: poiche i led sono componenti poiarizzati, do-
vete inserire il loro terminale più lungo, I'Anodo
(vedi le connessioni in fig.2), nel loro sullo stam-
pato contraddistinto dalla lettera A.

Flgj Foto dl uno dll circuiti Stampi!! LX.16!9IB con gli monml l dlødl led. L'unlco IO-
corqlmonto che dovete uu" e dl uldaro l diodi led a non più di 5 mm dallo stampato,
altrimenti non riuscirete ad Innerlril nel tubo In plexiglu. cuenta tubo, molte leggero ed
intrlnglblla, ò tomito completo di due tappi dl chiusura giù lontl per plmro con Il Olio
dell'llimontazlom o con un lnoavo per bloccare gli stampati ali'lntemo dei tubo.
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Flgj Foto del tubo dl plexiglas maperenh al cul Interno cono gli etti Inseriti l tre clr-
culti ahmpetl Umm. Per Illmontarol led utillnlh una piattini blllllre che colleghe-
roh, tremite uno eplnotto, alla pmi dl alimentazione come ovldonzllto In 015.5.

Poiché questo circuito rimarrà in bellavista accan-
to al vostro televisore, è imponente eseguire un
montaggio esteticamente presentabile.
Non e quindi da trascurare il montaggio dei diodi
led, che, prima di essere definitivamente saldati.
vanno, per quanto e possibile. allineati. Quanto più
preciso sarà questo passaggio del lavoro, tanto più
`“bello” sarà il montaggio.
Poiché a montaggio completato i circuiti 0068915
vanno Inseriti a tre a tre nei tubi di plexiglas tra-
sparente. contrariamente al solito dovete saldarli
un po' bassi sullo stampato, ma sempre tenendo il
loro corpo distanziato dal circuito. L'eltem mas-
sima tra diodi led e stampato non deve essere su-
periore ai cinque mllllmetrl.

Una volta montati i clrcultl stampati, dovete colle-
gani tra loro in urlo. come suggerito nel disegno
proposto In flg.5.
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Come abbiamo gia avuto modo di dire, icircuitl van-
no inseriti nei tubi di plexiglas trasparente per pro-
teggerli dalla polvere. Abbiamo scelto il plexiglas
perché è un materiale leggero ed inlrangibile.

Ogni tubo e dimensionato per contenere tre circuiti
HANS/B collegati in serie e viene iomlto com-
pleto dei tappi a pressione di chiusura.

Questi tappi sono lorati, cosi da poter entrare con
i lili dell'alimentazione, e nella parte interna hanno
un incavo della stessa dimensione del circuito
stampato LX.1 Bee/B.

In questo modo potrete facilmente incastrare I cir-
cuiti ed avere la certezza che una volta oollocall
nei tubi non si muoveranno più.
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Fig.10 Se non .volo o non vom. loquinun uno dal ilnli civili! standard che Il trovino
lu commlo per colloglrø Il nostro circuito llll prua scan dal illovllornv pot-ll mllx-
urne uno vol. A quuio scopo vl una un. pfm mn, dal illo acnummo od uno .pi-
noflo RCA Pur quasi. applicazioni oollaqlie lui hrmlnnle 17 dilll sur! il calza del illo
schermate I lui iennlnlie 15 Il illo dei ugual.. in sito le connoulonl dalla prua md.

Fig.11 Solihlnom l clvntii che ni trovino
in commufoio hanno Il pmi mr! dl una
parte e ir- lplnoiti dlll'litrl: due por l'nu-
dio nd uno por II virino. Nulll prua RCA dal
nostro circuito devoto lnarln ll nolo lpi-
nolia per li vldoo.
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Per collegare i circuiti LX.1SIOIB al circuito base
tramite la presa d'uscita dovete preparare un ca-
vetto con uno spinotto di alimentazione che tro-
vate incluso nel kit del circuito base LX.1oee,

Sullo stesso spinotto potete collegare entrambe le
piattine che provengono dai circuiti inseriti nei due
tubi di plexiglas.
L'unica precauzione che dovete usare e di colle-
gare i tili di colore mio di entrambe le piattine sul
terminale centrale dello spinotto ed i fili di colore
nero sull'aitro terminale, elettricamente collegato al
suo corpo metallico (massa).
Nello schema pratico e stato messo in evidenza
anche questo particolare del collegamento.

Nella presa RCA va invece collegato un cavo per
l'entrata del segnale video del televisore.
in commercio esistono gia dei cavetti standard
provvisti di presa scart da un lato e di spinotti per
i'uscita audio e video dall'aitro (vedi tig.11).

Se non volete acquistare questo cavo, potete oo`
stmime uno voi utilizzando una presa scart. un lì-
lo schermate ed uno spinotto RCA; componenti che
possiamo iomirvi a parte.
Come evidenziato in fig.10I per questa applicazio-
ne gii unici terminali che vi servono sono ii 17 (mas-
sa segnale videooomposito) e il 19 (uscita segna-
le videocomposito) della prosa scart sui quali van-
no rispettivamente collegati la calza del filo scher-
matc ed iI filo del segnale. All'altrn capo del cavo
schemto collegate uno spinotto RCA ponendo la
calza sulla massa ed ii filo del segnale al centrale
dello spinotto.
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Ora che tutto e pronto potete collegare il circuito
alla presa scart del vostro televisore e godervi i vo-
stri spettacoli preferiti con la riposante luce soffu-
sa iomita dai nostri led.

mdmi ¬ vi”*i

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del circuito blu siglato LX.1609 (vedi
figg.4-5), compresi il trasformatore di alimentazio-
ne ed il circuito stampato.w il kit LX.1689/B
ed il mobile plastico Euro 35,00

Costo dei componenu' necessari per realizzare u-
na blrrl a diodi led siglata LX.1 68915 (vedi iig.5
e tig.9), compresi 12 led ed alta luminosità blu, 3
resistenze, 1 moroottlon. 3 stampati LX.1689/B
ed un tubo in ploxlglu truplrento completo di
tappi di chiusura Euro 25,00

Eper realizzare Il progetto come visibile nella
in alto dovete ordinare due kit LXJBNIB.

Costo del mobile plastico M016" completo di ma-
scherine di alluminio Euro 12,00

Costo di un solo stampato LX.1W Euro 6,80

Costo di un solo stampato LXJONIB Euro 1,00

Costo di una prua scart 2105.21 Euro 1,50

Costo di uno spinotto RCA PBFOJ Euro 0,25

Dal cow. che sono da intendersi IVA inclusa. sono
oociuoo le solo 'spose di spedizione a domicilio.



Dino-'Lite
Digital Mic oscope

Indispensabile laddove serve le precisione
i;

www.dinolite.it



OSCILLOSCGPIO
ll sogno di tanti appassionati di elettronica e quello di riuscire un giorno
a dotare iI proprio laboratorio di un oscilloscopio e magari di un analizza-
tore di spettro, anche se pochi possono permettersi di farle, dato il loro
costo proibitivo. Con il software Visual Analyser che vi presentiamo, cor-
redato di un opportuno circuito di interfaccia USB, sarete in grado di tra-
stormare ii vostro personal computer in un oscilloscopio a due canali e In
un analizzatore di spettro in grado di lavorare ín una gamma di frequen-
za compresa tra 10 Hz e 20 KHz. Come se non bastasse, oltre ali'oeclilov
scopio e all'analinatore di spettro, avrete a disposizione un trequenzl-
metro di precisione, un voltmetro ed un generatore BF.

Se chiedeste ad un appassionato di elettronica qual
e lo stmmento di misura che più di ogni altro vor-
rebbe avere a disposizione nel proprio laboratorio,
con ogni probabilità vi risponderebbe: “l'ooclllo-
looplo",
Qualcuno più ambizioso, poi, potrebbe anche az~
zardare ii desiderio di entrare in possesso di un a-
nellmtore dl spettro.

il grande interesse che questi strumenti suscitano
nella moltitudine di persone che hanno la passio-
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ne dell'elettronica e dato dal tatto che, oltre a con-
sentire di effettuare misure molto precise dei teno-
meni elettrici, si rivelano praticamente insostituibiii
perche permettono letteralmente di "vedere" quel-
lo che succede all'intemo di un circuito.

E questa prerogativa risulta spesso determinante,
se si vuole comprendere appieno il funzionamento
di un circuito elettronico.

Come tutti sanno, con l'oocliloeooplo e possibile



visualizzare sullo schermo segnali elettrici di qual-
siasi torrna e di brevissima durata e valutarne con
precisione t'andamento, l'amplazza e il decorso
nel tempo.

L'anallzzatore di spettro permette invece di
soomporre un segnale periodico nelle sue diver-
se componenti secondo la trasformata di Fourier,
Individuendo la frequenza tendamsntale e le va-
rie armoniche che lo compongono

Con questi due stmmenti è possibile indagare in
protonclita nei iunzionamento di qualsiasi dispositi-
vo elettronico, eseguendo una serie dawero ster›
minate di interessantissimo misure.

Il problema nasce dal tatto che sono ancora pochi
ooioro che possono permettersi il lusso di acquista-
re strumenti di questo tipo, visto l'uso hobbiatloo e
saltuario a cui sono destinati. e chi non ha la tortu›
na di riuscire ad aocaparrarsene uno in un mercati-
no deli'usato oppure in qualche asta on line` si vede
nella maggior parte dei casi costretto a rinunciare

Ed è un vero peccato, perché un oscilloscoplo o

un anallmtore dl spettro, oltre a risultare Indi-
spensabili in carnpo professionale, possono es-
sere di grande aiuto anche per chi muove i primi
passi nell'elettronica, perche danno la possibilità
di appagare tante curiosità e di comprendere me-
glio molti tenomeni, aiutando ad evolvere rapida-
mente nella proprie conoscenza.

Da un po' di tempo stavamo valutando la possi-
bilita di realizzare un progetto che consentisse,
ad urr costo ragionevole, a tanti appassionati di
elettronica di tradurre in realtà il loro sogno, e
i'occasione ci e stata otterta recentemente dalla
“rete”.

Navigando in lntemet, intatti, ci siamo imbattuti nel
soitware l'Visual Anatyser”, realizzato dall'lng. Al-
fredo Accattatie. del Dipartimento di Ingegneria
Elettronica - Gruppo Misure dell'Univeralta Tor
Vergata di Roma (www.slmpllty.lt)

Questo software, messo del suo autore e disposi-
zione gratuitamente di chiunque desideri scaricar-
lo da lntemet, ci e sembrato molto interessante,
perché permette di trasformare il vostro personal

e Analizzatore di spettro per PC
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Flg.1 Oon il software Vl-
sual Analyser avrete a
disposizione sul vostro
personal computer due
strumenti con i quali
potrete eseguire Inte-
ressanti misure e cioe
un oacliloacoplo e un
anallzzatore di spettro
operanti ali'lntemo del-
la banda audio. Con lo
stesso software potre-
te lnottre ueutrulre di
un voitmetro, di un tre-
quenzlmetro e di un
preciso generatore BF.
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q.2 lnaìallando sul vom personal oompuhr ll software l*Vlauel Analyur" e collo-
gendo alla sua pn" USB la achede lnterlaocla LXJGQO, potuta vleuallmn dlrefln-
mama :ul vldeo del pc I'andamemo dl qualalaal uguale oletlrloo, nome ee al trann-
ee delle schermo dl un decllloecoplo. Avrete Inoltre a dlapoelzlone un uocndo
schermo. lul quale oomparlrà lo apeltro del uguale.

Flg.: Prima dl esegulre la mleure, dovrete procedere alla callbrazlono della schede dl
lnlerlaocla Iramlle un segnale alnueoldnle dl amplezza non. Per eflefluara quem
operazione dovrete collegare nll'lngmeo del canale A della scheda LX.1690 I'ueclh
della schede LX.1691, sulla quale e presente un eegnale slnumldale dl frequenza po-
rl a circa 1.200 Hz e dl ampiezza costante e parl a 1 Von picco/picco.



Flg.l Il programma Vlaual Analyur contiene due generator! BF ln grido dl erogare dl-
verle 'orme d'onde e due llpl dl rumore elettronico (blanco e ron). Per vleuallmre
aullo schermo dell'eecllloßceplo ll segnale prelevato dal generalore del VA polreln eol-
legere l'ulclla 1 della scheda LXJßBO al BNC dl Ingresso corrispondente al canale A.
Non dlmenllcm dl lmpoatare l'attenumre dl lngreuo In poelzlone x1.

HQSConlleofmareVleualAnelyeereleechedelmerleocle LX.1690potretedlverllrvll
complete numerose lntereeelml mleure nel campo della bassa hequenn. Ad eeemplo, eol-
legando l'ueclla 1 delle scheda lmerleocla ell'lngreeeo della schede LX.1691B e l'ueclh dl
quen'umma all'lngreuo A delle scheda LX.1690, potrete mlaurem la rlapom ln lrequenu
dl un flltro passa bende. verlflclndo le frequenze dl 'aglio e la eua banda passante.



computer nientemeno che in un oeollloecopfo
doppia traccia ed In un analuatore dl spettro.

Il 'tmcoo", se cosi si puo dire, consiste neil'utiliz-
zare la acheda audio che e già presente all'imer-
no del pc, oppure una eventuale scheda audio ad-
dlxionale.
Poiché la scheda audio nasce gia per effettuare la
conversione in formato digitale del segnale ana-
logico proveniente da una sorgente audio esterna,
ad esempio un microfono collegato all'ingresso
iJne ln della scheda, ecco che, elaborando op-
portunamente tramite un apposito software il se-
gnalo cosi digitalizzato, e possibile viauallnario
sullo schermo del pc come se si trattasse dl un ve~
ro oocllloecopio.

Oon il software e possibile anche ricreare virtual-
mente sullo schermo tutti I comandi presenti sul
pannello di questo strumento, riproducendo fedel-
mente Ie sue diverse funzioni, come la beee dei
tempi, il trlgger, ecc.
E visto che il segnale è già disponibile in forma di›
gltale, se ne puo fare in qualunque momento il eai-
vatagglo in un file dell'hard dlalt. in modo da rl-
produrlo successivamente a proprio piacimento.

Per mezzo di un software altrettanto sofisticato il
segnale in ingresso può essere anche scomposto
nelle sue diversa componenti, secondo la tre-
aformata di Fourier, (più precisamente tramite la
FFI', cioè la Fast Fourier Transform), passando dal
dominio del tempo ai dominio delle frequenze, e
realizzando cosi un preciso anallnatore di apettro.
E la cosa non si ferma qui.

Quando utilizziamo Il computer per la riproduzione
musicale dl un cd audio oppure di un filmato su
dvd, la scheda audio esegue una conversione
DIA, trasformando ll segnale digitale memorizza~
to sul cd in un segnale analogico che viene poi
reso disponibile sull'uscita Llne out della scheda
audio, per essere inviato ad un amplificatore e ad
un sistema oi riproduzione sonora.

Lo stesso procedimento puo essere utilizzato per
generare via software un segnale elettrico dl for-
ma e frequenza desiderata, consentendo dl rea-
lizzare in questo modo anche un generatore BF di
buona qualita.
A completare questo vero e proprio 'laboratorio
dl mleura eu po', sono disponibili inoltre un volt-
rnetro ed un frequenzlmetre digitale.

Tutto questo ali'lntemo dalla banda audio. nell'am-
bilodivaloridifrequenmcornpresitratolizezil
Kl'tz,piùchesuflicientipereftettuaretimelemisure
possibili e imrnaglnabili su amplificatori hl-Il, filtri,

oeclllatori.ceeaeacuetict\aepiùlngeneralesutut-
tiidispositiviohelavoranoinbassafrequenza.

E poiche potrebbe sussistere iI timore di danneg-
giare il computer collegando il suo ingresso audio
ad un circuito elettronico, abbiamo realizzato una
eeheda di Interfaccia dotata del convertitore U-
SB PCM 2902, in grado di svolgere le stesse fun-
zioni della echede audio posta all'intemo del pc.
In questo modo il circuito di misura vero e proprio
viene realizzato ail'eeterno, svincolandosi comple-
tamente dal personal computer, che viene utilizza-
to unicamente per elaborare i dati trasmessi dall'in-
tarfaccia attraverso il collegamento sulla porta USB.

Con questo accorgimento, anche se all'ingresso
della scheda di interfaccia venisse applicato per er-
rore un livello di tensione troppo elevato, non si ri-
schierebbe di danneggiare in alcun modo il perso-
nal computen
Sulla stessa scheda poi sono previsti due com-
mutatorl a tre posizioni, xt-xttl-xtfltl, uno per
ciascun canale di ingresso dell'oscilloscopio, che
hanno la stessa funzione degli attenuatori della
tensione di ingresso siglati Volt/div, posti sull'o-
scuoscopio.
La scheda prevede inoltre un circuito di Ingreeao
adattatore di impedenza, dotato di un amplificato-
re a guadagno unitario e dl un filtro paua bat
eo. che consente di misurare tensioni comprese fra
qualche decina di milIIVolt a un centinaio di Volt.

Sulle uscite della scheda di interiaocia sono pre-
senti due filtri peaee beeeo, collegati in cascata,
che hanno il compito di ripulire il segnale di usci-
ta del generatore BF ed un circuito squadratore in
grado dl generare un perfetto segnale ad onde
quadra.

I! circuito dl alimentazione. ricavato sulla scheda,
permette inoltre di elevare l'ampiezza del segnale
ainuaoldale o triangolare in uscira dal generato-
re BF ad un valore compreso tra 0 e 1| Volt plc-
colpicco e di generare un segnale ad onda que-
dra compreso tra 0 a +5 Volt, livelli di tensione
più one sufficienti per eseguire un vasto campo di
misure.

Uno dei vantaggi principali del software potrete ap-
prezzano voi stessi, e consiste nella sua estrema
semplicità.
Pur non sacrificando nulla alla funzionalità, infatti,
il suo autore è riuscito a realizzare su strumenti co-
sl complessi come l'oeellloeooplo e in particolare
sull'anallnatore dl apettro una presentazione
grafica talmente accattivante da risultare di facile
comprensione e di uso immediato anche per colo-



ELENCO COMPONENTI LX.1000

R1 s 909.000 ohm 1%
R2 = 90.900 ohm 1%
R3 = 10.100 ohm 1%
R4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 Ohm
R6 =10.000 ohm
R7 = 909.000 ohm 1%
Rl = 90.900 ohm 1%
R0 1= 10.100 ohm 1%

R13 410 ohm
R14 = 3.900 ohm
R15 = 3.900 ohm
R16 = 15.000 ohm
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100.000 pF pol. 4m V.
12 pF commloo
1.000 pF oenmloo
10 pF cenmloo
100.000 pF polloobro
100.000 pF polloobfo90

28
89

C1 = 600 pF ceramico
00 n 330 pF commloo
CO = 100.000 pF pol. 400 V.
010 =12 pF ceramico
O11 = 1.000 pF mmloo
C12 = 10 pF ceramico
01:1 =1oo.ooo pF pollame
C14 = 100.000 pF polmn
015 = 600 pF ceramico
O16 = 330 pF ceramico
C11 = 1.500 pF pollomro
C10-- 500 pF pollomro
C19 00.000 pF pollomn

500 pF pollamn
500 pF polluhro

1
1
1.
1.
100.000 pF pollomu
100.000 pF pollon."
100.000 pF pollomn
10 mlcroF. olotlrollfloo
10 mlcroF. oloth'ollfloo
1. pF pollomm
1. pF pollomn
100.000 pF pollomro
1 soo pF polimer-
1.500 pF pollam-
100.000 pF pollomn
100.000 pF pollomn
100.000 pF pollon."
100.000 pF pollomro
10 mlcroF. elettrolltloo
4.700 pF pollomro
100.000 pF pollolloro
100 mlcroF. olettrolltioo
10 mlcroF. olmlltloo
10 mlcroF. eloth'olltloo
10 mlcroF.olo11rolItloo

C43 = 10 mlcroF. elotlroìltloo
051-056 = dlodltlpo1NA150
DZ1-DZA = unor 3,3 V 1/2 Wlfl
DL1 = diodo Iod
1111 = NPN :Ipo 201.65:
Tm = NPN 1lp0 ZTX.653
IC1 = Inlogrllc ilpo TL*

= lnngmo tlpo 11.002
= Integrato 1|p° 11.002
= Intogrnlo tlpo TL082

ICS = TTL ilpo 74HC132
= Intoqiß ilpo NE.5532
= lnhgrntc tlpo MCJOL1Z
= lntoqrilo tlpo MCJOL12

KM1667 = clrculto SMD
T1 = unloml. mod. ilpo TIM!!!
S1 = ovlatoro 3 po..
S2 = dovloton J pol.
GONNA = connoflmo USB
CONN.2 = strip 10 pln
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Flgå Schnma elettrico dell'lnterfacclu L11690. Nulla plglna dl Im nono rlproddlh,
lopra, le connessioni degli Integrali M619L12 e MC18L12 e del lranllnor ZTX653
e, sono, quelle degli integrati 74HC132 a TLOO2 vlm da sopra o con Il lucca dl
riiarlrmnlo rlvolin verso sinistra.
Come potete notare ll terminale plù lungo del dlodo led è I'Amdo.



ro che non hanno mal avuto l'owesione di utiliz-
zare questi strumenti.
Equestoeunpregiodaweronondapoooperun
progetto che si rivolge non agli utilizzatori profes-
sionisti ma prevalentemente all'hobbista, che vuo-
le partire da questi strumenti per esplorare ll mon-
do affascinante dell'elettronica.

'lemtlimlfl
Oome vi abbiamo accennato. il kit che vi consente
dl trasformare il personal computer in uno etru-
mento di misure si compone di un powheltto
software denominato l'Visual Anatyeer" e di una
schede di lmertaccla, che andrà collegata alla
porta USB del vostro computer.
Prima di addentrarci nella parte più interessante. e
dee nella descrizione del software di uso dell'0-
sclllioscoplo, del voltrnetro, del generatore BF,
del trequenzimetro e dell'anallzutore di spettro,
e delle misure che con questi strumenti potrete e-
seguire, dovremo spendere alcune parole per sple-
gare il tunzlonamento della scheda di interfaccia
e come si eliettua il suo montaggio.

La scheda di interfaccia si compone del circuito
stampato LX.1 690 (vedi iigJ 1) che viene fornito in
kit di montaggio, sul quale e innestata a sua volta
la piccola scheda mmm (vedi 119.11) sulla qua-
le e presente il convertitore USB Pcll 2902. che
viene invece fomlta già montata in SIAD.

Una volta terminato il monmggio del circuito stam-
pato Umm. con l'aiutc delle istruzioni riportate
nel relativo paragrafo, vedrete che la scheda di in~
terfaccia dispone di due connettori BNC. relativi al
due canali A e B di Ingresso del segnale e di quat-
tro boccole BF sulle quali e presente il segnale di
uscita, e precisameme due boccole siglate 1 e 2,
sulle quali è presente in entrambe il segnale slnu-
soldele oppure triangolare prodotto dal generato-
rs BF del Visual Analyser e due bowole siglata 3
e 4. su entrambe le quali e presente il segnale ad
onde quadre generato direttamente sulla scheda.

Sulla scheda sono inolfle presenti due commuta-
torl a tre posizioni. che consentono di effettuare
l'ettenuazione della tensione applicata su ciascu-
no dei due BNC in ingresso con un rapporto ri-
spettivamente di 1-10-100 volte.

ll partitore dl attenuazione della tensione In in-
gressoecompensatoinmododapotereessereu-
tlllzzato con un comune cavo coassiale oppure
con una sonda per csoìllcscopio predisposta sulla
posizione x1.
Nel caso la sonda venga utilizzata ln posizione x10
occorretenerepresentechellpartitorenonrisuiia
compensato.

B4

Per utilizzare il vostro personal computer con ll
software 'Visual Anelyser" dovrete dapprima pre-
dispone tutti i collegamenti come indicato in fig.2.
Ai due connettori BNC andranno collegati i due ca-
vetti per la misurazione, relativi ai due canali A e
B. che utilizzerete per prelevare il segnale che ln-
tendete misurare.
li connettore USB di tipo B femmina presente sul-
la scheda andrà Invece collegato alla presa USB
hmlnine dl tipo A presente sul personal computer
tramite un comune cavetto USB per stampante.

Per eseguire le misure potrete poi prelevare sulla
quattro boccole di uscita della scheda di inter-
faccia diversi tipi dl segnale BF e precisamente:

- un segnale ad onda quadm di ampiezza fisse
compresa tra 0 e +5 Volt. (bowole S e I);

- un segnale elnusoldele oppure triangolare com-
presotra0e14Voltplccoaplcoo(bmole1e
2). Agende sul generatore BF e possibile poi sce
gliere ulteriori iorrne d'onda. ad esempio due di-
versi tipi di rumore. uno avleep, ecc.

IUI/segnaleadondaquadrapresenfesulleboc-
coleåelhaunaampiezzaflesedüvolgmen-
tre il segnale presente sulle mole 1 ezpuo es-
sereregoletoínampiezza tra 0a 14 Voitplccoa
picco. Entrambi i' segnali hanno la stessa Ire-
quenn, chepuoewereregoiamframiteicoman-
di presenti sull'oecllietors EFdel Visual Analyser.

mamflmmìm"

ll cuore del circuito (vedi fig.6) è costituito dali'in-
tegrato ICI, il convertitore USB siglato PCM
che ha la funzione di ei'lettuare la conversione AID
(analogico/digitale) e la conversione DIA (digita-
lelanaloglco) di tutti i segnali scambiati tra la sche-
da Intertaccla LX.1690 e la porta USB del corn-
poter.

ll colloquio tra il PCM e la porta USB awlene
tramite i piedini 1-2-3-4 di ici, sui quali sono pre-
senti rispettivamente i segnali 0-, D+, VBus e 0nd.

Il diodo led DL1 segnala con la sua accensione la
presenza della tensione di +5 Volt (VBue) prove-
niente dalla porta USB, che viene utilizzata sia da-
gli integrati ICSA e ICSB. che dal piccolo alimen-
tatore switching che consente di ricavare i +1- 12
Volt richiesti dagli amplificatori operezlonall.

Il segnale da misurare viene applicato ai due con-
nettori BNOdeliaschedadìinterfacciasiglatiAeB.
Poiché i due canali sono perfettamente Identicì, per
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Fn Foto del mobile della schede Interiaccla LX.1690. A sinistra si notano I due BNC re-
ietivl ei due ingressi A e B che andranno collegati el segnale da misurare. Su cleecun ce-
nele è presente un attenuetore dl Ingresso e tre posizioni x1-x10-x100 che consente dl ml-
eurere tensioni comprese tra qualche decina dl mllIIVoIt e circa 170 Volt. Sul loto dem
dei mobile sono Invece vialblil le 4 prese dl uscite, due relative ei segnale ed onde quadre
e due relative alle dlverse torme d'ondl prodotte del generatore BF dei Vleual Anelyler.

Sompiiiioare I'esposizione ne descrivererno solo
uno e cioè il canale A.

Dopo avere attraversato il condensatore da 0,1 ml-
orotered siglato C1. che ha ia funzione di elimina-
re qualsiasi componente continue, il segnale da
misurare viene applicato al partitore formato dalle
resistenze di precisione all'1% Rl-Rì-Rß, collega-
te al commutatore S1 a 3 posizioni x1-x10-x100.
che ha la funzione di ettenuetore di Ingresso.
Selezionando opportunamente le tre diverse por-
tate è possibile misurare iensi ni comprese tra
qualche decina di mllliVolt e circa 170 Volt plc-
colplcco.
Precisamente:

- nella portata x1 e possibile misurare segnali con
ampiezza fino a 1,7 Volt picco/picco;

- nella portata x10 è possibile misurare segnali con
ampiezza lino a 17 Voitlplccolplcco:

- nella portata 1100 è possibile misurare segnali
con ampiezza lino a 170 Volt picco/picco.

Ai capi delle resistenze R1-R3 sono applicati icon-
densaiori ceramici CZ-Ca, che hanno la lunzione
di compensare in lrequenza l'ettlenuetore di in-
gresso.

E' importante sottolineare che la compensazione è
calcolata per l'impiego di un comune cavetto cou-
elele oppure per una londe da oecllloecoplo uti-
lizzata nella posizione x1.
E' invece da sconsigliare l'uso della stessa sonda
nella posizione x10, perché in questo caso il parti-
tore in ingresso non risulterebbe compensato.

Note: il condensatore Cl ha la lunzione di bloc-
care ogni componente coni/nua del segnale. Per
questo motivo non e possibile misurare con la
scheda di interfaccia LX.1690 alcuna rene/one
rrontlnun4
La frequenze minime che e possibile misurare
parte infatti da un valore di 10 Hz.

II centrale del commutatore Sl è collegato all'in-
gresso non Invertente dell'operazionale ICI/A, a
guadagno unltorlo, che svolge la lunzione di a-
dattatore della impedenza in ingresso.

Sullo stesso ingresso dell'ooerazionale sono colle-
gati i due diodi Zerier DZ1 e 012, che hanno il corn-
pito di tagliare il segnale ad una ampiezza massi-
ma di +1- 4 Volt.
In questo modo anche se sull'ingresso della sche-
da venisse applicata per errore una tensione ec-
oeeelve, si evita di procurare danni al circuito.

L'uscita dell'operazlonale iC1IA è collegata al se-
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condo operazionale lC1IB, ancn'esso e guadagno
unitario, che Insieme al condensatori 67 e OI e al-
le resistenze R6 e R5, costituisce un flltro peeee
heuo con frequenza di taglio pari a circa 40 KHz.
Questo filtro ha il compito di eliminare quei segna-
li con irequenza prossima alla trequenu di cern-
plonernonto del convertitore, eliminando quei ie-
nomeni indesiderati di battimenlo noti con il nome
di l'elleelng".
Dall'uscita dell'inlegralo IC1IB il segnale viene in-
viato, tramite il condensatore C20, al piedino 12 del
convertitore USB IC2, che prowedera a convertir-
lo in torrna digitale e a trasmetteno alla porta
USB del oornputer.

Come vi abbiamo detto la scheda di intenaccia
efiettua due diversi tipi di conversione, e precisa-
mente Ia conversione enllogloeldlgltale del
segnale che dovrà essere misurato dall'eeclllo'
ecoplo e dall'enellzzatore dl spettro, oppure dal
voltmetro e dal trequenzlmetro, e la conversio-
ne dlgltalelenaloglco dei due segnali prodotti dal
doppie generatore BF del Visual Analyser.

Anche per elaborare i due segnali in uscita prodotti
dei due generatori BF vengono utilizzati due
identici cirouitl, dei quali descnveremo per sempli~
cità solo quello relativo al canale "Len".

ll segnale analogico generato dal convertitore è
presente sul piedino 16 dell'integrato 102, che è
collegato all'ingresso non Invertente dell'opera-
zionale ICS/A siglato TL082.

Questo operazionale, insieme alla rete di conden-
satori 617-618 e resistenze R14-R15, costituisce
anch'esso un filtro peul heeeo, con frequenza
di taglio pari a 30 KH: e pendenza di 12 dB per
ltfllrll4

Come potete notare, ll circuito prevede un altro
identico filtro costituito dall'inlegrato ICSIB, dalle
resistenze R18-R19 e dai condensatori 620-021.
L'adozione dei due filtri in cascata determina una
pendenza totale di 24 dB per ottava, e consente
di rlpullre accuratamente il segnale in uscita da
tensioni spurie, ottenendo sulla uscita 1 una per-
letta forma d'onda (lo stesso discorso vale per
I'usclte 2).

Dal piedino di uscita dell'integrato ICGIB il segna-
te viene inviato all'ingresso Invertonto dell'amplifi›
catore operazionale NE.5532, siglato IGG/A, che ha
un guadagno di circa 5 volte, consentendo di ot-
tenere un segnale di uscita di ampiezza regolabi-
le fino a circa 14 Volt piooo a plcco.

ll piedino non lrwortlente di IOS/A e collegato al
trimmer R30 da 1 KOllrn. che permette di elimina-

re l'eventuale componente contlnua presente nei
segnale in uscita.

Dal piedino 1 di uscita di ICS/B il segnale viene
inoltre prelevato'ed inviato tramite la resistenza
R22 ed il condensatore C23, al piedino 12 dell'in-
tegrato 74H6132 siglato ICS/A, una porta NANI)
con trigger, che insieme alla identica porta ICS/B
consente di .quadrare pertettamente l'onda in in-
grasso, ottenendo sulla uscita 3 un'onde que-
dra di ampiezza Ilona, compresa tra 0 e +5 Volt
(lo stesso discorso vale per t'uscita 4 che risulta
simmetrica).

L'ellrnemazlone degli integrati ICS/A, ICS/B. IOSIC,
ICS/D viene realizzata utilizzando direttamente i +5
Volt (VBuc) tomiti dalla porte USB del computer.
l +5 Volt della VBuo vengono inoltre inviati tramite la
R46 al centrale del trastormatore T1. i cui awolgi-
menti sono collegati ai due transitor ZTX653, siglati
TFt1 e TR2, che, insieme agli awolgimenti primari del
mormatore, lormano un oecllletoro a 70-80 KHz
Su ciascuno del due secondari del trasformatore sl
ottiene una tensione di 18 Volt RMS. che viene rad-
drizzata dal raddrizzatorelonnato dai dlodl DS3-DS4-
OSS-OSS, e suwessivamente Iivellala dai due oon-
densatori elettrolitioi da 10 mlcroFared, C40 e 641.
La tensione in uscita dai condensatori viene invia-
ta ad un 78L12 (ICT) e ad un 79L12 (Ice) otte-
nendo cost in uscita i +12 Volt e i -12 Volt ne`
cessati per alimentare tutti gli operazionali elevan-
do così il segnale sulle uscite 1 e 2 ad un livello di
14 Volt picco a picco circa.

soflaru:Lerrruooanteriori!l :T
num-Lume r' ,

Oltre al circuito base LX.1690 abbiamo prevlsto per
questo progetto la realizzazione di due altri ploooli
amori che risuttano molto utili per chl deãdera
eseguire misure con íl programma Visual Anelyeer.

ll primo circuito, I'LX.1691 (vedi tig.8), consiste in
un oellbratore di precisione, che risulta indispen-
sabile per calibrare l'amplificazione di lngreeeo sia
dell'oecllloocoplo che del voltmetro elettronico
del Visual Analyser. qualora non disponiate di un
generatore BF e di un multimetro di precisione.

|| mm aiutino, ruueeta (vedi figo), à un rlmo
peeeebendeditipodtlvoßoniloualepotretedlver-
tirvi ad eseguire alcune interessanti misura sulla ben-
úpeeeontoesullatraqtmütagtlodeitlltrl BF.

Partiamo dalla descrizione dell'LX.1691.

Questo circuito è costituito da un oeellletore in
grado di generare in uscita un'onde elnueoldele



Figo Oui sopra, scheme elettrico dei cailbratore di preclliono LX.16$1 nooeof
urlo per calibrare l'lmpliilcezione di ingrosso deli'olcilioscoplo e li voitmm
elettronico dei Visual Aneiyeer. Sotto, connessioni deli'imegnto NE.5532, dli-
lo zener REFZSL del transistor 86.547 e dei diodo led oltre lll'elenco dei com-
ponenti utilizzati per Il reellzuzlom di quanto progetto.

..JH
REFISZ-LHJS

ELENCO COMPONENTI LX.1801

R1 = 10.000 Ohm
H2 = 0.000 ohm

R6 22.000 ohm 1%
R7 .810 Ohm 1%
R8 = 0.000 ohm
R0 = .000 ohm
R10 = 1.000 Ohm
R11 = 470 Ohm
R12 = 1.000 ohm
R13 = 330 ohm
H1! = 1.000 ohm
c1 = 100.000 pF pollame

mono
0|: 541 E"

15.000 pF poliulere
100.00 pF poliulere
15.000 pF poliestere
100 microF. elenrolitloo

CG = 10 microF. elenrolitico
C7 = 100 microF. eieflroiitico
DS1-DSd = diodi (Ipo 1N.4150
DZ1 = zener tipo REFZSZ
DZ2 = zener 6,8 Voli 1h Wait
DL1 = diodo lod
TR1 = NPN llpo 56.547
iC1 = Integrale tipo NE.5532
IC! = Inlegmo iipo NE.5532
S1 = Interruttore

CZ
03
Cl
C



Flgß Schoml oldnrlco dal fllho pu.. bond. dl (Ipo mlvo LXJ 0018 cho vl un
vlrù por mguln llcune lnhmuntl mlauro sulla banda puunu o lulll In-
quonu dl ugllo doll flkrl BF. Sono, connoulonl doll'lmognto `IL002 o dol olo-
do led, Il cul tormlnllo plù lungo, como potuto vodoro, è I'Anodo, o oknoo dol
oompomml ullllmfl pot Il rullnlzlom dl quuto progono.

-odi
Illllllfi
lfl) A I

ELENCO COMPONENTI L11601! C1 a 1 mlofoF. polloohlo

R1 = 33.000 ohm
R2 = 820 ohm
R3 = 5.600 ohm
M = 33.000 ohm
R5 = 5.600 ohm C1 = 10 mlcroF. .imrollfloo
RG a 5.600 Ohm DL1 = dIOdO M
R1 = 1.000 ohm 101 I lnßgrlto tipo TLM
R0=1.0m0h|ll S1=lnhfnm0n



avente una emplem coeunte di 1 Volt
plccolplcco e una frequenza di circa 1.200 l'lzv
con la quale potrete calibrare con precisione il va-
lore di tensione letto dal voltmetro e sullo schermo
dell'oscilloscopio.

Come potete notare osservando lo schema elettri-
co riprodotto in tigcß, questo circuito non richiede
la disponibilità di un alimentatore esterno perche
utilizza una comune batteria da 9 Volt. e ciò lo ren-
de facilmente utilizzabile da qualunque hobbista.

ll circuito rappresentato in fig.8 e costituito da un
classico generatore uno-ooeeno lormato dai oe
amplificatori operazione!! NE.5532 siglati ic1lA,
IC1IB e ICI/A. che. insieme al ponte lormato dai 4
diodi 1 N4150 (vedi DS1-DS2DS&D$4), consen-
tono di ricavare una perfette onda elnueoldele del-
la trequenza di circa 1.200 Hz.

L'ampiezza della sinusoide è fissata rigorosamen-
te ad un valore dl:

2,5 Volt + 0.1 Volt = 3,2 Volt picco/picco

per mezzo del VRel Dlt, siglato 252, oppure
LM.336 inserito sul ponte a diodi.

La tensione di 3,2 Volt plp cosi ottenuta viene poi
lidotta al preciso valore di 1 Volt picco/picco tra-
mite l'integrato lCz/B, configurato come lmpllfi-
oetore con guadagno Interiore all'unità.

Il circuito e studiato in modo che il valore della ten-
sione di uscita rimanga rigorosamente coehnte
anche al variare della tensione della batterie, che
può scendere dai 9 Volt nominali fino a 6 Volt sen-
za che vi siano ripercussioni sulla tensione di
uscita.
Al di sotto di questo valore la batteria deve essere
sostituita.

Per segnalare le corrette condizioni di iunziona-
mento della batteria abbiam adottato il semplice
circuito costituito dal diodo led DL1 e dal transistor
86547 siglato TRI.
Fin quando la tensione erogata dalla batteria si
mantiene nell'intervallo compreso tra i 9 e + 6 Volt,
condizione per un corretto funzionamento del cali-
bratcre, ogniqualvolta verrà attivato l'interruttore di
accensione S1 il diodo led risulterà ecoeeo.

Non appena la batteria scenderà sotto il livello di
carica consenfito. all'attivazione dell'interruttore S1
il diodo led DL1 rimarrà lpento. indicando che il
circuito non puo più garantire un livello preciso del-
la tensione In uscita.
Lo schema elettrico del circuito LXJOOtB risulm
ancore più semplice.

Come potete notare esaminando lo schema elet-
trico di fig.9. il filtro utilizza un unico integrato 11002
che consiste in due identici circuiti operazionali che
vengono configurati in modo tale da realizzare un
flltro pun banda' con guadagno unitario in
centro banda.
Le lonnule che consentono di calcolare la ire-
quenza di centro banda e la larghezza di banda del
filtro sono le seguenti:

postochelì6=l15=l13 = R e
che02=03=c$ =

per ricavare il valore della frequenza t In llzdí oon-
tro bende dovrete utilizzare la formula:

i iiimifiiø
dove:

le espressa in Hz
R e espressa In lrlloOhm
c in nanoFerld

sostituendo í valori dello settanta otteniamo:

|=159.000:(5,6 X 10) = 2.043 Hz

La formula che consente invece di ricavare le ier-
ghem di banda o bende paeunte Bp del lìltro
è ia seguente:

'le3m
dove:

Bp e espressa in Hz
R e espressa ln klloOhm
C in nenoFared

Sostituendo i valori dello schema otteniamo:

Bp=159.w0:(33x10)=402fl2

Come il circuito LX.1691, anche questo circuito rl-
sulta alimentato con una semplice batteria da 0
Volt. consentendo di svincoiarsi dall'impiego di un
alimentatore esterno.

miPRATICA d*
SCHEDA INTHFAOOIA LXJIM

Questo progetto si compone di due schede base.
quella siglata LX.1690 visibile in figiit e la picco-
la scheda siglata KM1661 dotata di componenti in
SMD contenente il convertitore USB PCM2902.
che vi torniamo gia montata (vedi lig.11 in alto).
Se avete acquistato la nostra precedente rivista
M231, noterete immediatamente che abbiamo uti-
lizzato lo stesso circuitino In SMD anche nella rea-
lizzazione del progetto del Convertitore Audio
USB siglato L11680.



Fiti Schema pratico dl montaggio dol circuito del filtro pm. honda dl tipo
attivo LXJ 001 B. In alto, potete notare Il presenza di una pm: pill llll quale
va collegato una semplice batterio da 9 Volt.

Trattandosi in questo caso dl un circuito premon-
tato, la nostra descrizione della realizzazione pra-
tica riguarderà la Sola scheda base LX.1S90.

Per iniziare vi consigliamo di prelevare del blister gli
Zooooli dei 6 integrati IC1 -lC2-lC3-iCl-ICS4C6 e di
lnseririi nello stampato nelle posizioni ad essi as-
segnate dalla serigrafia (vedi figt11) facendo molta
attenzione. mentre eseguite la saldatura dei loro
piedini, a non provocare involontari oortocircuiti4

Saldate poi sullo stampato i due deviatorl a 3 po-
sizioni St e SZ ed il corpo del trasformatore T1 e
procedete al montaggio delle 6 resistenze di pre-
cisione all'1% R1-R2-R3-R1-R8-R9 facilmente ri-
conoscibili per il diverso colore del loro corpo (mar-
rone oppure azzurro) e per la presenza di 5 fasce
colorate anziché 4.

Proseguite poi oon il montaggio di tutte le rul-
ltienze che dovrete saldare nelle posizioni ad es-
se assegnate seguendo la serigrafia, soltanto do-
po avede attentamente identificate in base alle ia¬
soe colorate presenti sul loro corpo.

Concludetequestatasesaldandoilpiooolotrimmerda
1.000 ohm R30. dal oorpodi forma quadrangolare.

Prelevate ora dal blister i condensatori elettroli-
tlcl dal corpo dl forma cilindrica ed inseriteli nello
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stampato avendo cura di innestare il terminale po-
altlvo` riconoscibile perla maggiore lunghezza, nel
foro delle stampato contraddistinto dal segno +.

Montate poi nelle posizioni ad essi assegnate dal-
la serigrafia tutti i condensatori poliestere dal cor-
po a forma di parallelepipedo e tutti i condensato-
ri ceramici.

Saldate quindi sullo stampato i 6 diodi al silicio DS1-
DSZ-DS3-DS4-DSS-DSS siglati 1N.4150. orientan-
do il lato del loro corpo contraddistinto da una fa-
scia di colore nero come indicato nel disegno ri-
prodotto in fig.11 e i 4 diodi zener DZi-DZZ-DZQ-
DZ4 sempre orientando la loro fascia nera come
indicato nella nostra rappresentazione grafica.

Giunti a questo punto, alla conclusione del vostro
montaggio mancano ancora soltanto pochissime o-
perazioni.

Saldate perciò in alto a destra (vedi figr11) il diodo
led DL1 avendo ouia di rispettare ia poiaritì dei suoi
terminali ll oorpo del diodo led non andrà accostato
al circuito, ma dovrà essere saldato ad una altezza
di circa 13 mm, in modo da fuoriuscire dal guscio su-
perioreA Saldate poi in prossimità del trasformatore
T1, i due translator NPN siglati TR1~TR2 rivolgen-
done la parte piatto del oorpo rispettivamente verso
l'lito e verso il bom, come indicato in fig›1 1.
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Flg.11 Schlml pratico dl montaggio del clrculio doli'lnlnmocll LX.1690. in li-
io, poni. non" II piccola circuito In SMD liglnto KMJW ch. lndrì inmu-
io per mezzo doll'lpposilo mmm». luill lchodn blu.

PRESA FILA

USBITA

Fig.12 Ecco come si preuntl il circuito sumpaio del callbmore LX.1691 una
volta compianto ll montaggio del componentl. Coma sapreie, quuil 090mm-
nn ù hcillhi: dall. pnunu doll. urlgrlfll nulla sul luporflcic.
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Flg.13 Ouutl toto riproduce ll piccolo circuito stampato del filtro paola honda
dl tipo attivo LX.16915 a montaggio completato.

Inserite pol nello stampato i due integrati ICT e Ice
rivolgendone la parte piatte del corpo rispettiva-
mente a destra e a elnletra e saldatene accura-
tamente i piedini, dopodichè potrete innestare ne-
gll zoccoli gia predisposti i 6 Integrati, da Ict a
ICS, dlsponendoli in modo che la tacca di riten-
mento presente sul loro corpo sia orientata come
indicato nel disegno pratico di lig.11.

Prooedete ora con il montaggio dei componenti e`
stemi, ponendo in alto il connettore GONNA per il
collegamento alla pma USB, sul lato sinistro i due
connettori BNC relativi ai due lngreul A e B e
sul lato destro le due prese BF di uscita di colore
nero relative alle uscite 1 e 3 e le due preso BF
di colore roseo, relative alle uscite 2 e 4.

Ora dovrete prelevare dal blister il connettore tern-
mlna a 10 pin CONN2 ed il piccolo circuito stam-
pato KM1667 premontato in SMD ed inserire i 10
pln muchlo presenti su quest'ultimo nei corri-
spondenti 10 lori del connettore CONN2.

Solo dopo che avrete tatto combaciare perfetta-
mente il circuito oon il connettore potrete inserire i
suoi piedini nei rispettivi lori ricavati sul clrculto
stampato Lx.1seo.
Il connettore andrà inserito nel circuito stampato in
modo che il circuito KM.1667 risulti parallelo al cir-
cuito LX.1690, sliorando con il lato destro la parte su-
periore dei due condensatori poliestere €17 e C27.

l due circuiti LX.1690 e KMJ 661 verranno a lor-
mare cosi un tutt'uno (vedi tig.16) e potranno quin~
dl essere alloggiati all'intemo del mobile plastico
destinato a questo progetto.
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TANTUM d*
'I'ENSDNE CONTINUA dl USCITA

Prima di procedere al montaggio delinitivo del cir-
cuito stampato all'intemo del mobile, vi consiglia-
mo di eseguire la semplicissima taratura della ten-
Ilone di uscite, che ha le lunzione di eliminare
una eventuale componente continue presente
sulle due uscite 1 e 2 della scheda LX.1690.

Per eseguire la taratura dovrete procedere nel mo-
do seguente.

Collegate la preu USB presente sulla scheda
LX.1690 alla presa USB del computer.

Lanciate il programma Vleual Analyoer e selezio-
nate la voce Wave.

Controllate che i due generatori BF siano entrambi
lpentl. Questa condizione e Indicata dalla scritta
On sul tasto di attivazione e del tatto che il tasto
medesimo non lempeggla.

Dopo esservi accertati che dal generatore BF non
' esca alcun segnale, collegate sulla uoclta BF nu-
mero 1 un tester oppure un multimetro selezio-
nato per la lettura della tensione in continua, col-
legandone il cavo poeltlvo al polo centrale della
presa BF e ll cavo negativo alla parte elteml del-
la stessa presa.

Fatto questo mutate il trimmer R30 posto sulla
scheda di interfaccia in modo da ottenere sul mul-
timetro oppure sul tester una tensione uguale a 0
Volt con una tolleranza di +1- 100 mllllVolt.

Avendo cosi tarato Ia tensione sulla presa BF nu-
mero 1 anche la presa BF numero 2 risulterà ta-
rata allo stesso modo.
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Flg.16 Una volta concluso il montaggio della scheda dell'lnieriuccla LX.1690 do-
vrete ldnglnrla sul guscio interiore dal mobile plastico, che vl torniamo gli prov-
visto lateralmente del iorl necessari per la fuoriuscita della preu USB, del con-
nettori BNC di ingrosso, delle 4 prese BF dl uscita.

Wmndm † -

Come potrete verificare voi stessi, il montaggio dal
circuito all'intemo del mobile risulta di estrema sem-
punita.

Sul mobile plastico sono già predisposti gli allog-
giamenti per i due connettori BNC dl ingresso, le
quattro prua BF di uscita, il toro per ll diodo led
DL1 e le due fenditura relative alle slitta dei due
deviaton' S1 e SZ

Per prima cosa dovrete inserire II circuito all'inter-
no del guscio inferiore del mobile (vedi iig.16), sul
quale sono presenti 6 rilievi plastici che andranno
ad inserirsi nei corrispondenti tori ricavati sul cir-
cuito LX.1690.

Quindi potrete applicare il guscio superiore, facen-
do attenzione a lare fuoriuscire dal corrispondente
foro il diodo led che segnala l'alimentazione della
interfaccia.

Da ultimo non vi resta che applicare sulla parte su-
periore del contenitore la pellicola adesiva oon la
eerlgratia del dispositivo ed il vostro montaggio è
terminato.
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CARATTERISTICHE TEWCHE

- auonu dl conversion.: 44,1I0h
- Tipo dl conversione: 16 hit
- Inhrllccll USB 1.1
- cana/I In Ingresso: 2 GM - 0h!
- Clnall ln usclm:

2 uscite nd onda quadra dl 0 I +5 Volt
2 incita ad onde olnusoldlla, Mangol., ooo.
14 Volt picco/picco

- Poma: In pos." max 1,7 Volt
In poc.x10 max 17 Volt
In poa.x100 max 170 Voli'

- Impedenza di Ingresso:
maggiori dl 100 KOhm

- Allmonflzione: +5 Volt hlmlb USI

miPRATICA dll
OHOUITO dl CALIBHADONE LXJUi

Il montaggio di questo circuito è dawero sempli-
cissimo (veci fig.12).
Prendete lo stampato LX.1691 ed inserite nel clr-
culto i due zoccoli relativi agli integrali IC1 ed IC2.



ellettuando come sempre le saldature oon molte cu-
ra per evitare accidentali oortocircuiti tra i piedini.
Proseguite poi con le due resistenze all'1% R6 ed
R1, facilmente individuabili per il loro colore u-
zurro oppure bruno e per la presenza sul loro cor-
po di 5 tasca anziche le solite 4.
Completate quindi l'inserimento delle restanti resi-
stanze4

E' poi la volta dei condenlltoti pollemfc e dei
tre condensatori olottrolltlol, dei quell dovrete ri-
spettare la polarità, tenendo presente che II loro ter-
minale più lungo corrisponde al polo positivo.

Inserite ora i 4 diodi OSI-0520534754 rivolgen-
do la lascia nera stampigliata sul loro corpo come
indicato in fig.12 e il diodo zener DZZ, che andrà
montato con la lascia rivolta verso destra.
Successivamente potrete montare il DZ1, rivol›
gendo la parte piatta del suo corpo verso l'alto e il
transistor Tm, rivolgendo la parte piatta verso de<
stra, e il diodo led DL1 avendo cura di rispettare la
polarità dei suoi terminali.

Eseguite il montaggio sul circuito dell'intermttore a
slitta St e del connettore BNC di uscita.

Inserite nei rispettivi zoccoli gli integrati lC1 e I02
avendo cura di rispettare l'orientamento della loro
tacca come indicato in iig.12. i
Ora non vi resta che saldare sul circuito i due fili
provenienti dal ponabatteria, rispettandone la po~
larità, ed il montaggio del circuito e laminato.

:mam'ncadu
Fumo Passa sauna num!

Prendete il piccolo stampato LX.1691B sul quale
andrete a montare lo zoccolo dell'unlco integrato
Ict (vedi ligne).
Montate quindi le rnlltonze, che potrete facil-
mente identiiicare tramite le fasce colorate
stampigliate sul loro corpo, i condensatori po-
llo o e i due condensatori elottrolltlcl, dei
quali dovrete rispettare la polarità, come indica›
to in iig.10.
Inserite quindi sul circuito la presa BF, il connet-
tore BNC, I'interruttore a slitta S1 ed i diodo led
DLt, rispettando la polenta dei suoi due terminali.
ricordando che l'anodo corrisponde al terminale
più lungo4
Da ultimo inserite sullo zoccolo l'integrato iC1 o-
rientando la sua tacca come indicato dalla serigra-
fia e saldate sul circuito il cavo proveniente dal por-
taoatteria, facendo attenzione a non invemme la
polarità, e anche quest'ultimo montaggio può con-
siderarsi terminato.

musei-min cv!-
ll programma VISUAL ANALYSER potra essere
scaricato liberamente da lntemet al sito:

mmm-dl

Prima di installare tale software sul vostro compu-
ter dovrete accenarvi che questo soddlsli al requi-
siti indicati nella tabella:

WWW

-Seunaopemfivormfim
efl'HomoEdiüon

-Tipa'PENflUI
-Flam:32llh
-Wodieponuìilesuharddislcaimemzüll
-Lettore cD-Romüroppuleleflorefli/Dfl
-Sdleda vi'deogralicamxm 160!!
-Ipreeausfl

mami-mette :-
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re la ochedl base dell'Anollmtere di spettro si-
glata LX.1690, compresi circuito stampato, scheda
premontata in SMD siglata KM.1667 contenente iI
coDEc (vedi figt1 1), mobile Mo1seo Euro 95,00

Costo dei circuito del clilbrltofl siglato LX.1691
(veri lig.12), compreso clroulto stampato Euro 15,50

Costo del circuito del Illtro pun banda
LX.1 69118 (vedi ilg.10). compreso circuito stam-
pato Euro 12,00

Costo del circuito stampato LX.1690 Euro 0,20
Costo del circuito stampato LX.1601 Euro 2,30
Costo del circuito stampato LX.1601/B Euro 1 .20

A richiesta:

Cavo di collegamento con BNC e 2 coccodrilli lun-
go 1 metro (codice HG1.102) Euro 3,50

Cevo di collegamento con 2 BNC lungo 50 cm
(codice HG1.05) Euro 4,50

CD-Rom contenente ll software Visual Anllyeor
al costo del solo suppone Euro 5,00

Tutti i prezzi sono comprensivi dl IVA, ma non
delle spese postali dl spedizione a domlclllo.
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Per non appesantire la descrizione del software,
daremo di seguito solo una breve spiegazione dei
comandi che verranno utilizzati dl volta in volta per
effettuare le misure proposte nell'artioolo.

Ci sono due modi di usare ll Vleual Analyaer, e
cioè il modo etandard ed il rnodo tloetlng (vedl
figgfl-iai

Questi due modi si distinguono unicamente per la
preaentazlone gratica sul video del computer, per-
ché mentre il modo etandard risulta più completo
di funzioni. il modo floating risulta molto più eln-
tetlco. avendo ridono i tasti a poche funzioni es-
senziali.

Alla prima attivazione Il software si predispone di
default sul modo standard.
Successivamente è possibile scegliere il modo di
lavoro desiderato

in modo standard sul video dal computer viene vi-
sualizzata la maschera principale visibile in fig.17
con una dimensione minime di 790 x 637 pixel, che
possono essere espansi liberamente oltre questa
dimensione minima.

La maschera principale contiene le due finestre
dell'oeollloecoplo e dell'anallnatcre di epettm e
la serie del comandi di uso più comune, che pos-
sono essere ritrovati anche nella finestra Settings

Altri comandi che vengono utilizzati meno fre-
quentemente, come quelli riguardanti la calibra-
flone deil'oscilloscopio. sono invece presenti unl-
camente nella finestra Settinga (vedi fig.19).

Le flnestre che riguardano altre funzioni, ad esem-
pio quelle relative al veltmetro e al trequenzlme-
tm. sono gestite separatamente dalla finestra prin-
cipale e possono essere richiamate sia spuntando
le corrispondenti caselle presenti sulla finestra Set-
tlnge (vedi fig.19), che spuntandc direttamente le
opzioni poste sulla finestra Mein. come indiwto in
tigri,

In modo floating compare sullo saranno unica-
mente la barra dei comandi presente nella parte al-
la della linestra standard. come visibile in flg.1e.

96

In questo tipo di presentazione potete liberamen-
te selezionare le finestre di vostro interesse, ad
esempio lo echermo dell'oeollloecoplo (scope).
l'anellxzatore dl spettro (epectrurn). il genera-
tore BF (wave), il trequenzlmetro (treq.metar).
ecc.

La configurazlone delle opzioni da voi selezionate
sia in modo standard che ln modo ticetlng. verrà
poi automaticamente salvata al momento di uscire
dal Vlauel Analyeer sul file VAJNI contenuto nel-
la directory VA (c:\ progremewA), e vi vena ri-
proposta ogniqualvolta rilanoerete il software.

Per configurazione si intende la posizione e la di-
mensione delle flnestre (ad eccezione della fine-
stra di Settings) e tutte le scelte che avete elfet-
tuato, ad esempio le condizioni di trlgger dell'o-
scilloscopio` la lorrna d'onda elnueoldale nel ge-
neratore, ecc.
Se desiderate non memorizzare i'ultima configura-
zione e ritornare alla configurazione di default o-
vete due possibilità:

- cancellare il tile VA.INI
- premere il tasto Default Cent. posto nella fine-
stra Settinge (vedi tig.19).

Se invece desiderate salvare una configurazione
particolare, da usare successivamente per una
specifica misura, potete fano salvando la contigu-
razione desiderata in un dlveree file INI premen-
do semplicemenle il tasto Save ae posto nella fi-
newa Settings (vedi fig.19). e quindi definendo un
nuovo nome per il nuovo file INl.

Quando vorrete aprire questa particolare contigu-
razione non dovrete far altro che premere il tasto
Open config posto nella tinestra Settings e quindi
selezionare il file lNl desiderato.

M: tenete presente che alla line dei programma
la nuova configurazione verra salvata eutomefl-
camente nei tile INI corrente. cioe il file indicato
nella finestra Info (vedi fig.20)À

MhimW - "mai

La flnestra principale nel modo standard (vedi
tig.17) contiene:

- Schermo Oscilloscoplo
- Schermo Analizzatore dl epeltro
- Comandi principali dell'oecllloeeoplo e dell'me-

Ilzzatore dl spettro
- caeelle dl ettlvazlona del Voltlnetro, del Fre-

quenzlmetro e del Doppio generatore BF
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La barra superiore contiene l seguenti tasti (vedi
fig.17):

OnIOff
Settings
Pheee
Wave
Freqmeter
Filters
Fioetlng Windows mode

Di seguito vi diamo un breve cenno delle tunzlonl
che possono essere selezionate tramite i pulsanti
che abbiamo visto sopra4
Più avanti, eseguiremo una serie di misure e in que-
sta occasione approfondiremo maggiormente l'uso
dei diversi pulsanti.

- ll puteente On permette di attivare contempora-
neamente sia l'oecllleeooplo che l'eneilzzetore
dl lpettro` dando corso alla acquisizione del se-
gnali applicati ai due lngreeel A e B della scheda
di interfaccia.
Per realizzare questa funzione sono presenti 3
mk.

il primo mk legge il segnale da un butter di dl-
rnensioni definite (ad esempio 4.096 punti) e lo me-
morizza in un buffer dinamico interno.
E' possibile selezionare le dimensioni del buffer nel-
la finestra Settings (vedi fìg.21),
Naturalmente maggiore è il numero dei punti sele-
zionati e maggiore è la rleoluzlone che otterrete
nella misura, ma di pari passo aumenterà anche il
tempo che occorrerà per visualizzare lo spettro. La
risoluzione che viene utilizzata normalmente e di
4.086 punti.

ll secondo tutt usa il buffer dinamico e determina
lo spettro per mezzo del conosciuto algoritmo FFl'
(Fast Fourier Transtonn) e quindi lo visualizza sul-
lo schermo dell'analizzatore di spettro.

ll terzo task e invece completamente dedicato
all'lnterfaccia con l'utilizzatore (gestione dei tasti,
ecc).

Una volte che è stato attivato il pulsante On com-
pare sulla barra dei comandi il pulsante Off, che
agisce in modo opposto al precedente, consen-
tendo di disabilitare l'aoquisizione del segnale sul-
lo schermo.
Normalmente è possibile cambiare i vari settaggi
del software mentre è in uso.
Quei settaggi che non possono essere rnodificati
durante l'uso, inveoe, sono automaticamente dl-
lablllteti.

- Il pulsante Setflnge consente di aprire la finestra
dl settaggio relativa alle seguenti voci (vedi tig.19):

- ll pulsante Spectrum consente di attenuare il set-
taggio dei parametri dell'anallzzatore di spettro
(vedi flgt22)A

- ll pulsante Scope consente di etfettuare il set-
taggio del parametri dell'oecllloecoplo (vedi
flg.23).

- Il pulsante Celibrete permette di attenuare la
oellbrezlone dei valori di tensione misurati
dall'oscilloscopio e dal voltmetro (vedi tig<24).

- il pulsante lnIOut Device consente di seleziona-
re la scheda audio che verrà utilizzata per gesti-
re l'ingresso e l'uscita della presa USB dal corn-
puter (vedi fig.25).

- Il pulsante Flltere permette di selezionare in in-
gresso diversi tipi di tlltro (passa basso, passa al-
to, passa banda, ecc.) (vedi litG).

- II pulsante Colore/Font. Con questa opzione è
possibile selezionare il colore attribuito ai canali dl
ingresso e il tipo di eeperetore deollneie (punto
oppure virgola) (vedi fig.27).

- ll pulsante Capture Scope/Spectrum per-
mette di impostare la durata della lunzione dl
cetture dell'immagine presente sullo schermo
dell'oecllloscoplo e dell'enellzzetore dl spettro
(vedi fig.28)4

- ll ptleanta Pit-e consente di aprire la finestra
che mostra come varia la faee del segnale al
variare della frequenza (vedi fig.29). Avendo la
stessa scala in frequenza del grafico dello spettro,
il grafico della fase può essere sovrapposto a
quest'uitimo, consentendo cosi di avere una visio
ne completa dello spettro in frequenza di un se-
gnale4

- Il pulsante Wave richiama la finestra di settaggio
del doppio generatore BF mediante la quale è
possibile selezionare la frequenza. l'amplem e
la forma dei due segnali in uscita (elnusoldale,
onda quadra, triangolare, ecc) (vedi fig.30), In
questa funzione è possibile inoltre generare due
diversi tipi di rumore, che possono risultare molto
utili per le misure in bassa frequenza. '

- il pileente Freqjlfler permette di impostare la
rleoluzlorle di lettura del frequenzimetro, come vi-
sibile in figßl.
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In questa opzione e Inoltre possibile utilizzare lo
stmmento anche come perlodlmetro, oppure co-
me contatore di eventi.

- Il “theme FIIhrs consente di aprire la finestra
dei filtri nella quale è possibile scegliere un filtro da
applicare in ingresso tra 6 diversi tlpl (FIR LOW
pass, FIR HI pass, FIR BAND pass, ecc.) vedi
fig.32.

- il Flo-Ing 'hide-e nm
permette di selezionare tra la presentazione

floating e la presentazione standard del Visual A-
nalyserA
In modo Fioatlng. oltre ai comandi presenti in Mo-
do Standard, sono presenti sulla barra anche II
comando Scope ed il comando Spectrum che
consentono di visualizzare rispettivamente lo
schermo dell'oscilloscoplo e quello dell'analizza-
tore di spettro
Entrambe le finestre possono essere liberamente
allargate flno ad occupare l'lntero spazio dello
schemiot

- || Mumnsente dl consultare una bre
ve nota che spiega il funzionamento del program-
ma.

Come potrete constatare, il software Visual Analy-
ser e stato concepito per essere impiegato anche
da coloro che non hanno mai avuto occasione dl
utilizzare ne un oscilloscoplo, ne un analizzato-
ra dl spettro.

Per prendere dimestichezza con il software tutta-
via vi consigliamo di procedere per gradi, parten-
do dall'uso degli strumenti più semplici ed attivan-
do vie via uno strumento per volta.
Quando vi sentirete padroni delle principali funzio-
ni di ciascuno strumento (generatore BF, ceclllo-
scoplo, anallzzatore dl spettro), potrete passare
oltre.

Una volta eseguita I'installazicne dei software Vi-
sual Analyser come indicato nel paragrafo 'Instal-
lazione del sottware", prima di eseguire qualsiasi
misura dovrete effettuare due semplici operazioni,
e cioe:

- la continuazione del sothrrere Vlaual Analyser

- la calibrazione

Le configurazione consente dl attivare la scheda
di Interfaccia LX.1690 e dl introdurre tutti i pera-
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metri che verranno utilizzati nelle misure eseguite
con i vari strumenti (oeclllcecopio. anallnstcre
di spettro, voltmetro e frequenzlmetro).

La calibrazione invece è necessaria per calibrare
l'oscllloscoplo e il voltmetro su un valore preci-
so di tensione, in modo che la misura di ampiez-
u di un segnale effettuata con questi due strumenti
sia attendibile.

mm!

Per configurare il software occorre partire dalla fi-
nestra principale in modo standard (vedi fig.17). Do-
po che questa finestra sara visualizzata sullo scher-
mo dei pc dovrete eseguire le seguenti operazioni:

- Collegate la presa USB presente sulla scheda di
Interfaccia alla presa USB del personal compu-
ter tramite un comune cavo USB per stampante.

- Attivate il programma cliccando sull'icone Vlsual
Analyser sul desktop.
Premete il pulsante Settings posto sulle barra dei
comandi e vedrete apparire la finestra indicate In
tig.19.
Controllate che il valore impostato alla voce FFT
Size sia pari a 4.096. Se cosi non fosse selezio-
nate il giusto valore, come indicato nella flg.21.

- Controllate che il valore impostato alla voce Fre-
quency Sampllng (vedi tig.19) corrisponda a una
frequenza di campionamento di 44.100 Hz. Altri-
menti selezionate questo valore come indicato in
fig.33.

- Poiché utilizzeremo solo il canale A, verificate che
alla voce Number of Channels sia selezionata la
voce Mono, come visibile in tigltã. La voce Ste-
reo consente di visualizzare separatamente i ca-
nali A e B, utilizzando l'oscillosccpio come dop-
pia traccia.

- Alla voce Channels potrete scegliere quale fra le
seguenti opzioni potrete visualizzare sullo schermo
deil'oscilloscopio, oorne indicato in fig.34:

Canale A
Canale B
Canale A e B
Canale AIB
Canale B/A
Canale XIV
Canale A+!

Selezionate il canale A
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-Orapremeteiltastoscopepostosullaberrede
gli strumenti e vl apparirà la finestra di fig.23.

- In questa finestra dovrete impostare i parametri
dl lettura dell'oscilloscopio, come indicato in fig.35,

- Poidie abbiamo scelto di visualizzare unicamen-
te il canale A dell'oscilloswpio, potrete seleziona-
re unicamente i parametri relativi a questo canale.
Posizionate il cursore Vpos in posizione centrale e
íl cursore mlld (mllllaecondlldlvialone), oorri-
spondente al selettore della bue dei tempi, su un
valore all'incirca uguale ad 0,5 mlllleecondl.
Posizionate il cursore dello zoom nella posizione
corrispondente ad un amplificazione uguale a x1.
Quindi spuntate nella casella in basso a sinistra la
voce Trlg (trigger) e posizionate il cursore Trig
all'incirca a metà corsa, come indicato in tigura.
Controllate che sulla voce Y-axta sia selezionata
l'opzione Volt.
Selezionate nella voce Trigger Leti i'opzione Po-
atttve Slope.

- Premete ora il testo Inlout Device. Nella tinestra
di fig.25 che vi appare cliccate sul pulsante Detect.
Questo determina uno scambio di intorrnazioni tra
il convertitore USB presente sulla scheda dl tn~
tartaccla L11690 ed il personal computer e,
una volta che questa è stata riconosciuta, verra
utilizzata ai posto della seneca audio presente
ell'intemo del personal computer.

A profila deti'awenuto riconoscimento, nelle due fi~
nostre Input device e Output device deve com~
parire la dicitura “USB Audio CODEC".
Se per qualche motivo questa scritta non dovesse
comparire, significa che la scheda di interlaecia
non è stata correttamente riconosciuta e in que<
sto caso il Visual Analyser non tunzionera.
Verificate che la connessione USB sia corretta e
r'petete la procedura lino ad ottenere il corretto ri-
conoscimento della scheda.

- Premete il pulsante Filters posto sulla barra prin-
cipale e controllate che sulla finestra di fig.26 non
sia selezionato alcun tipo di filtro.

Dopo avere eseguito queme semplici operazioni la
configurazione iniziale del programma e terminata.

Se om desiderate salvare la contigurazione dovre-
te premere il tasto Save contig.
In questo modo la corifigurazione viene salvata e
ricaricah automaticamente al momento dei riav-
vio dei programma.
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n desideriamo awertirvi che in questa versio~
ne del programma alcuniparametri potrebbero non
venire salvati correttamente. Vi consigliamo per-
tanto di ricontrollare nuovamente i parametri impo-
smli prima di eseguire le misure,

Se desiderate salvare diverse oontigurazioni da
utilizzare successivamente in particolari circostan-
ze, potrete lario utilizzando l'opzione Save ea e
successivamente il tasto Open contlg. per sele-
zionare la configurazione desiderata.
Premendo il tasto Default conflg., invece, viene
caricata la configurazione di default.

mm

Una volta eseguita Ia contigurazione del software,
prima di passare alla esecuzione vera e propria del-
la misura, occorre eseguire una semplicissima
operazione di calibrazione utilizzando il circuito
di calibrazione LX.1691 appositamente predispo-
sto. che vi permetterà di effettuare misure preci-
se dl valori di tenalone sia con il voltrnetro che
con l'oocllloaeoplo.

Come abbiamo detto, questo circuito è costituito da
un oaclllatore in grado di generare in uscita un'on-
da alnuaoldale avente una amplem costante di
1 Volt picco/picco e una frequenza di circa 1.200
Hz. con la quale potrete calibrare con precisione il
valore di tensione letto dal vottrnetro e sullo scher-
mo dell'oscllloocoplo.

Una volta collegato il circuito di calibrazione
LX.1691 alla batteria. e vorificato che dopo avere
azionato l'interruttore di accensione il diodo led ri-
sulti acceso, potrete dare inizio alle vostre misure.

Per prima cosa collegate Il BNC di uscita del cir-
cuito oscillatore atl'lngreuo A della scheda di In-
Maccia LX.1690, tramite i'apposito cavetto, oo-
me indicato in fig.3.

Predisponete inoltre il commutatore a slitta St po-
sto sull'ingresso A della scheda LX.16$0 sulla po-
sizione x1.

Collegate I'uactta USB della scheda di lntertacola
alla presa USB del computer tramite un comune
cavo USB per stampante.

Dopo avere acceso il computer, cliccate due volte
sulla icona del Visual Analyzer, aprendo cosi la
maschera principale del software (vedi tig.t7).
A questo punto, prima di attenuare la misura, veri-
ficate che siano correttamente impostati i parame~
tri dl seguito indicati.
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Premete sul mato Settlnga posto in alto e sinistra
sulla barre dei comandi.
Si aprirà ia finestra dl figJS.

Nella opzione MAIN impostate i seguenti parame-
tri con i valori indicati a lato, come visibile In tig.t9:

FFI' :lu: 4096
Frequency aampiing: 44100
Number of channels: llorro
alt depth: 1s
Channels: CM

Cliccate ora sulla opzione Scopa e vedrete aprirsi
la finestra di fig.35.
In questa finestra dovrete regolare i 4 cureori ll-
nean' relativi al canale A come segue:

Vpeo (vertical position): va regolato a metà corsa.
meld (milliseoondi/divisione): va regolato in modo
da ottenere un valore prossimo a circa 0,5 milli-
accendi/divisione.
Zoom: va regolato tutto in alto.
Trig: va regolato circa a metà corsa.

Poiché utilizzeremo per la ma misura unica-
mente il canale A, occone regolare unicamente I
l cursori posti a sinistre.

Marcaie quindi le caselle relative alle opzioni Trig-
ger, Volt e Poaltive Slopl come lnolceto In tig.35,
attivando le rispettive funzioni.

mgli stessi comandi che avete selezionato in
questa finestra verranno ripreseniafi nella ma-
schera principale del Visual Analyser, vedi iig.17,
consentendovi di effettuame. quando se ne pre-
senu Ia necessita, la regolazione.

Dopo avere effettuato l'impostazione dei parametri
nella iinestra Scope, premete il tasto Inleut Device
e si aprirà la finestra di fig.36, nella quale in coni-
spondenza delle scritte Input device e Output de-
vice comparirà I'indicazione del tipo di scheda au-
dio utilizzata dal computer per queste due funzioni.
In questa finestra premete iI tasto Detect4

Selezionando questa opzione viene dlubllltata ia
schede audio Interna al computer e ai suo posto
viene abilitata la connessione USB con la nostra
scheda di lntertaccla esterne.
E' facile assicurarsi che il computer abbia cenet-
tamene riconosciuto ia scheda di interfaccia
LX.1690 perche le due dicitura sulla posizione ln-
put device ed Output device venanno sostituite
dalla dicitura “USB Audio CODEC'.
Generalmente. se all'accenslone del computer la
scheda interfaccia risulta già collegata alla porta
USB del pc, questi ne effettuerà il riconoscimen-
to automaticamente
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Oractielaschedadiínierfecciaèìngradodlcoi-
ioqulare con ii computer. potete procedere ad et-
fettuare la calibrazione.

Se osservate la maschera di fig.17 vedrete che sul
lato superiore destro, a fianco dell'oscilloscopio,
compaiono i comandi di Vertical Position, Trig-
ger, meld e Zoom che avete precedentemente im-
postato nella finestra Settings.
Nella barra in alto a sinistra compare il tasto ON.
che viene utilizzato per visualizzare sullo schermo
dell'oscillosmpio il segnale da misurare (vedi fig.17).

A questo punto premete il tasto ON e vedrete corn-
patire sullo schermo ueil'osciuompio il segnale m
misurare (vedi fig.37).

Avendo impostato i parametri deil'oscilioscoplo, po-
tete iniziare la misura dell'orida ainueoidaie ero-
gata dal nostro circuito.

Nella flnestra principale premete il tasto Settinga
e sulla finestra che si apre successivamente sele-
zionate il tasto Callbrate. aprendo la finestra di
tig.38.

Alla voce “Level of known Input signal (unltay'
impostate Il valore 1.0, utilizzando Il punte come
separatore e non ia virgola, corrispondente a 1 Volt
piccolplcco.

nil programma utilizza di default II punto co-
meeeperatore declrrreieconrenellanotazlonean-
glosessone. Tuttavia e possibile selezionare come
separatore la vlrgoll (vedi fig.39).

Quindi. alla voce Unite selezionate le dicitura Volt
e Peak to Peak.

Ora cliccate sul tasto Start meaaura signal per de-
re inizio alla calibrazione.
li software analizzerà il segnale in ingresso e si cell-
brera sul valore di tensione picceipicco impostata
Subito dopo spuntate la finestra Apply cailbratlon
eettlnga per rendere effettiva la procedura effet-
fuata.
A questo punto il vostro osciiloscopio è calibrato
e questo vi consente dl misurare in Volt oppure in
mlllIVoit il segnale applicato in Ingresso

Per salvare ia calibrazione cosi eseguita, evitan-
do di ripeterta ad ogni accensione del Visual
Analyser, vi suggeriamo di salvaria in un tile dedi-
cato. premendo il tasto Save (vedi fig.40).
All'accensiane del Vlaual Analyaar potrete richia-
maria cliccando sul tasto Load.
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Dopo avere cosi calibrato il Visual Analyser,
potrete divertirvi a visualizzare sullo schermo del-
I'oscillosoopio i segnali aventi diversa forma d'on-
da prodotti dal generatore BF interno al Vleual
Analyzer misurandone ampiezza e frequenza.

Questo vi permetterà di acquisire familiarità sia con
i comandi del generatore BF che con le diverse
iunzioni dell'oacilloocoplo.

“VISUAL ANALVSEI

All'intemo del Visual Analyser sono presenti due i-
dentici generatori BF completamente indipenden-
ti l'uno dall'altro, e precisamente iI generatore de-
nominato Left (A channel) e il generatore Right
(B channel). vedi fig.41.

nper evitare qualsiasi confusione, tenete pre-
sente che le dicitura A e B relafive al generatore
BF non hanno nulla a che vedere con le medesi-
me diciture A e B utilizzate per contraddistinguere
idue Ingreeel del/'interfaccia

Ciascuno dei due generated BF e in grado di e-
rogare segnali con frequenza compresa tra 1 in
e 22.050 Hz. suddivisi in 5 diverse gamme di tre-
quenza selezionabili via software, e cioe:

Fullrange:
da1Hz a22.050Hz
daiOHz aim":
ùiool'llaiKI'lz
da1KHz a10KHz
daiKHz a22.050Hz

Dal generatore e possibile prelevare un segnale ei-
nuaomln, ad onu quam, ad una triangola-
re nonche due diversi tipi di rumore (bianco e ro-
aa) e uno sweep.

L'onda sinusoidale prodotta dal generatore viene
utilizzata per ricavare sia I'onda olnueoldale che
l'onda quadra presenti sulle uscite dell'ínterfaccia
LX.1690.

L'onda alnueoidaiaviene passata attraverso un til-
tro che ha il compito di ripuliria dalle armoniche
superiori e successivamente ampliticata prima di
essere inviata in uscita, mentre l'onda quadra vie-
ne generata direttamente sulla scheda interfaccia
LXJGQO, partendo dall'onda sinusoidale prodotta
dal Visual Analyser.
Abbiamo adottato questo accorgimento, perché
l'onda quadra prodotta dai generatori BF lasciava

tw

un po' a desiderare, mentre in questo modo e
possibile ottenere In uscita dall'interfaccia un se-
gnale ad onda quadra pulito e perfettamente squa-
dritto.

Per meglio comprendere come utilizzare i segnali
in uaclta dalla scheda di Intertaccla. riassumia-
mo la funzione delle 4 preae BF presenti sulla
scheda medesima:

Uacita 3.4

Su queste uscite è presente un segnale ad onda
quadra di ampiezza contante pari a 5 Volt, che
viene generato dal circuito aquedratore presente
sulla scheda di interiaccia.
La frequenza del segnale è la stessa impostata sul
generatore BF del VA.
L'uscita :i corrisponde al generatore Lett` mentre
I'uscita 4 corrisponde al generatore Right.

UeclteieZ

Su questa uscite e presente lo stesso segnale pro-
dotto dal generatore BF, ampliticato in modo da
ottenere in uscita un segnale che può arrivare a 14
Volt picco a picco in ampiezza.
La torma d'onda e la trequenn del segnale ven-
gono impostate sul generatore BF del VA.

L'uscita 1 corrisponde al generatore Left, mentre
l'uscita 2 corrisponde al generatore Right.

Cosi se collegherete l'uscita 1 della scheda di in-
terfaccia ad uno degli ingressi, per visualizzare il
segnale dovrete attivare il generatore Left.

Un particolare molto importante che occorre sotto-
lineare è che i due generatori possono essere uti~
Iìzzati sia aeparatarnente che in condizione loop.

La differenza è consisteme perché. utilizzando i
due generatori separatamente, si determina un ior-
te assorbimento di rieorae dal computer.

Potrebbe succedere in questo caso che il segnale
erogato dai due generatori non sia continuo, ma
appaia in modo lntermittente sullo schermo.

Per evitare questo inconveniente vi consigliamo di
spuntare la tunzione loop mode visibile in iig.41.
In questo modo avrete a disposizione un unico ge-
neratore, vedi fig.44, ma non risentirete di alcun
inconveniente, perché il segnale erogato dal ge-
neratore viene prodotto in modo da non assorbire
risorse dal computer.
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Per poter osservare sullo scheme dell'oscillosoo-
pio le diverse lorrne d'onda prodotte dal doppio ge-
neratore BF del Visual Analyser, dovrete prima pro-
cedere ad eflettuare i collegamenti tra la scheda di
interiaocia ed ii personal computer come indicato
in rigo.

Precisamente dovrete collegare come sempre la
preea USB dell'lrrterteocla alla preea USB del
pereonal computer e collegare la preea BF rela-
tiva ad una delle uscite 1 e 2 della scheda LX.1690
ed uno dei due ingressi dell'interiaocia, ad esem-
pio l'uscita 1 al connettore BNC corrispondente al
canale A.
In questo modo il segnale prodotto dal generatore
BF del Visual Analyser sarà visibile sul canale A
aerrosciuoseopio.

Una volte realizzati i collegamenti siete pronti per
eseguire la misura

- Lanciato il programma cliccando sull'icona VA po-
sta sul desktop, quindi ell'apparire della finestra

_ principale selezionate ia voce Settings e ricontroi
late i parametri di configurazione del software. co-
me indicato nel paragrafo "Configurazione Vi-
SUALANALYSER".

- Regolate al rneeelmo il volume del mixer dl Vlln-
devn, come indicato in flg.80.

m'ricordate, ogni volu che eseguite una
mlsura, di verificare che il volume del mlxer sle
sempre regolato sul meeelrrroV Diversamente, ilse-
gnale prodotto dal generatore BFpotrebbe risulta-
re lneulflcìenta per eseguire la misura.

- Quindi selezionate l'opzione Cellbrate, vedi
flg24, e caricate i parametri di Calibrazione che
avrete precedentemente salvato in un apposito ii-
le, richiamandolo tramite il tasto Load.

- Premete quindi il tasto OK e riportatevi sulla ma-
schera principale dal vA (vedi rigfl).
Ora selezionate l'opzione Wave sulla barra del co-
mandi e si aprire la finestra indicata in fig.41.
Come potete notare sulla finostra sono presenti le
due identiche sezioni corrispondenti ai due gent
ratori BF denominati Left (A channel) e Right (B
cri-mm).
Per ciascun generatore sono presenti l seguenti co-
mandi (vedi flgm).
100

- regolazione del valore dl irequenza tramite un
cursore orizzontale. Il valore preciso della lre~
quenze può anche essere impostato ecrlvendolo
nella apposita casella e cliccando sul tasto Apply.
- regolazione dell'arnpiezza. tramite un cursore
verticale. contrassegnato dalla scritta Levele.

Hse si desidera prelevare il segnale ad onda
quadra presente sulle uscite 3 e 4 eccone supera-
re un certo livello del segnale prodotto dal genera-
tore, altrimenti il circuito squadratore non funziona.

- Scelta della lorrna d'onda tramite la casella rue-
ve iunction. nella quale e possibile scegliere tra le
seguenti forme d'onda (vedi fig.43):

elnueoldale
quadre
sweep
rumore bianco
rumore roea
custom
pulee
triangolare
peellrough

- Casella Eneble. Abilita il iunziommento dl cia›
scuno dei 2 generatori BF.

- Tasto 0nI0fl dl attivazione del generamre o del
generatori selezionati con l'opzione Enable.

Ora selezionate la forma d'onoa elnueoldale e im-
pomata una irequenn pari a 1.200 Hz.

- Regolate l'arnple-a del segnale quasi al mini-
mo. tramite l'apposito cursore Levele avendo po-
sto il commutatore di ingresso della scheda
LX.1690 sulla posizione x1, in modo da non setu-
rare il convertitore USB.

- Premete il tasto On che inizierà a lampeggiare,
indicando che il generatore e in funzione.

- Se ora premete il tasto On presente sulla barra
dei comandi dell'osciiloscopio vedrete apparire sul-
lo schermo il segnale alnueoldale prodotto dal ge-
neratore, come visibile in tig.45.
Una volta che avete visualizzato sullo schermo il
segnale da misurare, potrete rnodificare opportu-
namente i comandi dell'oscilioscopio.

Ad esempio potrete spostare il cursore Trlg fino a
portare le linea orizzontale tratteggiata che indi-
ca il livello del trlgger, in corrispondenza della li-
nea centrale dello schermo, in modo da sincro-
nlnare ii segnale bloccandolo il più poßibiie sul-
lo schermo.
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Se ora desiderate misurare l'lmplem del segna-
le dovrete procedere come segue:

- Portate con il mouse la treccia del puntatore in
corrispondenza del nullo supulen delimita si-
l'iLlSOidflie ViSUâiiZZ/flla SUIIO Schermo.

- Cliccate con il tasto sinistro del mouse e vedre-
te aprirsi una ñnestra tratteggiata (vedi figt46).

- Sempre tenendo premuto il tasto sinistro truci-
nato la linea tratteggiata che e apparsa in alto In
corrispondenza del livello Interiore dell'onda sinu›
soidale (vedi fig.47).
Quando la linea tratteggiata coinciderà con il limi-
te inferiore del segnale. vedrete visualizzata l'am-
piena picco picco in Volt della vostra onda si›
nusoidale. come indicato in fig.47.

Allo stesso modo, posizionando la linea tratteggia-
ta verticale in corrispondenza dl un picco e trasci-
nando la seconda linea tratteggiata in corrispon-
denza del piwo immediatamente successivo, po-
trete misurare con precisione la frequenn del vo-
stro segnale (vedi fig.48).

- Nell'esempio che abbiamo riponato abbiamo oon-
sigliato di utilizzare l'attenuatore di ingresso sulla
posizione x1, visto che la tensione da misurare ri-
sultava di poco superiore ad t Volt picco a picco.
Posizionando il commutatore sulla posizione x10
potrete misurare tensioni lino a circa 17 Voltv men-
tre nella posizione x100 potrete misurare tensioni
tino e 170 Voit di piooo circa.

Via via che diventerete più esperti potrete divertir-
vi e visualizzare Sul vostro oscillosoopit) i più di-
sparati segnali elettrici, variando sia i valori müd
e cioè dei mlllllecondildlvlsiona, espandendo il
segnale in senso orizzontale, sia il valore di
zoom, amplifioando il segnale in senso vertical.,
e avrete modo cosi di apprezzare al meglio la
flessibilità e la grande facilità d'uso di questo stru-
mento.

E' una funzione questa, presente all'intemo del Vi~
sual Analyser. della quale l'autore dal software può
andare giustamente orgoglioso, perché è stata svi-
luppata in modo tale da consentire la perfetta ri-
costruzione di un segnale anche a quelle fre-
quenze già prossime a quella di campionamen-
to, ove i punti a disposizione per ricostruire ii se-
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gnale cominciano a scarseggiare.
CI spieghiamo meglio.
Supponiamo di avere una sinusoide di frequenza
pari a 500 Hz e di utilizzare una irequenza di cam-
pionamento di 44.100 Hz.
Questo significa che avremo a disposizione per cia-
scuna sinusoide:

44.100 : 500 = tim I! punti

Se ora desideriamo visualizzare sullo schermo
dell'oscillosoopio una sinusoide di frequenza pari a
10.000 Hz avremo a disposizione invece:

“JW : 10.000 = circa 4 punti

In questo caso. facendo l'interpolazione lineare tra
soli 4 punti, è chiaro che la forma d'onda che ve-
dremmo sull'oscilloscopio non sarebbe più una sl-
nusoldo, bensi qualcosa che approssima piuttosto
un'onda triangolare.

Per owiare a questo inconveniente che oornlncla
ad essere percepibile già ad una frequenza di cir-
ca6-7 KHz, utilizzando l'opzione DIA del Visual A-
nalyler viene effettuata una ricostruzione del se-
gnale utilizzando un complesso algoritmo mate-
matioo, il tutto praticamente in tempo reale.

Così, spuntando la casella DIA posta in basso a
destra dello schermo dell'oscilloscopio` vedrete
perfettamente ricostmite sullo scheme le iorrne
d'onda di tutto le frequenze comprese all'intemo
della banda audio, anche quelle vicine alla fre-
quenza di campionamento.

'Sh-mmm..
`tim-molussliruruut

Ora ohe avete preso confidenza con il generatore
BF del Visual Analyser. potrete eseguire un'attra
misura che può risultare molto interessante per ehi
lavora in bassa frequenza e cioe vedere oorne si
comporta un filtro, ad esempio un filtro puo: ban-
da. al variare della frequenza del segnale slnu-
soidale applicato al suo ingresso.

Per la misura della risposta in frequenza potrete
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utillzzare il flltro peace banda attivo Limone
che abbiam appositamente predisposto per que
sia veriilca.

Questo flltro presenta una frequenza di taglio teo-
rica a centro banda di 2.843 Hz e una larqhana
di banda teorica pari a 482 Hz.
La hoquenza di taglio teorica Inferiore risulta per-
tanto di:

lmflz-(llìl'lz:2)-2.MZHZ

Mentre la frequenza di taglio teorica auparlore
sara pari e:

zmnz+tm=zt=aounx

Precislamo lteorica”, perche come sempre questi
valori sono legati alle inevitabili tolleranza del com-
ponentìÀ

Nella descrizione dello schema elettrico della sche-
da LX.16915 abbiamo riportato le formule che con-
sentono di ricavare la frequenza a centro banda
e la larghena di banda del filtro in lunzione del
valore dei componenti.
ln questo modo, modificando íl valore dei compo-
nenti, potrete cambiare il valore della lrequonza
centrale del filtro e la sua lamhom di banda e
verllicare con Il Visual Analyser come sl è modlfl-
cata la risposta in lrequenza del llltro.

Per eseguire questa misura dovrete predispone I
collegamenti come segue (vedi flg.5):

- Collegate la presa USB presente sull'lnterlacoia
alla presa USB del computer tramite un comune
cavo USB per stampante.

- Collegate la prua BF corrispondente all'ueclta
1 della scheda di Imrfaocla “1090 alla pnea
BF di Ingrosso del filtro LX.1691 B.

- Collegate ll connettore BNC di uscita del filtro
LX.1691B al connettore BNC posto sull'lngresso
canale A della scheda dl lnterlawla.

- Posizionate i'attenuatore di ingresso relativo al ca-
nale A sulla posizione x1.

ln questo modo il segnale sinusoidaie prodotto dal
generatore BF del Visual Analyser verra inviato
all'lngmoo del filtro passa banda.
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Venendo la frequenza del segnale applicato in in~
grosso, potrete verificare sullo schermo dell'oscil-
loscopio come si modifica il segnale in uscita dal
filtro e ricavare la sua curve di rlapoala.
Dopo avere predisposto i collegamenti e avere ac-
ceso il filtro potrete dare inizio alla misura.
Dopo questa breve premessa possiamo passare
alla misura vera e propria.

- Cliccate sul tasto Wave presente In alto sulla
barra dei comandi della finestra principale (vedi
fiq.17) e si aprirà la finestra Main visibile in lig.41.
Questa maschera contiene i principali comandi
del generatore. come la lorma d'onda. la rego~
lazione del valore di frequenza e di amplena
del segnale.

- Per iniziare la misura vi consigliamo di impo-
stare un valore di frequenza circa uguale al va-
lore teorico di centro banda, corrispondente a cir-
ca 2.050 Hz. Il valore della frequenza di lavoro
può essere impostato sia agendo sul cursore
orizzontale che scrivendo direttamente il valo-
re nella rispettiva caselle e quindi premendo il la-
sto ApplyÀ

- Selezionate all'intemo della casella Wave lunc-
tion la forma d'onda desiderata e poiche in questo
ceso desideriamo attenuare la misura In regime sl-
nusoldale dovrete selezionare la voce Slne.

- Da ultlmo spostate il cursore della ampiezza re-
lativo al canale Loft, chiamato Level., all'incirca a
livello della prima lawa partendo dall'alto, corri-
spondente ad un valore pari a circa il 10% dell'in-
tera ampiezza disponibile.

- Premete il tasto On del generatore. che inizierà
a iampogglaro indicando che sia funzionando.

- Premete il tasto On posto sulla barra princi-
pale del comandi, per attivare l'ecquialzlone del
segnale dell'oscilloscopio e dell'anelizzatore di
spettro.
Vedrete comparire sullo schermo il segnale
slnusoidale in uscita dal fillto, come visibile in
flg.49.

- Registrate il valore al ampiezza del sognata sul-
lo schermo quadrellato dell'oscilloscopio.

- Ora modificate vIl valore della frequenza, incre-
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mentandoiadiSOHz,portarldolaa2.000ltzere-
glstrate l'ampiezza del segnale sullo schermo.

Supponiamo one sia aumentate di una piwola
tacca:

- Eseguite una nuove misura a 2.050 Hz e veriti-
cate ll nuovo valore di ampiezza. Se e ancora leg-
germente aumentato, incrementate ancore la tre-
quenza tin quando non raggiungerete il valore mas-
simo in ampiezza del segnale in uscita dal filtro.
Questo sarà il valore affettivo di centro banda del
vostro liltro passa banda.

Supponiamo che il valore massimo di ampiezza si
raggiunga a 3.000 ltz, oorne indicato In tig.50.

Questo significa che a causa delle lneviteblle tol-
leranza dei componenti la lrequenze di centro ban›
da del filtro e slittata dei 2.843 Hz taorlcl ai 3.000
Hz eflettlvl.

Ora che avete trovato il valore di centro bona,
partendo da questo potrete verificare il valore del-
la larghem di banda eflettiva del vostro liltroV

Per tare questo agendo sul cursore lell del ge-
neratore BF, regolate I'ampiezza del segnale lino
a targli occupare sullo schermo dell'oscillowo
esattamente 0 quadretti (vedi fig.50).

Fatto questo. aumentate progressivamente la tre-
quenza dell'oscillatore BF di 50 Hz in 50 Hz, tin quan~
do il segnalo non occuperà une ampiezza parl a:

l quadretti x 0,701 z 5,6 quadretti circa

Questa ampiezza corrisponde ad una riduzione del
segnale pari a - 3 dB.

Per aiutarvi ad eseguire una misura accurata, po-
sizionate il segnale di uscita tramite il cursore ver-
ticale Vpoe dell'oscillosoopio, facendolo coincide-
re con iI margine interiore della quadrettatura dell'0-
scilioscopio.

In questo modo sarete in grado di apprezzare con
precisione l'empiezza di 5,6 quadretti, corrispon~
denti a 5 quadretti e 3 tacche (vedi fig.51).

Leggeteaquestopuntoiatrequenaimpostatasul
generatore BF.
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Supponiamo che sia pari a 3.350 Il: come indica-
to in fig.51 .

Questo significa che a causa della tolleranza dei
componenti, la frequenza di taglio superiore et-
teltiva del vostro filtro non corrisponde al valore
teorico di 3.004 Hz come calcolato.

w in altematlva alla misura gralica della arn-
pìezza del segnale potrete utilizzare la lunzione
volflnetro presente all'intemo del Visual Analyser.
Dopo averla attivata, spuntando la casella Volt me-
ter posta sulla finestra Maln (vedi fig.34), sposta-
te finemente il cursore Levele del generatore BF
ln modo da ottenere alla frequenza di centro ban-
da del Iiltro une lettura della tensione picco a pic-
co in uscita dal filtro stesso il più possibile vicina
ed 1 Voli'Y
Ore aumenhte gradualmente la frequenza lin
quando non otterrete sul voltmetro una lettura pa-
ri alla lettura di circa 1 Volt effettuata precedente
mente, moltiplicata ancora per 0, 707.
Ouesuelalnquanndimglloeuperlondel

Hipomtevi dinuovo in centro banda, alla tensione
di circa 1 Volt.
Ora rlducete la trequenza del generatore BF lin
quando non otterrete sul voltrnetm una lettura pa-
ri alla lettura di cin-'a 1 Volt ellettuaH precedente-
meme, moltiplicata amara per 0,707.
Ouesm e la frequenza di taglio Interiore allettl-
vl del vostro liltmV

Supponiamo che questo avvenga alla frequenza di
2.070 i'lz come indicato in fig.52.

Queflo significa che la lrequenza di taglio interio-
redelfiltrosidiscostadallatreouenzatoorlcedi
2.602 Hz di 60 Hz.

ln questo articolo abbiamo affrontato la spiega-
zione dei principali comandi del Visual Analyaer
ed ll suo utilizzo prevalentemente come oscil-
losooplo.
Prossimamente continueremo con la descrizione
dei comandi e di altre interessanti misure in
Bassa Frequenza` approtondendo il funziona-
mento del Vlaual Analyzer in una veste che ri-
teniamo degna di attenzione e cioe quella che
prevede ii suo impiego come analizzato" di
spettro
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Flg.59 A Installazione av-
venuta al aprirà automati-
camente questa finastra
nella quale dovrete cllcca-
re sul tasto Finish. Sul de-
akiop del PC vedrete cool
apparire l'lcona dol pro-
gramma Visual Analyurv
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Flg.60 Qualora sul monitor non comparlaae Il aagnale del generator' BF, verificato cha
ldrlver audio della scheda sl alano Installati correttamente. Per iarlo cliccate su Start,
Impostazioni, quindi su Pannello dl controllo. Cliccate aull'lcona “Suonl o periferiche"
e nella Ilnostra dal Volume verlflcate che compila la scritta “Concxant AMC AUDIO".
In cuo contrario cliccato sulla scritta Audio del menu e provvedete a ulazionarla.
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in un colpo solo

tutto a Euro 29,90
Per l'oidine utilizzate il codice 1.1684K inviando un vaglia. un assegno o il CCP allegata a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla Cracovia, 19 40139 BOLOGNA ITALY

oppure potete andare al nostro sito intemet:

wwwmuovaelettronlcajt e wwwmuovulntronlcmcom

dove è possibile effettuare il pagamento anche oon cana di credito.

Nota: si tmtta di una promozione non cumulabile con altre offerte. Dal costi sono ESCLUSE le
sole spese di spedizione a domicilio



SEIIPIJCE FINALE eon irlneieior NPR-HIP
Sig. Piergiorgio Maine - LATINA

Quando ho chiesto al mio Professore di elettronica
di spiegarmi la ditierenza che esiste tra gli stadi ñ-
nell di BF a elmmetrle complementare e quelli a
simmetria quul complementare, egli mi ha ri-
sposto che gli stadi tlnell a elmmetrle compie-
mentere sono oosl chiamati perche nel loro tineie
sono presenti un transistor NPN e un transistor PNP.

Invece gli stadi flneli a eimmetrle queei comple-
memere sono oosi chiamati perchè nei loro tinell
sono presenti due transistor entrambi NPN oppure
entrambi PNP.

Per dissipare ogni mio dubbio mi ha dato uno sche-
me e i iransistors per realizzano chiedendomi di
poriarglielo una volta montato per verificare gli e-
ventuali errori oommessi.

Constatato che funziona perfettamente, ho pensa-
io di inviare alla vostra rubrica Progetti In Sinto-
nie lo schema, ritenendo di tare una cosa gradita
a tutti gli amici lettori.

Il circuito si può alimentare con une tensione mini-
ma di 9 Volt ed una massima di 12 Volt.

mmm

ll circuito nella sua semplicità dovrebbe funziona-
re di primo aochito senza problemi
Pensiamo che Lei si sia dimentrbato di indicate co-
me va tarata iI trimmer H3.
In pratica, il cursore di questa trimmer va nrote-

..2.-

PROGETTI in SINTONIA
to in modo che sul positivo del condensatore 83
risulti presente metà della tensione di alimenta-
zione. '
Se alimentiamo l'amplificatore con una tensione di
9 Volt dovremo tarare questo trimmer in modo che
tra il poeltlvo del condensatore CS e la mom ri-
sulti presente una tensione di 4,5 Volt.
Se elimentiamo l'amplilicatore con una tensione di
12 Volt dovremo tarare questo trimmer in modo
che tra il punto A e la messe risulti presente una
tensione di 6 Volt.
Consigliamo di applicare sul corpo di ognuno dei
due transistor finali 2N1711 e BFYSI una piccole
elem di refireddemento per poterli raffreddare.

ELENco counonetm I
:ic E

lCSQ'I

H1 z 10.000 Ohm
R2 = 47.000 ohm
RJ = 1.000 ohm trimmer
R4 = 220 ohm
Ci = 10 mF eiettrolitleo
C2 = 100 mF elettrolitico
m = 1.000 mF elettrolitloo
TRt = translator NPN tipo BC.541
o litri equivalenti (ed esempio 50.237)
T'RZ e trannlllor NPN tlpo [N1711
TRS = traneletor PNP tipe BFYM
Aiiopertlnùe dl 8 ohm

lWfl-lflflfl

Schemi elettrico del Ilnele e oonneeelonl del transistor.

figa
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Con due soli integrati C/lloo. ho realizzato questo
semplice circuito in grado di dividere qualsiasi tre-
quenza venga applicata sul suo ingresso da un mi-
nimo di 1 ad un massimo di 10.
Poichè sono un appassionato lettore della vostra ri-
vista, vi invio lo schema con la speranza che trovi
un piccolo spazio nella rubrica “Progetti in Sintonia'.
II primo integrato CD.4001 composto da 4 Nor vie-
ne utilizzato per resettare iI contatore 60.4011
quando questo ha raggiunto la divisione prescelta
dal commutatore rotative S1.
Ructando il commutatore S1 sui piedini riportati
sull'integrato (20.4017 otterremo queste divisioni:

S1 sul piedino 2 = il segnale verrà diviso x 2
S1 sul piedino 4 II segnale verrà diviso x 3
St sul piedino 7 ii segnale varrà diviso x 4
S1 sul piedino 10 il segnale verrà diviso x 5
S1 sul piedino 1 il segnale verrà diviso l 6
St sul piedino 5 ii segnale verrà diviso x 1
S1 sul piedino 6 il segnale verrà diviso x 0
Sl sul piedino 9 il segnale verrà diviso x 0
51 sul piedino 11 = il segnale verrà diviso x 10

Il
Il

||
ll

Il
||

Questo circuito potrà essere alimentato da qual-
siasi tensione contlnul compresa tra i 5 Volt e i
10 Volt e, applicando sull'lngresso un segnale siA
nusoldale o a onda triangolare. in uscita ottenerne
sempre un segnale ad onda quadra.

mEFIEDmONÃLI . ', .A

Facciamo presenle che sul/'ingresso di questo di-
visore potremo applicare qualsiasi frequenza puf-
chà non risulti maggiore di 4 Mogahoru.

-1
:' .Q

G1 = 100.000 pF poliestere
02 = 100.000 pF palmo
ß = 100 mloroF. alettmltlcn
101 = Cillo. tipo 4001 `
le: = Cillo. tipo 4011 '
81 = comnultllorerut.
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H1 =100.M ohm
0814352 = dledl Il elllcle "1014
c1=aßoopi=p°uum

R2 = 1 mepolun OZ = 410 pF ceramico
'teedlttgzoppueelteeternlgltlte R3=10megeohm 63=1 mlcroF. elettrolltloo l

R4 = 27.000 ohm CX = condensatore da misurare
H5 = 470m dim Silk-S115 = commut. 5 pellflonl 2 VII

m=mgrmcvuuum(vulm)g- _ ne=4moootrrn

Poichè mi sono sempre trovato in dittìooltà a deci-
frare le capacità stampate sui condensatori eera-
mlcl e polteetere, ho pensato di realizzare questo
semplice ed economico Capactmetro che può es-
sere collegato ad un qualsiasi Tutor analogico
(vedi fig.2) oppure ad uno dlgltale (vedi fig.3).

Come potete notare nello schema elettrico di tig.1,
per questo progetto ho utilizzato un integrato tipo
4001 composto da 4 Nor a due ingressi collegati a
un commutatore rotltlvo a 5 pollzlonl 2 vle e in
questo modo ho ottenuto 4 diverse portate:

1° ponm = upaelmm sPENTo
2° portata = 1.000 plcoF. tondo mi!
3° portata = 10.000 plcoF. tondo scala
4° portate = 100.000 pieoF. tondo mi.
5° portata = 1 mlcroF. tondo seei-

Coloro che dispongono di tester analogico, cioe
a lancetta (vedi fig.2), debbono aggiungere al cir-

1%

cuito un transistor NPN tipo 50107-56108 o altri
equivalenti, come ad esempio i 5623766230.
Il tester, a seconda del modello disponibile, an-
drà posto sulla portata 1 mA oppure 3 mA tondo
scala.
A coloro che dispongono di un tester digitate (ve-
di fig.3), serve solo un pieoolu trimmer (R2 da
100.000 ohm) per poter tarare il circuito.

'I'ÂMTURA

Perla taratura consiglio dl ricercare un condensa-
tore poliestere da 100.000 pF 10% e di inserirto
nelle bocoole poste tra le porte IC1IO e lc1/D.
Se avete utilizzato il tester analogico (vedi tig.2),
dovrete ruotare il trimmer H1 da 5.000 ohm tino a
leggere 100.000.
Se avete utilizzato il tester dlgltele (vedi fig.3), do-
vrete ruotare il trimmer R2 da 100.000 ohm fino a
leggere sul tester il numero 100.000.



ELENCO COMPONENTI

R1 = 5.000 ohm trimmer R4 = 2.700 ohm
R2 = 470 ohm C1 = 1.000 microF. eieitroiiiioo
R3 = 10.000 ohm TFH = irlneislor NPN 50107

Figl Se collegato il circuito di 09.1 ad un Tutor Analogico dovm roeiimn quem In-
iorioccll pilota. i.: Maul di quono circuito vo collegata alla lhm dl 03.1.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 100.000 ohm
R2 = 100.000 ohm trimmer
01 = 1 mlcroF. oiottmliiioo

qåi So collegato ll circuito di 09.1 ad un Tmr Digitale dovete mllmro quem um-
pllee lnieriaocie utilizzando un piccolo trimmer da 100.000 ohm (vedi R2).

FigA A llnlsira connessioni deli'lntegmo
C/Mos 4001 visto dlll'aiio e con la tocca' di
riferimento a U rivoiil verso :Inlnra o I do-
sifl connessioni del transisior 50107.
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Sig. Alessandro Frigo - BELLUNO

Sono uno studente grande appassionato di elet-
tronica e mi diverto a progettare per uso persona-
le dei semplici circuiti che puntualmente generano
grande entusiasmo tra i miei amici.

Poichè vedo che nella rivista pubblicate spesso i
progetti dei vostri lettori, mi farebbe piacere se tro-
vaste lo spazio per questo piwolo trasmettitore che
trasmette sulla gamma FM da 00-100 MHz.

Come potete vedere dallo schema che allego, per
captare il segnale BF uso un piccolo microtono
preamplilicato, poi lo prelevo con il condensatore
C1 e lo applico sul piedino lnvertente 2 dell'inle-
grato operazionale IC1, che può essere un
11.001, o un LF.351, oppure un vecchio uA.741-
uA.740.

II segnale amplificato viene applicato tramite la re-
sistenza R6 da 12.000 ohm al diodo varicap po-
sto sul circuito di sintonia e composto dalla bohina
L1 e dal compensatore C0.

Il trimmer R4 da 470.000 ohm collegato tra il pie-
dino d'uscita e quello d'ingresso dell'operazionale
ICI, serve per dosare il guadagno del segnale BF,
mentre il compansatore 60 da 10-15 pF posto sul-
la bobina L1 serve per sintonizzare la lrequenza di
trasmissione sulla gamma 00-100 MHz.

Come transistor oscillatore ho utilizzato un
2N.2369 perche riesce ad oscillare sulla gamma
degli 00-100 MHz con estrema lacilità avendo u-
na frequenza di taglio di 500 MHz, ma posso as-
sicurarvi che anche altri transistors come il
211.221 9-2N.2221-2N.2222 iunzionano in modo e-
quivalente.

Ho realizzato la bobina L1 awolgendo 5 spire di li-
lo slagnato del diametro di circa 0,009 mm sul por-
no di una punta da trapano del diametro di 0 mm.
Awolta la bobina. questa va allungata in modo
da ottenere un awolgimento lungo 11 mln (vedi
riga).

Poichè molti componenti elettronici come diodi va-
ricap, oompensatore, microlono preampliticato,
transistors. eoc.. non sono più facilmente reperibi-
li in commercio, mi sono n'volto alla ditm Holtron
pubblicizzata sulla vostra rivista.

Per alimentare questo rediomìcrotono, che utilizzo
anche come radiospia. utilizzo una pile da 9 Volt.
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R1 = 1.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
m = 10.000 ohm
H4 = 470.000 ohm trimmer
H5 = 2.200 ohm
H0 = 12.000 ohm
R7 = 1.000 ohm
R0 = 22.000 ohm
R9 = 10.000 ohm
C1 = 1 mloroF. elettrolitloo
C2 = 4.700 pF oeramloo
(3 = 1 microF. elottrolitico
C4 = 100.000 pF poliestere
65 = 1.000 pF oeramloo
08 = 1 pF ceramico
67 = 10 pF oeramloo
00 = 10 pF compensatore
09 = 1,5 pF ooramloo
C10 - 10 mlcroF. elottroiltioo
C11 - .000 pF oeramloo
DV1 = diodo varlcap 08500
L1 = 5 spire avvolte su 6 mm di dormito
TR1 = NPN tlpo 2N2369
l¢1 = Integrato tipo TL.001
St = interruttore

Mmfi'm
Questo progetto e consigliato solo per chi ha già un
po' di esperienza in campo RF, perché tutti i com-
ponenti relativi a m1 (L1-CåC7-08-CS-C11-R7-
RB-RS-DW) vanno tenuti molto compatti e realizza-
ti con collegamenti oortissimi. Precisiamo che il con-
densatore ceramico C5 da 1.000 pF posto sulla e-
stremità della bobina L1 va collegato vicinissimo al-
la pista di “massa” alla quale fa capo la resistenza
R7 da 1.000 ohm del/'Emettitore di TRL Per sinto-
nìzzare il trasmettitore si prende un ricevitore FM e
si noerca una frequenza che non risulti occupata da
mune emlttente, por', dopo aver inserito l'ln-
tenne nel radiomicrolono, e tenendo il ricevitore ad
una distanza di circa 1 metro, si ruota il compen-
satore Cd oon un cacciavite di plastica fino a quan-
do nel ricevitore non si sente il rischio generato
dal/'effetto Larsen. L'autore si e dimenticato di pre-
cisare che l'aritenna. realizzata con un filo di rame
flessibile, deve risultare lunga esattamente 70 om.
II radiomicrotono non va tenuto in mano. perchè la
capacità parassita del nostro corpo lo lara spostare
dalla frequenza sulla quale l'abbiamo sintonizzato.
Se troviamo una frequenza non occupata da nessu-
na emittente riusciremo a raggiungere una distanm
di 500 meu-i circa, diversamente raggiungeremo u-
na dislanm di un centinaio di metri soltanto.



Fn Schema .Mitico dal Ridlomlcroiono In grido di coprlro Mb Il glmml FM dl u I
"il MHz. Dopo over nlnionlznio. utilizzando Il compensato'- CI. unl mquonu non oo-
cupm dl nouunl omlihnh nommlrcllio, ù meu-ario rum" lonllmlm Il eur-on dol
trimnur H4 lino I comm un porlmo segnalo dl BF una alcuno distorsione.

“mi Fly.: Por avvolgon lo bobina L1 prondoto unl
“puma” dl trapano dl 6 mln o lul luo porno
lvvolgm 5 spin con illo di rlml dl 1 mln.
Ouuh spin vlnno pol .pulito pol omnm
unl boblnl lungi 11 millimetri.

Fly.: Sul niro dol micmiono pluo vi oo-
no due pllzzolo a iorml dl momlunl. c
Quella collegata Il contlnltore mmlli- u I u
co dal corpo è In Musa, l'lllrl o Il +.
Dal compenuiore CB ancona 3 brml- _Q'-
null, quello con In C va collegato vom:
Il mnslnor TRI, mont" gli litri duo con
I. u vanno collega" vano || nv1. Human"

| mn A .mmm lo øonmuonl, vm.
dl oopru. doll'lntogrlto 11.0!1 con la

K-._^ E-Q-c inca dl rif-rimonta I U rlvolu l .Ini-
m. Soquono lo connlulonl dol dio-

ll il IlE! do vlrlup 53.509 o anch. quolio dol
innalm 2m vlm da nom.
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MI capita spesso di dover testare dei circuiti di e-
lettronica e come studente non posso permettermi
di acquistare dei costosi generatori protesslona-
Il, quindi ho sopperito a questa mia carenza rea-
lizzando un economico generatore a duplice Ire-
quenu utilizzando un integrato digitale ClMos
contenente al suo interno 6 Inverter.
Utilizzo i primi 3 Inverter per ottenere una tre-
quenu di circa 700 Hz.

Utilizzo invece gli altri 3 Inverter per ottenere una
trequenu mlnore che si aggira intorno ai 300 Hz.

Le menu di questo lnlettere va collegate alla

“mm-“Tm

massa del circuito da testare tramite una pinze a
coccodrillo, mentre il segnale generato va applica-
to sul punto da testare tramite un puntale del tipo
utilizzato nei tester.
Per alimentare questo circuito potrete utilizzare u-
na pila da 9 o 12 Volt.

Il circuito, pur nella sua semplicità, rappresenterà
la soluzione cercata da tanti nostri letton'.
Facciamo presente che, modificando il valore dei-
ie malatenze o dei condensatori su questi stadi
osciliaicri, è possibile variare la frequenza.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm
R2 = 1.000 ohm
R3 = 2.200 ohm
R4 = 100.000 ehm
R5 = 100.000 ehm
R6 = 330 ohm
R7 = 1.000 ohm trimmer
R8 = 10.000 ohm
61 = 330 pF ceramico
62 = 15.000 pF poliestere
63 = 1 mlcroF. pollutere
64 = 17 microF. elettrclltloo
65 = 100.000 mlcroF. poliestere
66 = 47 mlcrcF. elettrolltloo
161 = Integrato 60.4069
Pi = puiume

Gonne-:Ioni dell'lntegreto 60.4009
ed elenco del componenti.
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Vla INTERNET al nostro sito: _= â
fi

MIpd/wwwmuovnelefironlcl." ' i;
12 mesi all'anno. 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Vi ricordiamo che, attraverso il nostro sito
lnlemet. è possibile elfenuare il pagamen-
to anche con arm dl crodllo. oci

ä¬ al I I i
âNon: tuni gli ordini vengono evasi entro 40 un.

Per informazioni relative alle spedizioni, prezzi, di- ; a
sponibililà kils, ecc., (esclusa consulenza tecnica) ¦ v
potetelelefonaremtfiigiomieeoetloilsabatodalle
ore 10,00 alle ore 12,00 al numero: 0542-641430
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COIE el OOIIPILA un GC? In EURO

Con i'ìntroduzione delle nuova moneta eu-
ropee, cambia anche la compilazione dei
CCP allegato ad ogni riviste.
Per evitare di commettere errori. specie nei-
la scritmm dei decimali, vi poniamo qualche
esempio su come dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

ll bollettino sl compone di due porti: ia rt-
cevumdivemmento,cherimaneavoi,e
la ricevute di accredito.
ln entrambe queste ricevute dovete scrive-
re i'impono in oltre e in lettere come ore vi
WW-
L'importo in GFHE ve riportato nelle casei-
ie in etto a destra e si scrive sempre indi-
cendo l centesimi dopo le virgola, cne è già
piestempeta, anche nel caso in cui l'impor-
to non abbia decimali.
Mesempio, perlnviere un importodi 132,45
Eum, dovete scrivere:

UDUUUEEEEÉ
PerinviareunimpomdiNEum,doveh
eonvere:

UUUUUUEEEE
L'inporto In LEITERE va scritto sulla riga
predispostaatale scopo.edeve riportare
l'lndicezione dei centesimi espressi In cifre
wpmatí con una barre anche se l'importo
non ha decimali.
Ad esempio. per inviare un Importo di 132,45
Euro, dovete scnvere:

Amman-IM

Per inviare un importo di 64 Euro, dovete
scrivete'

___IMnm-MM

Prirne di riempire il bollettino con tutti l vo-
etri dati. tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente necessario che scri-
viate sempre chiaramente in stampatello il
vomo indirizzo con nome, cognome. vll.
numero olvico, cup, città e provincia.

Inoltrev sulle parte frontale del bollettino, nei-
iospazio riservato alla causale. dovete sem-
pre precisare chiaramente il materiale o le
riviste che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate íl bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento. lndicete
eempte: “per nuovo abbonamento” o uper
rhnovo ebbommemo".



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circui i stampati e tutti i componenti di

Eåfllllllllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
I'ELEFAX:

› 0542-641919
Not! = Per intormazloni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponi lità di kiis, ecc., pote-
te teletonare tutti i giorni escluso il saber
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non lanciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete telelonsre tutti i gicmi. compresi Sabato.
Domenica, i giorni lestivi ed anche dl notte. a qualsiasi
ore e le nostra segreteria telefonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordini-zA

Soil servizio postale sarà efficiente. nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino. oon il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuare un ordine e molto semplice:

Prima dl comporre il numero annotate su un luglio di
carta tutto cio che dovete ordinarel cioè la sigla del kit.
del circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico. udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
tronici Dettate il vostro completo indirizzo e il vostro nu~
mom telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risulmsse comprensibile. Iniziale a parlare dopo il
tri/lo acustico che tra poco asooltereleA Dopo questo tri/lo a-
vete a disposizione J minuti per il vostro messaggio"

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

-`

Se avete già ellettuato degli ordini. nella distinta presen-
te all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di etn-
quo cifre.

Oueoto numero di Codice e il vostro numero personn-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sara sultlclente che indichiate Il vostro cognome
ed il vostro codice personale,

Cool il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dimenticato di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddislinli da tale numero. il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aultl. precisando invece
MT10991, il computer ricercherà il lettore 10991 delle pro-
vincia di Matera.

So siete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutfi gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronici.



UNA OCCASIONE
da prendere al VOLO

Sono sempre più numerosi i lettori che ci chiedono numeri arretrati della rivista Nuova Elettronico numeri che,
essendo sempre più rari. vengono venduti nei mercatini dell'usato a prezzi «Ignoti che si aggirano intorno
ai 10-12 Euro per copiaA

Per evitare questa speculazione e con l'intento di agevolare gli studenti più giovani che soltanto da poco tem-
po conoscono Nuova Elettronico, abbiamo raccolto tutte le riviste arretrato in giacenza presso i vari Distrbu-
tori Regionali e, dopo averle selezionate. le abbiamo confezionate in 2 paochl distinti, contenenti ciascuno 40
riviste, che vi proponiamo al costo di soli 16 Euro cadauno invece dei complessivi 400 Euro necessari per ac~
quistarle nei van' mercatini dell'usato4

Pm"l'=oomlenelerhrlehdfllflofllm(comißfin)
PlOOO'B"=oonflenelerivinodo|NJßfilm(Mßfilb)

Nota: poiche queste riviste saranno presto introvablll, approlittate di questa occasione prima che le no-
stre scorte si esauriscanot
Vi awisiamo lin d'ora che se qualche numero arretrato del pacco A dovesse nel frattempo esaurirsi, lo
rimpiazzaremo con altri numeri scelti casualmente tra quelli disponibili.

Per ricevere il plcco A oppure il pacco B o entrambi i pacchi, potrete compilare il CCP allegato a line
rivista. versando il relativo importo presso il più vicino ufficio postale4
Importante: potrete inoltrare la vostra richiesta anche tramite Teletono-Fax-lntefnet; in tal caso vi ricor-
diamo che, trattandosi di un pacco che pesa circa 14 chllogramml, le P.T. vi chiederanno un supplev
mento di 4,60 Euro per il contrassegno. Se poi, per un qualsiasi motivo, non lo rltlrerete, farete pa-
gare a noi ben 9 Euro (4,50 Euro per la consegna + 4,50 Euro per il ritiro). impone che saremo poi co-
stretti a richiedervi.
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